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cel lenza V o s t r a di esprimere alla C a m e r a e 
a l l 'onorevole Pel lerano i p iù v i v i r ingrazia-
menti per la c o m m e m o r a z i o n e f a t t a ieri del 
c o m m e n d a t o r e ingegnere R o d o l f o P ierot t i , 

'già d e p u t a t o di L u c c a al P a r l a m e n t o na-
zionale ». 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E , L ' o r d i n e del giorno reca 
le interrogaz 'oni . 

L a pr ima è quella de l l 'onorevole R o s a d i , 
al ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , « s u l 
necessario mig l ioramento degli I s t i tut i di 
belle art i e musical i e del loro personale 
insegnante e subalterno ». 

Non essendo presente l 'onorevole R o -
sadi, questa interrogazione si in tende ri-
t i rata . 

S gue l ' interrogazione del l 'onorevole Zac-
cagnino, al ministro dei lavor i pubbl ic i , « per 
sapere se non sia il caso di provvedere alle 
co lmate delle cave di prestito presso la sta-
zione ferroviar ia di Apr icena , la quale solo 
a causa di esse risente della più cruda ma-
laria ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha f a c o l t à di rispondere. 

D A R ! , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L e cave di prèstito di A p r i c e n a , 
come sa benissimo l 'onorevole Z a e c a g n i n o , 
a p p a r t e n g o n o a proprietari privat i , che 
per conseguenza, secondo la legge v i g e n t e , 
avrebbero essi solo l 'obbl igo della sp°sa 
della bonifica, la quale , come è troppo ma-
nifesto, non è di pr ima c a t goria, nè in 
pr ima categor ia f u mai iscr i t ta . 

I comuni potrebbero anche essi pren-
dere l ' in iz ia t iva , secondo la legge at tuale ; 
ma al lora, come ella sa, d o v r e b b e r o con-
correre ad una parte d Ila sposa. F a t t o sta 
che nò pr ivat i , nè comune vollero mai sa-
perne, anzi il comune fece causa contro la 
Soc ietà cessata delle Ferrov ie meridionali , 
ed una sentenza dichiarò l ' incompetenza 
de l l ' autor i tà g iudiz iar ia , senza entrare nel 
merito. 

Secondo la legge speciale d e l l ' A g r o ro-
mano, le c o l m a t e di queste c a v e lungo le 
ferrov ie vennero pure poste a carico dei pri-
v a t i , autor izzando però lo S t a t o ad un sus-
sidio non superiore al q u i n t o del la spesai. 

D o p o di questo, un disegno di legge di 
in iz ia t iva p r i v a t a , cioè del nostro onore-
vole collega C o t t a f a v i , p r o p o n e v a di obbli-
gare i pr ivat i alla bonifica sot to pena di 
m u l t a e di espropriazione. 

Questo è lo s tato a t tua le della legisla-
zione: non è detto p^rò c h e l e leggi a t tua l i 
rappresentino l ' u l t i m a parola in questa ma-
teria . L a nostra amministraz ione ha anche 
disposto uno studio generale di t u t t e le cav® 
che sia necessario c o l m a r e ; e da un primo 
scandagl io già r isulta che occorrerebbe una 
spesa non inferiore, anzi forse superiore, a 
sei m lioni 

I l complesso r isul tato delle indagini che 
il Genio civile f a in ogni parte d ' I t a l i a lungo 
le ferrovie e le s trade naz ; onal i , potrà servir 
di norma a proporre un opportuno disegno 
di 1 gge per la c o l m a t a di t u t t e le c a v e di 
prest i to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Zaccagnin© 
ha f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

Z A C C A G N I N O . N o n m e t t o in d u b b i o 
t u t t o ciò che l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o ha d e t t o ; facc io solo osservare che 
alle vo l te i proprietar i di c a v e di prest i to 
non h a n n o alcun int- resse a fare i l a v o r i 
di c o l m a t a perchè la loro possidenza è tal« 
che non ne m e t t e conto. 

A d ogni modo sono sodis fa t to del la rispo-
sta del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o . 

H o presentato la mia interrogazione 
per la stazione di A p r i c e n a allo scopo di 
s o t t o m e t t e r e a l l 'onorevole sottosegretar io 
di S t a t o un caso che forse t r o v a rispon-
denza in molte altre regioni d ' I t a l i a . L a 
stazione di A p r i c e n a , cioè, è in condiz ioni 
m a l a r i c h e s e m p l i c e m e n t e a causa di tre o 
quat tro piccoli s tagni p r o d o t t i dalle c a v e 
di prest i to , ed essa sarebbe sempre senza 
impiegati se l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a r i a , 
per sopperire ai funz ionar i a m m a l a t i , non 
v i mandasse funz ionar i ed agent i in mis-
sione ai quali deve p a g a r e t ras fer te e in-
dennità c o n t i n u a t e . 

Ora, la spesa per le co lmate , come ha 
detto l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o , 
non supererà i sei milioni per t u t t a 1' I ta-
lia, ond' è che sarebbe l a r g a m e n t e com-
pensata da un benefìcio corrispondente nel 
bi lancio ferroviario, g iacché, una v o l t a col-
m a t e le c a v e e tolte quindi le cause di ma-
laria, F A m m i n i s t r a z i o n e ferroviar ia non do-
v r e b b e più mandare in queste stazioni im-
piegat i in t ras fer ta e r isparmierebbe quindi 
d ' indennità, il chinino e innumeri a l tre spese, 
con generale v a n t a g g i o . 

P reiè, d ich iarandomi ancora una v o l t a 
sodisfat to , prego l 'onorevole sottosegretario 
di S t a t o di voler sol lecitare al più presto 
l ' a t t u a z i o n e dei già f a t t i s tudi e dei re lat iv i 
p r o v v e d i m e n t i . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Graffagni al minis t ro dei la-
vori pubblici « se non creda che, dopo dieci 
anni di reclami, di p roge t t i e di promesse, 
sia vennto il momento di iniziare i lavori 
per modificare in al tezza e larghezza l 'arco 
che dà passaggio so t to la fe r rovia , alla via 
Garibaldi lungo il Varenna in Pegli , affin-
chè abbiano finalmente a cessare gli incon-
venienti ed i pericoli dai quali sono minac-
ciati i moltissimi carri ed i c i t tad in i che vi 
t ransi tano quo t id ianamente , a servizio delle 
molte industr ie che t rovans i in quella re-
gione ». 

L'onorevole Graffagni non è presente; 
quindi la sua interrogazione si in tende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Giu-
lio Alessio al pres idente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno, « per conoscere per quali 
motivi l ' au to r i t à politica di P a d o v a non 
abbia saputo giovarsi dei mezzi, che la leg-
ge met te a sua disposizione, per la piena e 
completa esecuzione della legge sul riposo 
festivo nei r iguardi degli agent i di negozio ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere . 

FAOTA, sottosegretario di fatato per l'in-
terno. Tra i reclami degli agent i di negozio 
della provincia di P a d o v a che siano r ima-
sti insodisfat t i ed abbiano dato luogo a 
qualche agitazione, non vi sono che quelli 
degli agent i droghieri e pizzicagnoli, ed a 
questi credo voglia al ludere 1' onorevole 
Alessio nella sua interrogazione. 

I droghieri ed i pizzicagnoli di P a d o v a , 
valendosi della faco l tà che concede la legge 
sul riposo fest ivo di a d o t t a r e dei mezzi 
compensativi, avevano s tabi l i to che metà 
drl riposo se t t imana le avesse luogo nella 
domenica e le a l t re dodici ore fossero com-
pensate con dodici ore di riposo in un al t ro 
giorno della se t t imana . 

Però qualcuno dei pizzicagnoli e d ro-
ghieri di minore impor tanza abusava di 
questo s t a to di cose in quan to che preten-
deva che gli agent i r inuuziassero a dodici 
0 [ , e di riposo e stessero t u t t a la domenica 
al negozio. I l che cost i tuiva un abuso. Co-
me a t t enuan t e a ta le condizione, vi era il 
fa t to che gli stessi agent i f avor ivano le pre-
tese dei proprietar i i in quan to ven ivano a 
guadagnare qualche cosa di più. 

A ogni modo, non essendo la legge os-
servata, si pretese allora dagli agent i il r i -
Poso festivo nella in te ra domenica. 

La c i t t ad inanza però reagì contro que-

sto movimento , poiché desiderava che que-
sti due generi di negozio di consumo più 
generale fossero aper t i a lmeno la metà della 
domenica, e allora l ' au to r i t à polit ica, per 
conciliare l ' interesse degli uni con quello 
degli al tr i , venne nel concet to , consentaneo 
alle disposizioni legislative, di stabil ire il 
riposo, compensat ivo, cioè di concedere che 
per metà della domenica i negozi r imanes-
sero aper t i , e le a l t re dodici ore di riposo ve-
nissero accorda te lungo la se t t imana . Credo 
che questo sistema abbia incon t ra to il co-
mune consenso e sia en t r a to nella consue-
tud ine di quella c i t tà , giacché l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Alessio risale al mese 
di giugno passato. Con questo sistema, che 
è conforme alla legge, t u t t i gli interessi sa-
rebbero tu te la t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giulio Ales-
sio ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

ALESSIO G I U L I O . Q u a n t u n q u e la mia 
interrogazione risalga al giugno scorso, posso 
assicurare 1' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o che le condizioni che l ' hanno provo-
ca ta sono r imas te i m m u t a t e . E bene met-
tere in chiaro i te rmini del problema. L 'ar-
ticolo 6 della legge stabilisce, r iguardo ai 
negozi di generi a l imentar i e di commesti-
bili, che il riposo se t t imanale comincerà 
alle 12 della domenica e sarà permesso il la-
voro nelle ore an t imer id iane per non più di 
5 ore. L 'ar t icolo 9 s tabi l isce poi, per le ca-
tegorie indicate negli art icoli 6 e 7, che il 
riposo compensa t ivo deve avere in t u t t o la 
d u r a t a di 12 ore.-

Ora in un primo periodo del l 'agi tazione 
degli agent i di negozio a P a d o v a si è cer-
cato di dare esecuzione a questa disposi-
zione, ma non si è mai a v u t a la possibilità 
di vederla eseguita . Una serie di conferenze 
si tennero: nulla più per arr ivare allo scopo. 
Allora -vi f u un t en t a t i vo da par te degli 
agenti di negozio perchè gli es°rcenti di ven-
di ta dei commestibil i consentissero il riposo 
per t u t t a la domenica, e su 150 esercenti, 
110 lo consent irono, 10 si r i f iutarono. 

L ' a u t o r i t à polit ica invece di. venire in 
a iu to della maggioranza degli esercenti, ha 
manda to delle guardie contro di loro. Quindi 
essa non ha eseguito la legge nella p r ima 
fase, non l ' ha ra f forza ta nella seconda. 

La legge sul riposo fest ivo ha delle im-
perfezioni, delle difficoltà, anche gravi, di 
applicazione. Io stesso lo riconosco ; ma è 
t e m p o che la legge sia eseguita, e noi non 
domand iamo altro. 
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Se il Governo crede di non poterla ese-
guire, presenti un altro disegno di legge : è 
quel che avviene in tutt i paesi del mondo 
in materia di legislazione sociale, perchè 
purtroppo i primi esperimenti non riescono 
mai, e bisogna farne dei nuovi che miglio-
rino gli anteriori. Facc ia lo stesso il Go-
verno in questa materia del riposo festivo. 

Io posso dire, in perfetta buona fede e 
senza far colpa al Governo, che a Padova, 
in t u t t a la provincia, questa legge, nei ri-
guardi degli agenti di negozio, non ha tro-
vato nessuna esecuzione. 

Ora non è giusto che agenti che lavorano 
15 o 16 ore al giorno, durante i giorni fe-
riali, non abbiano almeno un periodo di ri-
poso di 5 ore la domenica; e dal momento 
che vi è una legge che proscrive agli eser-
centi di concedere tale riposo, è giusto che 
il prefetto, che rappresenta l 'autorità po-
litica, faccia in modo che la legge sia ese-
guita applicando i precetti contravvenzio-
nali in essa comminati . 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Bocconi, al ministro dei la-
vori pubblici, « se intenda provvedere con 
la necessaria urgenza alla costruzione di 
uria nuova stazione ferroviaria a Jesi , la 
quale risponda alle esigenze industriali e 
commerciali , che in quella ci t tà sono gran-
demente aumentate ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
ì lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Appena istituito l'esercizio di 
S ta to , l 'amministrazione generale delle fer-
rovie, constatò che la stazione di Jes i era 
deficiente per il servizio merci: e fu subito 
preparato un progetto di vari lavori, che 
vennero già eseguiti. 

L'onorevole Bocconi sa quali lavori ven-
nero fa t t i nella stazione di Jes i durante gli 
anni decorsi ; ma egli afferma che il traf-
fico aumenta ancora e porta di necessità la 
costruzione di una stazione nuova. 

Noi riconosciamo bensì l 'aumento del 
traffico, cui deve corrispondere un propor-
zionato aumento di servizi; ma non pare 
necessaria per ora la costruzione di questa 
stazione. 

Apparisce invece la necessità di ulterior-
mente migliorare il servizio merci; perciò vi 
è in preparazione un progetto per l ' impianto 
di una quarta linea di corsa e di nuovi bi-
nari di carico e scarico. 

Con questo io credo che le esigenze im-

mediate della stazione di Jes i saranno so-
! disfatte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOCCONI. L'onorevole sottosegretario 
di S tato afferma che si sta studiando il 
progetto per i reclamati miglioramenti. Ma 
è da troppo tempo che si reclama ed è da 
troppo tempo che ci siamo contentati di 
promesse. 

Egli aggiunge che, fin dal 1907 e 1908, 
furono eseguiti lavori di ingrandimento. E 
vero, ma è vero formalmente, non sostan-
zialmente, perchè nessuna modificazione 
realmente vantaggiosa è s tata apportata 
alla stazione di Jesi , e quindi gli inconve 
nienti lamentat i esistono tuttora ed il com- j 
mercio ed il traffico ne sono danneggiati. 
Occorre che l'onorevole sottosegretario tenga 
presenti le condizioni di quella stazione e 
ricordi che essa fu costruita fino dal 1867 
quando Jes i aveva appena dodici o quin-
dici mila abitanti , mentre la sua popola-
zione oggi è raddoppiata ; quando non pos-
sedeva che quattro stabilimenti industriali 
mentre oggi hanno superato il numero dì 
quaranta, e tutto questo grandioso movi-
mento industriale e comm< rciale della città 
viene ostacolato dalle ristrettezze ferro-
viarie. 

Molte volte il Comune, la Camera di 
commercio di Ancona, l'Associazione dei 
commercianti ed industriali, hanno prote- [-
stato e reclamato, ma per tu t ta risposta a 
questi reclami si. è fa t ta una lievissima mo-
dificazione al magazzino merci. 

Ora, se 1' onorevole sottosegretario di 
Stato dà uno sguardo ai dati statistici re-
lativi al movimento della stazione di J es i , si 
accorgerà come sia giusto e doveroso adot-
tare i provvedimenti reclamati anche dal 
punto di vista del bilancio ferroviario. Da 
una relazione del comune di . J e s i risulta 
che, nel 1908, si ebbero in quella stazione 
circa 50 mila viaggiatori in partenza, 45 mila 
spedizioni di merci e 49 mila in arrivo, e 
gl ' introiti del traffico sono raddoppiati in 
questi ultimi anni. 

Trat tas i pertanto di una stazione im-
portantissima, la prima, dopo quelle del 

t capoluogo, nella provincia, e la più impor-
tante , dopo quella di Terni, nella linea 
Ancona-Roma. 

Mi sembra quindi che si debbano acco-
gliere questi reclami, provvedendo imme-
diatamente all ' ingrandimento dei binari e 

del magazzino merci. 



Atti Parlamentari — 4289 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 NOVEMBRE 1909 

Prendo a t to delle affermazioni dell 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to che si s ta 
s tudiando un nuovo proget to , ma, poiché 
studi se ne sono f a t t i t a n t i senza a t tua r l i , 
mi raccomando all 'onorevole Dar i che, per 
la conoscenza che ha dei nostri paesi e del 
loro rigoglio industr ia le e commerciale, dia 
a questi s tudi l ' impulso necessario perchè 
siano te rmina t i ed i proget t i diventino pre-
sto un f a t t o compiuto. 

Per mio conto auguro di non dover la-
mentare ancora i danni che allo svi luppo 
della nostra ricchezza po r t a l ' inerzia go-
vernativa. 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in ter rogant i , si i n t endono ri-
t irate le interrogazioni seguenti : 

Casolini Antonio , ai ministr i dei lavori 
pubblici e di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, «sui p rovvediment i , che s t imeranno 
utile di ado t t a r e , per prevenire , nei l imit i 
del possibile^ i dann i che po t r ebbe ro deri-
vare a l l ' impor t an te ab i t a to del comune di 
Servale (Catanzaro) da gravi f r a n e manife-
statesi nel bacino del to r ren te Uria ». 

Casolini Antonio , ai ministr i dei lavor i 
pubblici e d 'agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, « per sapere quali disposizioni sa-
ranno ado t t a t e pel consol idamento della 
f rana Colicchietto. che minaccia l 'unico ac-
quedotto civico di Catanzaro ». 

Micheli, al ministro delle finanze, « per 
sapere se non creda necessario prendere gli 
opportuni p rovvediment i perchè presso l 'A- : 
genzia di Langhi rano venga regolata l'iscri-
zione delle vo l tu re ca tas ta l i le quali ora 
sono in r i ta rdo di oltre due anni ». 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Cic-
cotti, al ministro delle finanze, « per sapere 
se in t enda concedere ed o t tenere a favore 
degli avvent izi catastal i : a) un t u r n o fe-
stivo e alcuni giorni di congedo annual i , 
massime per mala t t i a ; b) qualche agevolezza 
ferroviaria o il r imborso di spese di viaggio, 
quando per diversa destinazione, passino da 
uno ad al t ro ufficio; e) un d i r i t to di prefe-
renza, in ragione degli anni di servizio pre-
stati e dei t i to l i di capaci tà , quando l 'Am-
ministrazione delle finanze ed al t re Ammi-
nistrazioni : del lo Sta to , debbano adibire 
personale fuori ruolo meglio re t r ibui to ; 

qualche lieve migl ioramento di mercede 
Per i se t tecento avvent iz i adibi t i agli stessi 
lavori degli a t tua l i disegnatori comput is t i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
1© finanze ha facol tà di r ispondere. 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
le-finanze. L 'onorevole Ciccotti nella sua in-
terrogazione chiede innanzi t u t t o se l 'Ammi-
nistrazione delle finanze, in tende concedere 
agli avvent iz i ca tas ta l i un t u rno fes t ivo di 
riposo, bene inteso con s t ipendio, ed alcuni 
giorni di congedo annua le massime per ma-
la t t ia . 

Gli avvent iz i catastal i sono re t r ibu i t i con 
mercede giornaliera ed a cot t imo, in ragione 
dell 'opera e f fe t t ivamente pres ta ta . Nessuna 
delle disposizioni v igent i autorizza ad ac-
cordare loro il t u rno fest ivo e congedi du-
ran te l ' anno . T u t t a v i a l 'Amminis t raz ione 
non manca di usare loro i possibili r iguardi , 
specialmente in caso di mala t t ia con t r a t t a 
in servizio, corr ispondendo loro, sopra p ro-
pos ta dpgli uffici esterni, in tu t to - od in 
par te , la mercede per le assenze giustifi-
cate ed anche qualche sussidio. 

L 'onorevole Ciccott i vuole quindi sapere 
se l 'Amminis t raz ione in tenda accordare ai 
de t t i avvent iz i ca tas ta l i agevolezze fe r ro-
viarie ed indenni tà in caso di dest inazione 
da un ufficio all 'al tro. 

Ora posso assicurarlo che, quando l ' av-
ventizio passa da un comune ad un al t ro 
per cont inuazione di lavori, l 'Ammin i s t r a -
zione gli accorda il r imborso delle spese di 
viaggio o vi provvede mediante mezzi di 
t raspor to da essa pagat i , sempreehè non si 
t r a t t i di piccole dis tanze percorribili a p ied i 
senza disagio. 

La concessione di agevolezze ferroviarie 
e delle spese di t r a s f e r t a nel caso in cui 
l 'avvent iz io , la cui opsra sia d ivenu ta inu-
t i le in una provincia, si present i in a l t ra 
per essere ripreso, non è ammessa da a lcuna 
delle disposizioni vigenti , e sviserebbe il 
ca ra t t e re dell 'opera avvent iz ia equiparan-
dola per questo r iguardo a quella degli im-
piegati stabili . 

Lo stesso onorevole in te r rogante poi vor-
rebbe che l 'Amminis t raz ione accordasse agli 
avvent iz i ca tas ta l i un d i r i t to di preferenza 
ai posti di ruolo che si rendano vacan t i nelle 
Amminis t razioni dello S ta to . 

La concessione di ta le d i r i t to non è in 
facol tà del Ministero. 

Essi vengono presi senza alcuna fo rma 
l i tà e senza richiedere loro alcun requisito,, 
ecce t tua ta la condizione che sappiano leg-
gere e scrivere. L 'opera loro sulle pr ime è 
quella di tirocinio dovendo essi acquis tare 
l ' a t t i t ud ine e la pra t ica indispensabile. 

A questo r iguardo osservo che nella for-
mazione e conservazione del nuovo catasto^ 
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come in qualsiasi a l t r a opera anche di ca-
r a t t e r e p r e v a l e n t e m e n t e scientifico, si jjre-
sen tano lavor i per la cui esecuzione non si 
r i ch iedono cognizioni super ior i a quelle che 
s i - acqu i s t ano nelle scuole inf ime. A lavor i 
d i t a l genere, che non h a n n o c a r a t t e r e di 
minor m a n u a l i t à di quell i che si eseguiscono 
d a i comuni a r t ig ian i , sono ad ib i t i gli av-
vent iz i . 

Q u a n t o inf ine a l l ' u l t imo desiderio espo-
s to da l l ' onorevo le Ciccott i , per migl iora-
m e n t o di r e t r ibuz ione della s tessa ca tegor ia 
di impiega t i , devo dirgli che l ' A m m i n i s t r a -
zione non m a n c a di concedere modes t i mi-
g l i o r amen t i di mercedi agli avvent iz i di 
m a n o in m a n o che l 'opera loro d i v e n t a più 
prof icua . D ' o r d i n a r i o la p r i m a mercede è 
di lire 2.50 e v iene g r a d a t a m e n t e p o r t a t a 
a 2.75 a 3 ed a n c h e a 3.25. N a t u r a l m e n t e 
non possono essere re t r ibu i t i còme i dise-
g n a t o r i - c o m p u t i s t i in servizio d a d a t a an 
te r iore a l l ' l l g iugno 1907. 

P e r r imed ia re poi anche al loro disagio, 
mol t i degli avven t iz i l avo rano a c o t t i m o 
conseguendo u n a r imuneraz ione super iore al 
l imi te mass imo testé indica to . 

I n breve , l ' A m m i n i s t r a z i o n e procura di 
u s a r e agli avven t i z i u n t r a t t a m e n t o ade-
g u a t o a l l ' u t i l i t à de l l 'opera loro, ed ha sem-
p r e r i g u a r d a t o con benevolezza la loro con-
dizione economica . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Ciccotti ha 
f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

C I C C O T T I . Libero da preoccupaz ion i 
e le t tora l i e vol to con l 'occhio e p iù col 
cuo re verso la por ta . . . di usc j ta di Monteci-
tor io , io non p r e n d o volen t ie r i p a r t e a 
ques ta ressa che si f a in to rno a l l ' e ra r io 
dello S t a t o per un a u m e n t o di s t ipendio alle 
singole ca tegor ie di impiega t i . Desidererei 
che il Governo facesse ciò che non ha f a t t o 
nè mos t r a di voler fare; desidererei che 
si p roponesse di r isolvere in man ie ra orga-
nica e def in i t iva ta le ques t ione degli impie-
ga t i , sem pl if icando f u n z i o n i , r i d u c e n d o , se oc-
corre , uffici, m e t t e n d o un f r eno al crescere 
del n u m e r o d ' impiega t i e d a n d o a c iascuno 
u n a re t r ibuz ione co r r i sponden te all 'ufficio 
che occupa ed alle necess i tà della v i t a . Ma, 
finché ciò non sia f a t t o , per ragioni di u m a -
n i t à non si p u ò so t t r a r s i a p o r t a r e qui la 
voce di a lcune ca tegor ie verso cui si usa 
il p iù ingius to dei t r a t t a m e n t i . E d u n a di 
ques t e ca tegor ie è p ropr io quella degli 
avven t i z i ca t a s t a l i . 

L a loro condiz ione è v e r a m e n t e t a n t o tri-
s te q u a n t o assurda . Yale per p r ece t t o di 
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e q u i t à sé non di legge che ai comodi deb-
bono seguire gli i ncomodi . Ma, per gli av-
vent iz i ca t a s t a l i , si h a che essi sono consi-
de ra t i come s t r a o r d i n a r i per t u t t o ciò che 
t o r n a a loro s favore ; sono invece cons idera t i 
avvent iz i , cioè giornalier i , pe r t u t t o ciò che 
p o t r e b b e t o r n a r e a loro svan tagg io . 

I o po t re i con te s t a re mol t i dei f a t t i ad-
d o t t i da l l ' onorevo le so t tosegre ta r io d i s t a t o 
pe r le finanze. Egl i sa, jjer esempio, che 
gli avven t i z i sono c h i a m a t i , con u n a cir-
colare del 28 maggio 1909, a p a g a r e l ' im-
pos ta di r icchezza mobile; m e n t r e i giorna-
lieri non p a g a n o t a l e i m p o s t a . Ecco uno 
de ' casi in cui sono cons idera t i s t raordi-
nari , pe r chè si t r a t t a di p a g a r e u n a impos ta ; 
e, v iceversa , per t u t t o il r e s to sono consi-
ra t i giornal ier i . 

Così, per esempio, non h a n n o f a c o l t à di 
ammala r s i , perchè non possono, a dif ferenza 
di t u t t i gli a l t r i g iornal ier i , as teners i se-
condo la loro b u o n a v o l o n t à dal recarsi al-
l 'ufficio ; ma d e b b o n o giust i f icare la loro 
assenza ; e poi, q u a n d o l ' h a n n o gius t i f ica ta , 
non h a n n o la mercede che pe rdono anche se, 
la m a l a t t i a , l ' a b b i a n o c o n t r a t t a in servizio. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. D i a m o sempre loro un sussidio. 

C I C C O T T I . Ques to a me non cons ta . Mi 
si ass icura invece il con t ra r io . 

N o n vi è giorno di v a c a n z a per ess i : 
debbono l avo ra r e senza t r egua e senza ri-
poso. N o n h a n n o t u r n o fes t ivo che una 
vo l t a era s t a to concesso e poi fu abol i to 
due ann i or sono. Ora non è giusto che lo 
S t a t o , il qua le appl ica , o dov rebbe appli-
care, la legge sul r iposo fes t ivo, a costoro 
non conceda neanche il r iposo di un solo 
giorno al mese ; u n r iposo che p u r non si può 
negare a ch iunque , c o m u n q u e , d o v u n q u e 
lavor i . 

Ques t i avven t i z i c a t a s t a l i v a n n o di pro-
vincia in p rov inc ia delle vo l t e pe r assumere 
a l t rove il loro ufficio e p re s t a r e il loro ser-
vizio, e non si concede loro n e m m e n o una 
agevolezza fe r rov ia r ia ; o la si concede delle 
vol te in casi singoli , per v e d u t e personal i , 
secondo cri teri non r i s p o n d e n t i a giust izia. 

L a s tessa ammi nis t raz ione , del res to , da to 
l ' equ ivoco in cui si aggira , è i m b a r a z z a t a ta -
lora nel regolare la sua a z i o n e : u n a vo l t a l i 
ha considera t i s t r ao rd ina r i per comprender l i 
nelle tabel le dagli a v e n t i d i r i t t o alle agevo-
lezze fe r rov ia r ie , e poi h a r evoca to tale di-
sposizionei 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. C'è la legge. 
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CICCOTTI. Si giunge verso questi di-
sgraziati a tal grado di durezza ohe con 
i n a circolare del 3 maggio 1909 è stato dato 
ordine ai capi di servizio di lasciare, a ri-
chiesta degli interessati, certificati del pre-
stato servizio presso l 'amministrazione per 
un determinato tempo ; ma se si vogliono 
aggiungere delle parole di lode o di com-
piacimento, non si p u ò : è proibito. Sicché 
gli avventizi catastali non hanno nemmeno 
quel certificato di buon servizio che hanno 
quanti prestano servizio, non dico presso 
una amministrazione, ma anche presso i 
privati. 

Ora, pur volendo stare'in termini molto 
ragionevoli e modesti, io dico al rappre-
«entante del Ministero delle finanze che 
questi avventizi non possono, non debbono 
restare in una posizione così equivoca e 
angustiata. Ornai si può avere in vista la-
durata e l 'ent i tà dei lavori del catasto. Vi 
sono avventizi ohe hanno prestato per dieci 
anni il loro lavoro, dei quali si sa che po-
tranno prestarlo ancora per altri dieci anni. 
Ebbene, se si devono tenere ancora in ser-
vizio, si regoli la loro posizione. 

Si oppone la lejige del l ' l l giugno 1897. 
Ma questa lrgge, sia per l'int< rpretazione 
che ne ha dato qualche volta il Consiglio di 
Stato, sia per le derogazioni che vi ha fatto 
parecchie volte il potere legislativo ed anche 
il potere esecutivo, non impedirebbe di 
comprendere questo personale in un orga-
aico aggiuntò. 

Si dice dal Ministero delle finanze che 
non si può regolare la loro posizione, perchè 
sono 2,000. Questo non è vero perchè sono 
appena 700. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Io non ho detto questo. 

CICCOTTI . Non l 'ha detto lei, ma lo 
disse altra volta il suo ministro. 

Si possono fare arrivare a 2,000 so si com-
prendono anche i canneggiatori assunti solo 
temporaneamente peri la vori di classamento. 
Ora si potrebbe regolare la loro posizione co-
minciando dai più anziani e rendendo un po' 
piùragionevole la loro mercede. E quanto poi 
ai superflui, si potrebbe aprir loro l'adito ad 
altri uffici. Giacché non è esatto nemmeno 
quanto ha detto l 'onorevole sottosegretario 
di Stato che gli avventizi entrano in ufficio 
con la licenza elementare, perchè ve ne sono 
di quelli che hanno la licenza ginnasiale e 
la licenza tecnica e che hanno anche il pas-
saggio alla seconda classe del liceo e hanno 
le mansioni di disegnatori o di altri supe-

riori al loro grado. Costoro vedono assunti 
come avventizi del Genio civile e di altri uf-
fici persone che hanno titoli inferiori ai loro. 
A Potenza è stato istituito un ufficio per i 
tabacchi . Ebbene, vi sono stati avventizi 
catastali che avevano prestato servizio da 
parecchi anni , che avevano titoli di me-
rito e precedenti di lungo servizio prestato. 

Hanno chiesto d'essere impiegati in quel-
l'ufficio che portava una retribuzione molto 
maggiore dille 2.50 o delle 2.75 al giorno, 
che essi hanno tutt 'a l più, e si sono visti 
preferire persone che avevano titoli infe-
riori ai loro o non avevano titoli affatto. 
E tutto ciò per ragioni d'opportunità elet-
torale e simili. 

Ora non intendo, per conto mio, che il 
Minist ro delle finanze tratt i così questa ca-
tegoria di lavoratori ; e, se non posso otte-
nere un loro miglioramento, voglio portar 
qui almeno una loro protesta. 

Non posso pertanto dichiararmi sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole sottose-
gretario di S tato . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole d e c o t t i 
interroga il ministro dell' istruzione pub-
blica, « per sapere se e quando intenda prov-
vedere all 'ampliamento dei locali della Bi-
blioteca nazionale di Napoli, senza di che 
ne diventano impossibili il regolare anda-
mento e gli ulteriori acquisti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario eli Stato per 
l'istruzione pubblica. L'onorevole Ciccotti, 
assiduo frequentatore di biblioteche, non 
ha bisogno che gli esponga quale sia lo 
stato della Bibl ioteca nazionale di Na-
poli; probabilmente, anzi certamente, è la 
personale conoscenza che egli ha delle dif-
ficili e gravi condizioni in cui si trova quel 
grande istituto di cultura, che l 'ha spinto 
a muovere questa interrogazione. Io non 
cercherò davvero di negare e nemmeno di 
attenuare la gravità di queste condizioni. 
È vero che, da molti anni, a quella grande 
raccolta di circa 400 mila volumi va man-
cando lo spazio; le stanze non bastano più 
a contenere gli scaffali, e questi non pos-
sono più contenere i libri; i quali, non solo 
col.loro volume, ma col loro peso, mettono 
a repentaglio perfino la stabil i tà di alcuni 
locali della biblioteca medesima. 

Quando l'onorevole B a v a assunse il por-
tafoglio della pubblica istruzione, trovò che 
si era compilato un progetto per sistemare 



3 2 : ; " ' c i v ", 'V-'/-'./-' S Ì ì f ; f f ? " " 
Atti Parlamentari - 4292 Camera dei Deputati 

LEGISLATURAr X X I i r — S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 NOVEMBRE 1 9 0 9 

la Biblioteca nazionale di Napoli; p roget to 
che p o r t a v a la spesa di circa qua t t ro mi-
lioni; ma tale proget to, sia per la spesa clie 
parve eccessiva, sia per al t r i d i fe t t i che-ven-
lìero r i levat i dalla stessa c i t t ad inanza na-
pole tana , fu messo in d ispar te . 

I l ministro incaricò allora persone com-
petent iss ime (mi bast i di citare, f r a queste, 
Francesco Torraca e Benede t to Croce) di 
f a r é un nuovo esame e di concretare nuove 
proposte . 

Di fa t t i , si ebbe un proget to che pre-
ven t ivava la spesa in circa un milione. Na-
tu ra lmente , si chiese il consenso del mini-
stro del tesoro, per la presentaz ione del 
relat ivo disegno di legge; ma mi duole di 
dire che, per le condizioni in cui si è da 
ul t imo t rova to l 'erario dello Sta to , questo 
consenso non è s t a to finora o t t e n u t o . 

Io non esito a dichiarare che la que-
st ione è grave ed urgente , e che dev'essere 
asso lu tamente r isoluta. È da augurars i che 
le difficoltà presenti vengano superate; ed 
assicuro che il ministro della pubbl ica istru-
zione porrà il massimo impegno perchè 
questo avvenga al più presto. - f ? 

P R E S I D E N T E f L'onorevole Cic^o t t rha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

JOICCOTTI. P o t r e b b e sembrare che io 
sia incontentabi le , non d ich ia randomi so-
dis fa t to della r isposta dell 'onorevole sotto" 
segretario per 1' is truzione pubbl ica ; ma 
come posso io dichiararmi sodisfat to, se 
mi si dànno delle parole, quando io chiedo 
dei fatti]? ...yggj . 

Vale la pena di riandare;- brevemente le 
condizioni proprio incomportabi l i in cui, per 
incuria del Governo, si t rova la Bibl ioteca 
Nazionale di Napoli . 

Noi, in t u t t o il Mezzogiorno cont inen-
tale, non abbiamo che una so la /b ib l io teca 
nazionale : ed è quella di Napoli . Dal 1804, 
in t an to , ques ta Bibl ioteca non ha avu to che 
l ' incremento di due sale ; e, mentre , nel 1818, 
i volumi che essa possedeva erano 80,000, 
sono ora cresciuti a 400,000. 

Bas terebbe questo solo f a t t o per com-
prendere come la Biblioteca non possa es-
sere più in grado di funz ionare convenien-
t emen te . Di fa t t i , bastaTenTrarviT^er'vedere 
come si siano dovut i f a r miracoli di utiliz-
zazione dello spazio, per arr ivare a conte-
nere la mole cresciuta de' libri. Ma pa r t e 
di tali libri sono ancora, per necessità, te-
nu t i alla r in fusa ; i periodici non possono 
essere po r t a t i sempre alla le t tura ; i nuovi 
acquist i , che a m m o n t a n o a circa 3,000 vo-

lumi al l 'anno, non possono più essere col-
locati ; ed il bibliotecario, che pure è dili-
gentissimo ed uno dei migliori d ' I t a l i a , è 
messo ornai nella condizione di non potere 
assicurare il f unz ionamen to dell ' i s t i tu to . 

E non fa onore al Govèrno, se si dovrà 
r i f iu tare dal 1° gennaio la l e t t u ra dei pe-
riodici, disdirne l ' a b b o n a m e n t o e sospen-
dere perfino l ' acquis to di nuovi libri. 

Io domando se un Governo civile possa 
so t tos ta re a questa even tua l i t à , e che giu-
dizio si debba fare di esso quando si è 
lasciato così sorprendere dagli eventi . 

Del resto, bisogna che io rifaccia la storia 
f a t t a dal l 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o . 

Una pr ima Commissione f u nomina ta 
nel 1901 e presentò la sua relazione il 25 a-
prile 1902 : sono già trascorsi 7 anni e que-
sto f a rebbe credere che si nominano delle 
Commissioni, non per provvedere, ma per 
non provvedere ai bisogni pubblici . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to dice 
che questa Commissione fece una propos ta 
di spese a lquanto esagerata , e sia. S o p r a v -
vennero anche delle a l t re difficoltà dipen-
denti da l proget to di ampl i amen to dei mu-
sei. Ma, poi, una nuova Commissione è 
s t a t a nomina ta nell 'aprile 1907; tale Com-
missione, composta di persone benemeri te 
aven te a relatore Benede t to Croce, presentò 
la sua relazione, relazione molto breve e 
concreta , il 21 dicembre dello stesso anno. 

Si t r a t t a v a di non spendere più di un 
milione, sopperendo ai bisogni della Bi-
blioteca, non semplicemente per un decen-
nio come si sarebbe f a t t o col p roge t to pre-
cedente, ma per molte diecine d ' a n n i , giac-
che si r iusciva ad aver posto per 500,000 
volumi e a met tere la Biblioteca in condi-
zione di r ispondere a t u t t i i bisogni. Vi 
erano anche delle condizioni favorevol i , che 
non si sa se po t ranno persistere domani ; 
perchè questo proget to si avva leva di 
u n a casa demania le , e di un 'a rea con-
cessa g r a t u i t a m e n t e dal regio educator io 
« Regina Margher i ta » e non si aveva che da 
espropriare sol tanto una casa p r i v a t a . Così 
erano conciliate le necessi tà della finanza 
e i bisogni dell ' is truzione. 

I n t a n t o , sono trascorsi due ann i e nulla, 
propr io nulla, si è f a t t o . Come dicevo, al 
pr imo gennaio ci t roveremo nella condizione 
di non avere i nuovi locali e di non poterci 
servire dei vecchi. E io debbo r iversare 
la responsabi l i tà di questo s ta to di cose r 

incomportabi le , sul Ministero della pub-
blica is t ruzione che si è most ra to così inerte 
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nel sopperire a un così -urgente bisogno e 
a un dovere così imprescindibile. Perchè se 
è uu danno e un torto toglier modo di fun-
zionare a una scuola, è più grave danno e 
maggior torto arrestare la vita e la funzione 
di una biblioteca come quella di Napoli; 
che sola del suo grado, come accennavo, 
in tutto il Mezzogiorno continentale, è prin-
cipale ausiiio e mezzo d'incremento per 
tutta la vita intellettuale di Napoli e delle 
regioni meridionali. Trascurandola, come 
fa, il Governo trascura, ed offende anzi 
un alto interesse, materiale e morale, di 
tanta parte d'Italia. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Turati al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per sapere quali cause ri-
tardano ancora il pagamento ai ricevitori 
postali telegrafici degli arretrati provenienti 
dalla liquidazionè degli stipendi 1908 decor-
renti dal 3 ° luglio dell'anno medesimo.» 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi ha facoltà di parlare. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi. L'onorevole Turati con la 
sua interrogazione lamenta un fatto vero, 
il ritardo del pagamento dovuto ai rice-
vitori postali telegrafici; delle somme loro 
spettanti a seguito della liquidazione trien-
nale; ma io non credo che oggidì, dopo che 
l'immane lavoro è compiuto, dopoché sono 
note in un coi risultati, le lunghe e dove-
rose indagini che 3i hanno preparati, possa 
la protesta stessa essere mantenuta. 

Il ritardo vi fu ma non eccessivo, nè in-
giustificato. Si trattava della liquidazione 
di conti di circa 10,000 uffici; 6,000 e più di 
seconda classe e 3,000 e più di terza classe. 
I conti furono spediti dai singoli uffici al 
Ministero dopo il primo luglio 1908 ed alcuni 
anche con molto ritardo. L a revisione co-
minciò nell'ottobre 1908 e durò fino al 
marzo 1909. Compiuta la revisióne dei conti, 
una apposita Commissione dovette prov-
vedere alla liquidazione dei compensi in 
relazione al conto di ciascun ufficio, com-
pensi la cui somma supera le 700,000 lire. 

I l lavoro di questa Commissione doveva 
essere minuto, diligente e soprattutto co-
scienzioso, ed a quando a quando doveva es-
sere interrotto per i necessari confrónti colle 
direzioni provinciali e colle ispezioni anche 
distrettuali. 

Dopo di ciò (è il regolamento che lo im-
pone) i conti stessi dovettero essere sotto-
posti ed approvati dal Consiglio di ammini-
strazione. Infine, dopo che il Consiglio di 

amministrazione aveva data la sua appro-
vazione (e per dare la sua approvazione 
doveva esso, a sua volta, vedere se i criteri 
adottati erano uniformi e rispondenti al 
concetto della legge), i conti stessi dovettero 
essere rimessi alla Corte dei conti. Questa, 
conviene apertamente dichiararlo, proce-
dette con molta solerzia e diligenza alla re-
visione della lunga, minuta ed interessan-
tissima contabililà, in modo che alcuni fra 
i ricevitori del regno ebbero il compenso 
entro il luglio 1909, altri più tardi; ma tutt i 
prima del 15 settembre. 

Ora, data l'importanza e la delicatezza 
del lavoro, data la necessità che organi di-
versi procedano successivamente alla revi-
sione, al confronto, alla compilazione defi-
nitiva dei quadri di compenso, io credo che 
l'onorevole Turati sarà il primo a ricono-
scere come questa mole immensa di lavoro 
siasi compiuta davvero, specialmente se si 
tien conto dei desideri dei ricevitori, di evi-
tare loro occasioni a reclami, della necessità 
dei controlli specifici e diligenti. 

Spero quindi che l'onorevole Turati rico-
noscerà che la sua interrogazione poteva 
avere ragione di essere nel momento in cui 
egli la presentò, forse come stimolo ad af-
frettare il compimento d'un lavoro di cui 
non erano ben note allora le proporzioni 
e le difficoltà; ma che alla lagnanza do-
vrebbe ora sostituirsi la lode. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U E A T I . E ff etti va mente questa inter-
rogazione aveva una maggiore attualità nel 
luglio di quello che non ne abbia in no-
vembre, perchè pagamenti a quest'ora fu-
rono fatti. Io tuttavia la lasciai viva perchè 
desse modo al Ministero di chiarire i motivi 
di così lungo ritardo; lungo almeno per i ri-
cevitori e per i loro creditori. Dico dei loro 
creditori, perchè (questo è il punto saliente) 
pur troppo quei crediti, per diventare li-
quidi ed esigibili, non debbono passare per 
tutta quella trafila di ispezioni, di revisioni, 
di Consigli di amministrazione, di Corte dei 
conti. Quei creditori sono capaci di andare 
dall'usciere da un momento all'altro e fare 
un sequestro! 

Invece l'onorevole Calissano ha detto^ 
Si è fatto alla svelta e più presto di così 
non si poteva fare. Io proprio vorrei pre-
gare il ministro delle poste, e quello de' suoi 
colleghi che ha maggiore competenze nell'or-
dinamento generale della contabilità di Stato,, 
di vedere se non fosse possibile di mettere 
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i r icevitori in u n a condizione meno intol-
lerabile di f r o n t e alle esigenze della loro 
economia p r iva ta . 

Revis ione e control l i sono bellissime cose: 
forse togl ie ranno gli abusi e assicureranno la 
giustizia ne l l ' amminis t raz ione , ma è certo che 
d a n n o luogo a dei fa l l iment i , alla impossi-
bi l i tà di man tenere i propri impegni; e se è 
vero l 'adagio: qui cito dat bis dat, è chiaro 
che u n a l iquidazione f a t t a dopo un anno 
per i picnoli assegni necessari alla v i t a quo-
t id iana di u n a piccola az ienda, è come se 
li r iducesse alla metà del loro vero valore. 

Io non r imango quindi nè sodisfa t to , nè 
i n sod i s f a t t o : s t a remo a vedere se in avve-
nire i l amen t i sa l i ranno meno alti al cielo 
e in questo caso ne saiò l iet issimo. 

. P R E S I D E N T E . S^gue l ' i n t r r rogaz ione 
dell 'onorevole Riccio al minis t ro de l l ' i s t ru -
zione pubblica « per sapere se e quando 
pubbl icherà la relazione della Commissione 
reale sulla r i fo rma della scuola media, relazio-
ne che fu già annunz ia t a essere in bozze di 
s t a m p a ». » 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a t o per 
la pubbl ica is t ruzione ha faco l tà di par-
lare. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. La relazione della Com-
missione reale per la r i fo rma della scuola 
media, come sa l 'onorevole Riccio, è s t a t a 
in ques t i giorni p re sen ta t a al ministro del-
l' i s t ruzione pubblica, poiché so l tan to negli 
scorsi giorni si sono finite di StcLIIÌ pare le 
pr ime copie di essa. 

S3 vi è s ta to qualche indugio nella pub-
blicazione di questa relazione non è certa-
men te da a t t r ibui rs i alla volontà del mini-
s t ro il quale .anzi si è da to p remura uffi-
cialmente, e pe r sona lmente anche, di solle-
ci tare da gran t e m p o la Commissione non 
solo, ma persino la t ipografìa. 

Le pr ime copie, come ho de t to , sono 
s t a t e s t a m p a t e : e le a l t re si s t anno s tam-
p a n d o r ap idamen te , in modo da ave rne t r a 
qualche giorno buon numero per f a rne u n a 
la rga d is t r ibuzione ai due rami del Par la-
mento , agli i s t i tu t i scolastici e scientifici, a 
q u a n t i si in teressano a questo gravissimo 
p rob lema della scuola media, affinchè i 
mot ivi e le conclusioni della Commissione 
reale possono essere l a rgamen te conosciute, 
e samina te e discusse. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Riccio ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

R ICCIO. Anche ques ta in ter rogazione ha 
p e r d u t o mol to della, sua a t tua l i t à , perchè 
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f u p r e s e n t a t a in giugno. F i n a l m e n t e la re-
lazione della Commissione è s t a t a pubbl i -
ca t a e poss iamo dire meglio ta rd i che mai . 

È bene r icordare che, fino dal la s e d u t a 
del 13 maggio 1908 il min is t ro R a v a annun-
ziando che aveva già r i cevu to il t es to degl i 
art icoli di legge propost i dal la Commissione, 
soggiungeva : a mi è s t a t a a n n u n z i a t a da 
t e m p o la re lazione che io spero di r icevere 
f r a non molt i giorni ». Ora i non molt i 
giorni sono d iven ta t i un anno e mezzo, dal 
23 maggio fino a oggi. Ma non par l iamo 
più di questo lungo indugio . 

Dalle notizie pubb l i ca t e da i giornali ri-
sul ta che v e r a m e n t e si t r a t t a di un lavoro 
molto impor t an t e , mol to med i t a to , inspi-
r a to a er i ter i i larghi e r i fo rmato r i , ad u n a 
larga conoscenza del p rob lema. I o sarei 
gra to al minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
se volesse da re la mass ima diffusione a 
ques ta relazione.. . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Certo. 

R I C C I O . ...e se volesse d is t r ibui r la a 
t u t t i i m e m b r i del P a r l a m e n t o . Si t r a t t a 
del problema più i m p o r t a n t e di co l tura ed 
educazione nazionale del l 'epoca nost ra e 
non è male che si conoscano le conclusioni 
della Commissione. Ar r ivano t a rd i , ma cer to 
sarà gran bene per il paese se questo pro-
blema sarà l a rgamen te discusso e se il la-
voro della Commissione sarà conosciuto e 
l a rgamen te discusso alla vigilia della r i fo rma, 
da t u t t i r iconosciuta urgente , ideila scuola 
media. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Chieeìo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. L ' onorevole R ccio 
ha r icordato che fino dal l ' anno scorso il 
minis t ro del l ' is t ruzione avver t ì che gli erano 
s t a t e p re sen ta t e le bozze di ques ta re lazione. 
Però le bozze erano incomple te e la rela-
zione si è d o v u t a compiere, cosicché il ri-
t a r d o pa t i to dalla pubbl icaz ione è dipeso 
dai re la tor i , se mai, e non dal minis tro. 

L 'onorevole Riccio ha d ' a l t r onde rico-
nosc iu to che si t r a t t a di un lavoro mol to 
i m p o r t a n t e , di u n a relazione la quale con-
s ta di o t tocento pagine circa con a l t re t -
t a n t e di allegati . 

Quan to al desiderio suo che si faccia 
u n a la rga dis t r ibuzione di questa pubbl ica -
zione, io posso dirgli che sarà i n t e r a m e n t e 
sodisfa t to . Se ne f a r à p r ima la d i s t r ibu-
zione al Sena to e alla Camera in g ran nu-
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mero di copie, cosicché qualunque nostro 
collega la desid' ri, potrà averla cer tamente . 

P R E S I D E N N E . Non essendo presenti gli 
interroganti , s ' intendono ritirate le seguenti 
interrogazioni: 

Graffagni, al ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere quando pensi a sollevare il com-
mercio del porto di Genova da una ingiu-
sta spesa, riducendo ad onesta misura la 
tariffa virtuale per il trasporto delle merci 
nel porto stesso, fissata in base a 9 chilo-
metri, mentre in realtà non si t r a t t a che 
di circa 3 chilometri in media ; 

Bat te l l i , al ministro delle finanze, « per 
conoscere se e come intenda provvedere ai 
legittimi interessi dei diurnisti anziani delle 
agenzie delle imposte dirette ingiustamente 
dimenticati ed iniquamente danneggiati 
dalla legge 8 luglio 1904 e dal regolamento 
13 febbraio 1908 ». 

Segue ora l ' interrogazione degli onore-
voli Casalini eNofr i , al ministro delle poste 
e dei telegrafi « p r conoscere a quali cause 
si debbano attr ibuire i troppo frequenti ri-
tardi nella trasmissione telegrafica da E o m a 
a Torino e quali provvedimenti abbi?, preso 
per rimediarvi definitivamente ». 

L 'onrrevole sottosegretario di S ta to perle-
poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere. 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L' interrogazione de-
gli onorevoli Casalini e Nofri reca un la-
mento che era pienamente fondato, all 'epoca 
in cui essi presentarono la loro interroga-
zione. In fa t t i la media dei ritardi nella tra-
smissione dei telegrammi da R o m a a Torino 
raggiunse in quelle sett imane il limite di due 
ore e undici minuti . Il fa t to però era do-
vuto a circostanze veramente eccezionali. 

L 'Amministrazione dei telegrafi imme-
diatamente per ordine del ministro proce-
dette ad una inchiesta e si dovet te ricono-
scere che anzitutto concorrevano a produrre 
quei gravi ritardi alcuni fatti d'indole tran-
sitoria: in quelle sett imane grossi tempo-
rali avevano guastato le linee, nè fu facile 
e pronta la riparazione anche perchè con-
te mpoiandarnente si doveva proseguire il 
lavoio veramente grandioso dell ' impianto 
di nuovi fili. 

Si r iconobbe altresì che il fa t to era do-
vuto alla soverchia agglomerazione di al-
cuni t irocinanti nelle due sedi centrali di 
Roma e di Torino, dai quali il servizio ce-
lere non aveva certo vantaggio. Si prov-
vide quindi alla doverosa distribuzione degli 
alunni, scegliendo fra questi i migliori. 

Di più le co^ì dette unità di servizio 
tanto nell'ufficio di E o m a , quanto in quello 
di Torino, furono accresciute e furono in-
trodotte altre migliorie, per cui posso assi-
curare l 'onorevole Casalini che, mentre al-
lora il l imite dei ritardi raggiungeva le ore 
2 e m i n u t i l i , questo limite ora è diminuito 
sino a 45, 40, 35, 30 minuti, non più. Posso 
inoltre assicurare che l 'Amministrazione sta 
procedendo ad altre innovazioni, che po-
tranno meglio riuscire a rendere normali 
le condizioni del servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A S A L I N I . L'onorevole sottosegretario 
di S tato ha constatato effett ivamente che 
l ' interrogazione, che io ho presentato prima 
della chiusura della Camera, era fondata 
sopra inconvenienti reali. Egli ha dichia-
rato che in fa t to ci fu una media di ritardi 
nella consegna dei telegrammi di due ore 
e minuti. Egl i ha citato la cifra media. . . 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Massima ! 

C A S A L I N I . . . .ma, avendo io verificato 
alcuni dei telegrammi, spediti e non reca-
pitat i a tempo, ho potuto persuadermi che 
la cifra massima è salita più in alto di 
quella ammessa oggi, poiché ci sono stat i 
dei telegrammi, spediti da R o m a verso le 
ultime ore della notte , che non vennero re-
capitat i che alle tre, alle quattro, e per-
fino alle cinque del matt ino seguente. Com-
prenderà l 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
come l ' inconveniente fosse grave, sia per 
quanto riguarda i privati e il commercio, 
sia per quanto riguarda il servizio dei gior-
nali. I o vidi una grande quanti tà di tele-
grammi, inviat i a giornali di Torino, che 
non si poterono utilizzare perchè recapitat i 
cinque ore dopo la spedizione, quando cioè 
i giornali erano già distribuiti su t u t t a la 
zona di consumo. 

S tabi l i ta così la gravità del fa t to ,sono ben 
lieto di constatare l 'a t tuazione della promes-
sa, fa t ta dal ministro. Difatt i in questi ultimi 
tempi gli inconvenienti furono minori ed io 
confido che i provvedimenti , ora annunziati , 
elimineranno completamente i disguidi, per-
chè il servizio è molto delicato e impor-
tante . R o m a e Torino sono tali centri di 
affari , che sarebbe troppo gravoso, come 
troppo gravoso sarebbe alla staippa, se do-
vesse ripetersi o continuare l ' inconveniente 
lamentato . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le in-
terrogazioni inscritte all 'ordine del giorno. 
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Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Gerardo 'Capece-Minuto lo lo invi to 
a giurare . 

[Legge la formolo,). 
C A P E C E - M I N U T O L O G E R A R D O . Giu-

ro. (Bravo! dall' estrema, sinistra). 
M O R G A R I . Viva gli elet tori onesti di 

Aversa ! 
P R E S I D E N T E . Ma non facciano com-

ment i ! (Bene !) 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sull'insegnamento e sugli insegnanti di edu-
cazione fisica. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge sul l ' insegnamento e sugli insegnant i 
di educazione fìsica. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole relatore. 
CAMERA, relatore. Degli oratori che 

hanno par la to su questo disegno di legge, 
meno l 'onorevole Ar lo t t a e l 'onorevole Quei-
rolo, che hanno avu to parole di incoraggia-
mento per il ministro e per l 'opera della 
Commissione, t u t t i gli a l t r i hanno t rova to 
a ridire, e molto a ridire. 

I colleghi Greppi, Dal Verme e Cornag-
gia, hanno t rova to che la relazione era bre-
ve, t roppo breve; l 'onorevole Marazzi ha 
t r o v a t o che non c'è nella relazione il soffio 
della t radizione italica, r o m a n a ; l 'onore-
vole Ellero ha t rova to che è la bott igl ia di 
vino di Cipro di Goldoni: mol ta car ta , molte 
parole, e poca sostanza. Il collega Tura t i , 
cortese spirito caustico, ha t rova to una for-
ma r ispondente al suo sp i r i to : assegnati 
francesi , car ta senza valore! 

T U R A T I . La legge. 
CAMERA, relatore. Grazie. 
II collega P ie t rava l le ha t rova to addir i t -

t u r a che la relazione è una r ice t ta senza la 
firma del medico condot to . 

Sarò sintetico, m a l a Camera mi consen-
t i rà (io non abuso mai della parola) che ri-
cordi che questa b i s t r a t t a t a Commissione 
qualche cosa pure ha f a t to . 

Onorevole Tura t i , le assicuro che la Com-
missione ha da to prova - ed era suo do-
vere - di mol ta forza di resistenza, quella 
che fa pendant con la elast ici tà, di cui par la 
l 'onorevole Marazzi, per ascoltare i voti , i 
desiderata della classe, che doveva eserci-

t a re , come ella dice, incidenza su t u t t a la 
legislazione; quella incidenza giusta che dà 
a p p u n t o il tono , la nota della competenza. 

Sì, ha da to p rova di mol ta forza di re-
sis tenza; perchè ha ascol ta to t u t t i : e vi 
sono molti colleghi che possono dire di 
avere accompagnato delle Commissioni e di 
avere assistito a t o rna t e di ore per sentir 
par lare dei due pun t i , d ivenut i ormai fa-
mosi, cioè del ruolo unico e delle pensioni. 

E la Commissione ha pure f a t t o qualche 
cosa: ha t e n t a t o di rendere possibile la 
el iminazione di quell 'asprezza, di quel con-
t ras to , a cui accennò l 'onorevole Ellero nel 
suo ponderoso discorso, t r a il corpo inse-
gnan te a t tua le e quello ven tu ro . 

Per esempio, ha stabil i to al l 'ar t icolo 12, 
che per l 'esame di diploma vi sia la pos-
sibilità, per coloro che non hanno t i tol i , 
di presentare equipollenti al giudizio della 
Giunta del Consiglio superiore dell ' istru-
zione ; non solo, ma quando si è t ra t -

t a t o di provvedere al concorso, ha sem-
plificato quan to più ha potu to ; e nell 'art i-
colo 13 ha parificato i gradi e gli ordini , 
ed ha el iminato t u t t a quella congerie di 
differenze t r a pr imo e secondo grado e t r a 
ordini classico, tecnico, magistrale, che avreb-
bero creato u n a quan t i t à di situazioni di-
verse ed avrebbero po tu to de te rmina re in-
convenienti , a p p u n t o perchè l ' insegnamento 
era lo stesso. Ed ha cercato anche di r ime-
diare a quello che era s ta to , e l 'ha det to l 'ono-
revole ministro, un abbandono , una dimen-
t icanza, quando si fece la legge del .1906, 
cioè ha cercato con l 'art icolo 18 la via per 
f a r r ientrare t u t t i gli incaricati fuori ruolo 
nella categoria G della legge del 1906, non 
solo quelli del l 'ul t imo biennio, ma anche 
quelli, i quali sono s ta t i fuori ruolo ed in-
caricati fino a t u t t o il 1910. 

E poi, pei concorsi, ha cercato di seguire 
una via di semplificazione, perchè a l l ' a r t i -
colo 20, a da ta re dal primo anno dalla pro-
mulgazione della legge, ha s tabi l i to che i 
primi 40 posti siano assegnat i al personale 
a t tua le . Ot to anni di ruolo; va bene; ma 
qualche cosa ci voleva ! È il premio ai mi-
gliori f ra gli a t tua l i . Qui non è quest ione 
già di contrasto f ra nuovi e vecchi: qui è 
quest ione di scegliere i migliori! Si è dun-
que cura to di stabilirò prec isamente che 
dopo il pr imo anno dalla promulgazione 
della legge, i pr imi 40 posti fossero assegnati 
al personale a t tua le con ot to anni di ruolo, 
E si è anche s tabi l i to nello stesso articolo 
che negli anni successivi, possano concorrere 
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gli stessi attuali insegnanti che abbiano al-
meno tre anni di ruolo; e nei concorsi, per 
non creare quella tale situazione di inferio-
rità fra il personale attuale ed il nuovo, si è 
cercato di fare qualche altra cosa: di assegnare 
un terzo dei posti esclusivamente al perso-
nale attuale, fra i concorrenti, dichiarati 
eleggibili, come chiaramente si legge nell'ul-
timo capoverso dello stesso articolo 20. 

E fu fatta qualche altra cosa: fu propo-
sto, d'accordo col ministro, di aggiungere al-
l'articolo 24 le parole « .. per provvedere alle 
ispezioni riguardanti Vinsegnamento di edu-
cazione fisica)). iTOn è molto; non è il corpo 
di ispettori che con un emendamento l'o-
norevole Turati ed altri valorosi colleglli 
chiedono ! Non è molto; ma è un impegno 
solenne di eliminare un inconveniente, un 
impedimento che risulta dall' ultima legge 
sull'ispettorato scolastico. 

Quella legge, l'onorevole Turati lo sa, 
impedisce per l'ispettorato la scelta dei 
competenti in ginnastica ed in educazione 
fisica, perchè l'ispettore dev'essere scelto 
o fra gli insegnanti d'italiano o di mate-
rie principali, categoria A e categoria B 
dt lla legge del 1906 ; oppure dev'essere scelto 
fra i provveditori scolastici! Ebbene, con 
l'impegno che il ministro piglia di provve-
dere a queste ispezioni sugli insegnanti di 
educazione fisica e di igiene scolastica, con-
verrà l'onorevole Turati che quell'inconve-
niente si elimina e che viene stabilito l'ob-
bligo di provvedere a queste ispezioni, cor-
reggendo la legge citata. 

Qualche cosa dunque, convengano gli 
onorevoli colleghi, si è fatto; e ne con-
venga anche il mio amico Pietravalle che 
appartiene alla categoria dei più severi e 
che ei bolla di incompetenti. E a propo-
sito, poiché siamo amici cordiali, io potrei 
domandargli: chi gli ha dato questa dele-
gazione (che è molto superiore a una dele-
gazione legislativa) di attribuire delle pa-
tenti di competenza qui dentro ? Certa-
mente, egli porta qui l'impressione dei suoi 
Ospedali riuniti che così intelligentemente . 
dirige e di cui è capo; ma, egregio col-
lega, dopo un certo tempo, Ella com-
prenderà che qui dentro non vi sono nè 
tale di recezione nè sale di pronto soccorso', 
e che ella non ha a sua disposizione nè dei 
coadiutori nè dei direttori di sala. 

E ci si dice da questi valorosi colleghi, 
in quella forma che è l'espressione della 
loro psicologia e del loro spirito: Vedete, 
voi non avete guardato a questa asprezza, 

a questo contrasto che si determina fra i 
vecchi e i nuovi insegnanti. Perchè, dice 
l'onorevole Ellero (il quale ha fatto, ri-
peto, un poderoso discorso) i nuovi li vo-
lete far discendere dalla scuola di magi-
stero; volete che abbiano dei titoli per an-
dare a queste scuole, titoli di istituti di 
secondo grado; e poi date loro delle misera-
bili paghe di 1,600 lire, che arrivano a un 
massimo di 2,800, secondo la categoria A 
del terzo ordine di ruolo! E i vecchi! I 
vecchi li collocate nella categoria G e con 
una paga anche più miserabile; e create 
un'asprezza, un contrasto, un'antitesi fra gli 
uni e gli altri ! 

Per rispondere adeguatamente vorrei 
richiamare l'attenzione di questi colleghi 
sulla iegge del 1906. Questa legge, come ha 
detto l'onorevole ministro, contemplava la 
sola categoria degli insegnanti di ginnastica 
delle scuole normali e li assegnava alla ca 
tegoria B. Ora, notino i colleghi che, se è 
vero che il fatto deve essere constatato e 
ritenuto tale senza esagerazione, la catego-
ria D scompare, perchè, secondo le norme 
che sono stabilite nel disegno di legge, tutti 
gli insegnanti attuali vanno nella catego-
ria C del terzo ordine di ruolo, e così rad-
doppiano lo stipendio. (Interruzione). 

Ma è poco, lo sappiamo! Certo non si 
può negare che, tra il poco dell'oggi e il 
niente dell'ieri, la situazione di fatto deter-
mina due vantaggi : miglioramento di paga 
ed eliminazione di una differenza di trat-
tamento, perchè gli altri erano completa-
mente dimenticati; e poi si dà il mezzo, per 
tutto quello che la Commissione ha fatto 
d'accordo e col buon volere dell'onorevole 
ministro dell'istruzione, di eliminare grada-
tamente da questa categoria G gli insegnanti 
attuali, perchè tra i concorsi che si fanno 
nel primo e nel secondo anno, risrevati a 
questo corpo d'insegnanti attuali, e tra i 
concorsi futuri, in cui il terzo è riservato 
agli insegnanti attuali, si arriverà ad un 
momento in cui, anche volendo accettare, 
onorevole Turati, la statistica del Bruno 
di 450, di cui alcuni hanno il -titolo nor-
male, 150 femminili e 100 maschili, questa 
categoria scomparirà. Si tratta dunque di 
una categoria di numero molto scarso, che 
dopo un certo periodo di tempo resta com-
pletamente eliminata. 

Sicché, se si tiene conto dello spirito in-
formatore della legge, le censure dell'onore-
vole Ellero su queste asprezze non hanno 
un fondamento sostanziale, tanto più se tor-
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niamo sulla storia di questo disegno di 
legge e ci ricordiamo che l 'Istituto di edu-
cazione fìsica, e 120 colleghi con la loro 
iniziativa parlamentare nel 1907 presenta-
rono questo desiderato, che cioè l'insegna-
mento di educazione fìsica fosse fatto con 
criteri moderni e fosse tenuto da insegnanti, 
che avessero risposto a questi criteri. 

Vedremo poi, onorevole Pietravalle, se 
voi, che siete -indubbiamente il competen-
tissimo, per l 'attacco che mi faceste con 
molta cortesia (e vi ringrazio anche delle 
qualità che mi avete attribuito), avete avuto 
occasione di mostrare molta diligenza nello 
studio di questo argomento ; e vedremo an-
che se questo corpo di insegnanti, che si 
recluterà da oggi in poi dalle scuole di 
magistero e dalle università, risponde a quei 
criteri che sono necessari p°r portare l'edu-
cazione fìsica all'altezza delle necessità del 
momento ed all'alt zza dei bisogni del paese 
il quale vuol vedere l'equilibrio fra la sa-
nità fìsica e la sanità morale ed intellettuale. 

Si è detto che con qu°sto disegno di 
legge si spezzetta in piccoli boceoncelli 
la somministrazione dell'insegnamento gin-
nastico; che sarebbe bene avere un istituto 
unico, fondandolo in qualsiasi luogo, ma-
gari a Napoli, diceva l'amico Turati. Ma 
a Napoli, dove c'è già una grande accade-
mia di scherma, aiutateci a fare qualche 
altra cosa, oltre tutto questo, che g'à co-
stituisce una parte importante, ma che non 
è tutta la vita del paese; métteteci in con-
dizioni di mettere a profìtto tutta quella 
attività che, dovete riconoscerlo, si trova 
anche nel Mezzogiorno. 

Si è detto: riduciamo ad uno solo l'istituto 
di magistero. E perchè onorevole Turati? Voi 

^ v e t e fatto una discussione come sapete 
farla voi; siete stato brillantissimo; ma pa-
ragonare a delle preture le tre scuole su-
periori di ginnastica di Torino, di Eoma 
e di Napoli mi pare veramente (se il col-
lega Pietravalle consente anche a me di 
leggere nei precedenti di questo argomento) 
che non sia cosa degna della sua men-
talità. 

Infatt i la scuola di Torino è nata col pre-
cedente di una Società ginnastica, che ha 
al suo attivo tutto quello che costituisce 
la tradizione ginnastica italiana, che è ve-
ramente magnifica e non ha bisogno di co-
piare da nessun paese del mondo; (Bene!) 
e quella di Napoli rappresenta l 'attività di 
un uomo veramente geniale, quale era il 
De Sanctis, che provvide alla migliore pre-

parazione dell'insegnamento dell'educazione 
fìsica. 

Ma si era nel 1861, ed egli non poteva 
avere nè lo stato di fatto, nè la evoluzione, 
nè la selezione che si sono determinati at-
tualmente; eppure egli fu l'unico che or-
ganizzò e preparò tutto il materiale a que-
sto importante scopo. Orbene, Napoli ha 
dato un Lap gna e tutta una scuola, da 
cui sono usciti parecchie centinaia di istrut-
tori, che hanno veramente fatto onore al 
nome del fondatore. (Bravo! Bene !) 

Quando dunque questo si consideri e si 
pensi che queste scuole non rappresentano 
sul bilancio che un fabbisogno di circa lire 
70,000, è certo che per tutti voi, e sopra-
tutto per l'onorevole Marazzi e per l'ono-
revole Pietravalle, che guarda il problema 
con occhio attentissimo, esse non dQvono 
essere qualche cosa di soverchio e possono 
rappre-entare una condizione di attività, 
quale noi tutti d sideriamo si determini su 
questo importante problema ! 

Credo di ess°rmi sbrigato con abbastanza 
rapidità di quello che costituisce il baga-
glio di una critica specifica al d'segno di 
legge, perchè in fondo le richieste di tutto 
il personale (ho ricevuto anch'io, onorevole 
Turati, parecchie centinaia di lettere) si ri-
ducono a due : al ruolo unico ed alle 
sioni di grazia! 

Devo dire però una parola per le pen-
sioni. La Commissione, a cui l'onorevole 
Pietravalle, con convinzione e con ragioni, 
che a lui sembrano solide, ma che non sono 
tali, dà la patente di incompetenza, si è preoc-
cupata molto del problema d Ile pensioni. E 
qui l'onorevole Turati ci ha reso giustizia, 
perchè ha detto che la relazione accenna a 
questo argomento. 

Ebbene, anche il ministro del tesoro, che 
è qui il cerbero del a finanza del paese e 
che deve presentarsi alla Camera con una 
veste spartana, ha detto alla Commissione 
una parola che risponde ad un sentimento 
altissimo; e l'onorevole Tarati non ha ra-
gione, in questa circostanza, di discono-
scerlo come suo compaesano di Como. 

Egli ha detto che « l'airg uuta proposta 
dall'onorevole Camera all'articolo 21 del di-
segno di legge, è indubbiamente inspirata 
ad encomiabili considerazioni di umanità, in 
quanto tende a far Compiere il tempo utile 
per cons gtiire il diritto a pensione a ta-
luni insegnanti di ginnastica con l 'ammet-
tere la valutazione, in quanto sia stretta-
mente necessaria, del servizio governativo 
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prestato tra la . promulgazione della legge 
del 1878 ed il regio decreto su ricordato 
del 1888 ». 

Bisogna però considerare, aggiunge il 
ministro del tesoro, che se l'onere finan-
ziario, derivante da tale disposizione ag-
giuntiva, non è tale da preoccupare, è però 
motivo di gravissima preoccupazione il prin-
cipio che con quell'aggiunta si verrebbe a 
stabilire, e che certamente, nell'agitazione, 
che vanno facendo i pensionati, sarebbe in-
vocato come precedente in una grande 
quantità di casi. 

Di fronte a tale questione di principio, 
la Commissione, che si era preoccupata di 
questo argomento, si arrestò, e la ragione 
di principio prevalse, quantunque l'animo 
della Commissione rimanesse sempre tale 
quale era in quel momento, a proposito 
della questione delle pensioni. 

Così ho esaurito l'esame delle critiche, 
che valorosi colleghi, che hanno discusso 
questo argomento, hanno fatte al disegno 
di legge attuale, per l'eco che loro veniva 
dalle osservazioni del personale. 

Ma vi è un'altra parte su cui si sono 
fermati l'onorevole Ellero e 1' onorevole 
Turati e su cui ha anche tuonato l'onore-
vole Pietravalle. Si è detto che il conte-
nuto di questa legge dovrebbe essere un 
altro: esso è stato anzi determinato e pre-
cisato dall'onorevole Marazzi. 

Bisognerebbe organizzare una gioventù 
elastica e forte, una gioventù che sappia 
formare non solo la sanità del suo fisico, 
ma anche il suo carattere, e sappia rinsal-
dare l'idealità patriottica ¡nel momento in 
cui la patria ha bisogno, perchè così si smi-
litarizza il problema della difesa del paese 
e si risponde meglio al concetto moderno 
della nazione armata. 

I l concetto, in altri termini, è questo, che 
lì, sul posto, si possano trovare coloro i 
quali raccolgano i cittadini per la difesa 
del paese. 

Ebbene, onorevoli colleglli, ha detto be-
nissimo l'onorevole ministro che il conte-
nuto di questo disegno di legge è ispirato 
precisamente a questi concetti, non essendo 
che la risultante di tutti gli studi che si 
son venuti facendo dopo la legge del 1878. 
Non voglio tediare la Camera con le cita-
zioni, ma questi argomenti si riscontrano 
in tutti i precedenti legislativi; si riscon-
trano perfino nella relazione Leardi alla 
Jegge che fu presentata dal Menabrea al 
Parlamento Subalpino nel 1858. Sono quasi 

le stesse parole d'oggi quelle dei valorosi 
oratori d'allora. Così si riscontrano nella re-
lazione Allievi al disegno di Lgge presen-
tato dal De Sanctis nel 1878; nella re lazione 
poi dell'onorevole Bacc Ili sul regolamento 
delle scuole elementari, nella quale si fanno 
delle afférmazioni identiche a quelle fatte 
dall'onorevole Marazzi, a proposito dell'or-
ganizzare il carattere, dr-1 rinsaldare il con-
cetto patrio e del determinare, nell > future 
generazioni, l'elasticità dei movimenti e la 
coscienza della propria sanità ! E (ju rsto 
stesso concetto esiste nella relazione Mosso. 

Veda,- onorevole Pietravalle; io, senza 
essere medico, mi sono dato la briga di leg-
gere la relazione Mosso che porta la data del 
17 novembre 1903; e mi p r metta che le dica 
che lei ieri è caduto in qualche inesattezza, 
quando ha aff armato ehi* il disegno di legge 
non risponde ai criteri della relazione Mosso. 
Tengo qui, la relazione a Sua disposizione. 

Si può essere un chirurgo valoroso, come 
ella è e che onora la scienza medica napole-
tana, e pure trovarsi in evidenti condizioni 
di inferiorità davanti ai così detti incompe-
tenti a proposito di studi e di documenti. 

Ma. oltre la relazione Mosso d i 13 di-
cembre 1903, c'è la relazione Pagliano del 
1907, c'è l'iniziativa parlamentare, c'è l'ini-
ziativa dell 'Istituto superiore di educazione, 
e infine ci sono il disegno di legge del bino-
mio Carcano-Rava e le relazioni del Celli, 
del Lucchini e mia. 

Orbene, tutti questi documenti con cui 
si vuol muovere in battaglia contro questo 
disegno di legge, portano alla conclusione 
che vi ha presentato la vostra Commissione, 
la qual^ non ha adoperato vocaboli altiso-
nanti, ma le stesse parole del Lucchini, del 
Celli e di tutti i documenti precedenti che 
vi ho citati. 

La vostra Commissione parlamentare, 
esaminando l'argomento con qu Ila atten-
zione, che le è derivata dalla coscienza^ della 
propria responsabilità-, ha rievocato le pa-
role d coloro che, con tanta competenza, 
si erano occupati dell'argomento e, mettendo 
a raffronto la tradizione romana, la tradi-
zione italica del De Sanctis ed i concetti 
dell 'Istituto di educazione fìsica e dei cul-
tori di qu sto lato dell'educazione nazionale, 
con ciò che vi era nel disegno di 1 gge, è 
venuta a d ir vi che il disegno di legge era 
semplicemente un acconto sull'avvenire. 

I l collega Ellero ci ha dato addosso ed 
ha detto che non bisogna fare affermazioni 
di tendenza. Ma come? Ma è possibile cri-
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stallizzare le leggi? Da una dottrina ad 
un'altra, da una teoria estrema ad un'altra 
teoria estrema, il concetto dell 'immobilità 
delle leggi non può essere che molto anti-
quato e non accettabile. 

La legislazione di tendenza l'abbiamo 
attuata e, meno il Turati che ci ha fatto, 
quella giustizia che ci toccava, dicendo che 
abbiamo riconosciuto le lacune dello stato 
attuale, tutti gli altri sono stati inesorabili 
nel combatterci. 

Questa legge provvede ai voti di tutta 
questa gente (il Turati anzi diceva che è 
una legge che si fa votare quasi per ricatto); 
rimane nei confini della legge del 1906, sop-
primendo una categoria che era veramente 
irrisoria (la categoria D) e lasciando sola-
mente la categoria C, provvede al miglio-
ramento economico del personale attuale. 
L ' impegno che aveva assunto il Governo 
era molto limitato, perchè doveva provve-
dere esclusivamente alla liquidazione di 
queste partite, ma tuttavia ha voluto fare 

^qualche cosa di più. 
Yoi, onorevole Pietravalle, siete antimi-

nisteriale ; ma anche gli antiministeriali de-
vono esaminare obbiettivamente le que-
stioni, ed io, che ho avuto il piacere di avere 
molti voti dai colleghi dell'estrema sinistra 
negli Uffici quando si è trattato di nominare 
un commissario, procurerò anche di favorire 
il Vi stro acuto desiderio di volere essere, 
benché da poco entrato in questa Camera, 
nominato allo stesso- ufficio. (8'iride). 

Dunque il Governo ha avuto il concetto 
di provvedere, secondo la tradizione ita-
lica, al corpo insegnante che deve essere 
pari all'alto scopo dell'educazione fìsica. 
Vediamo se c ' è riuscito. 

Si è sforzato di accostarsi a questo scopo 
e credo che vi si sia accostato più di quanto 
non creda l'onorevole Moschini. Il conte-
nuto della relazione Mosso del 1903 era que-
sto: « non occorrono radicali riforme per 
ora,; è solo necessario che si provveda alla 
esecuzione della legge attuale. » E poi che 
cosa in fondo si desidera? Che si provveda 
alle palestre, ai campi di giuoco (Interru-
zioni), al corpo insegnante e ad un più ra-
zionale insegnamento dal punto di vista 
delle ore, perchè quello che c'era era poco. 
Mi auguro anzi che il ministro, nel redigere 
le norme in cui è data a lui facoltà all'ar-
ticolo 24, voglia provvedere anche, secondo 
la relazione Mosso, alla distribuzione delle 
ore d'insegnamento, nel senso cioè che, 
quando s'impartirà l 'istruzione per l'edu-

cazione fisica, non vi siano altre lezioni e 
si possa approfittare, in caso di doppio ora-
rio, dei pomeriggi, come dice quella rela-
zione. Sono certo che il ministro terrà conto 
di questa raccomandazione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Certamente. 

CAMERA, relatore. Ma, poi, il disegno 
di legge si sforza di iniziare tutto quello 
che è detto nella relazione. 

Si dice anche dai critici: che volete fare 
con le palestre e con 25 mila lire che si se-
gnano per il concorso dello Stato? Yi fu 
ieri un collega, se non erro l'onorevole Mo-
schini, il quale, interrompendo, disse che 
questa non era l' integrazione di quel due 
per cento che paga lo Stato alla Cassa de-
positi e prestiti sui prestiti dei comuni al 
quattro per cento. Ebbene, collega Moschini, 
è proprio così (me ne appello al ministro 
del tesoro), è proprio una integrazione, che 
fa lo Stato, del due per cento sul quattro 
per cento che si paga dai comuni per que-
sti prestiti. Ora, se i comuni finora nonne 
hanno approfittato... (Interruzione del depu-
tato Pietravalle). Yoi invocate il decreto Im-
briani, ma è inutile; qui stiamo legiferando 

e modificando anche il contributi, di cui 
alla legge del 1906, ed è inutile che invo-
chiate delle leggi nel Parlamento, perchè il 
Parlamento modifica le leggi come crede e 
specialmente in questo momento. 

Con questo non voglio g'à parlare contro 
un concetto generoso, che cioè i comuni non 
debbano essere aggravati per nulla, ma voglio 
dire che 25 mila lire, che pure secondo la 
Commissione sono poche (e ciò risulta dalla 
stessa relazione), non sono la somma irri-
soria che si asserisce, perchè 25 mila lire 
rappresentano una quota di integrazione 
su prestiti che raggiungono la cifra annua 
di circa tre milioni. 

E badi, il collega Moschini, che si tratta 
di comuni che non si sono serviti di questa 
facoltà, perchè avrebbero dovuto costruire 
tutto l'edificio scolastico, ed oggi la legge 
attuale provvede in una maniera molto di-
versa, perchè dà facoltà di costruire anche 
palestre separate e campi di tiro aperti, per 
cui si tratta di una spesa da 10 a 15 mila 
ìire, a detta dei tecnici, per ogni pale-
stra, e questa spesa si farà molto più vo-
lentieri di quello che non si sia fatta la 
spesa di tutto l'edificio scolastico. 

Ma poi, onorevole Pietravalle, lei, che è 
meridionale, deve sapere che la legge del 
1906, sul Mezzogiorno, dà facilitazioni mag-
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giori per la costruzione degli edifici sco-
lastici! Questa legge, già è s ta ta estesa 
alle M a r c h e , (e m ' a u g u r o , senza réticenze, 
che sia estesa a t u t t o il paese: - perchè 
non t rovo ragioni di ant inomia t r a u n a parte 
e l 'a l t ra del paese stesso, e desidero che il 
bene r isponda ad u n a s i tuazione normale di 
t u t t i q u a n t i n o i ! ) ebbene, questa legge, 
che h a condiz ioni speciali e f a v o r e v o l i ai 
comuni , rappresenta un coeff iciente niente 
af fatto trascurabi le p e r l a r i s o l u z i o n e del pro-
b lema di queste palestre . . . (Interruzione del 
deputato Pietravalle.) A h ! , vo i par la te sem-
pre del passato, collega P i e t r a v a l l e ; ma do-
vrete avere la b o n t à , e v ' a u g u r o di avere 
lunga v i t a pol i t ica , di venire a parlare quà 
dentro, dopo che a v r e t e f a t t o l ' esper imento 
di questa legge, con un ministro che abbia 
la coscienza di questo g r a v e problema, c o m e 
l ' h a l ' a t t u a l e ministro de l l ' i s t ruz ione , il 
quale si p r e o c c u p a molto del l 'educazione 
nazionale! 

S i è det to dagli onorevol i Greppi , Cor-
na ggia e D a l V e r m e : Ma che v o l e t e f a r e ? 
Non c' è niente per le scuole e lementar i ; 
dove sono i maestr i? Voi , i maestri , li create 
per le scuole medie, per gli i s t i tut i secon-
dari , ma non per le scuole elementari . 

Ma, q u a n d o è stabi l i to l ' insegnamento 
di g innast ica con norme che sono state ri-
tenute r ispondent i al fine, e q u a n d o que-
sto insegnamento è d a t o nelle scuole nor 
mali, e t u t t i i maestr i che insegnano negli 
o t t o m i l a e t a n t i c o m u n i del E e g n o d ' I t a l i a 
sono l icenziati dal le scuole normali , il mae-
stro di g i n n a s t i c a v i è anche per le scuole 
elementari . 

E qui, bisogna che si m e t t a n o d ' a c c o r d o 
gli onorevol i P i e t r a v a l l e e M a r a z z i . L ' o n o -
revole Marazzi l a m e n t a che il ministro della 
guerra non figuri in questo disegno di legge; 
l 'onorevole P i e t r a v a l l e , al contrario, n o n 
vuole il ministro della guerra, non vuole il 
t iro a segno, non vuole nulla di ciò che 
può costituire il balenìo s p a v e n t o s o delle 
armi; egli è uomo di pace, e non a m m e t t e 
che la v iv isez ione o la sezione che si fa per 
ragioni chirurgiche . 

Ma il c o n c e t t o preciso di questo disegno 
di legge è che l ' insegnamento per l 'educa-
zione fìsica c o n t e n g a il t iro a segno per gli 
alunni che non hanno superato i sedici 
anni di età , e si armonizza a m e r a v i g l i a 
con l 'a l tro d isegno di legge che presenterà 
il ministro delia guerra . 

_ H o v o l u t o a n c h ' i o esaminare i disegni 
di legge che d o v r a n n o essere presentati sul 

m 

t iro a segno nazionale. E b b e n e , i due di-
segni di legge non so quali a l tre modifica-
zioni a v r a n n o ; ma quello che è s ta to re-
d a t t o , con la co l laboraz ione del pres idente 
di questa Commissione, del l 'onorevole B a t -
tagl ieri , comprende prec isamente il concet to 
del c o m p l e t a m e n t o del l 'educazione fìsica, e 
r i e v o c a in t u t t a la sua essenza quel dise-
gno di legge Bacce l l i che r a p p r e s e n t a v a il 
mezzo per l ' i s t ruz ione preparator ia mili-
tare, e c o n t e n e v a tre r i p a r t i : r iparto alunni, 
da l sedicesimo anno; r iparto milizia, dal 
v e n t e s i m o anno; e r iparto l ibero, per co-
loro che avessero a v u t o u n a età maggiore . 
Quindi , in esso v i è quel c o m p l e t a m e n t o , 
col criterio di f o r m a r e il carat tere e rinsal-
dare il c o n c e t t o patr io t t i co , di cui p a r l a v a 
l ' o n o r e v o l e Marazzi . 

Ma poi si f o r m a n o (ed è questo l 'a l tro 
v a n t a g g i o reale di questo disegno di legge, 
onorevole Moschini) insegnant i d e g n i ? L 'o-
n o r e v o l e P i e t r a v a l l e h a det to che non si for-
mano ; che il disegno di legge è a b b o r r a c c i a t o 
(sono sue parole) ; ha det to che io sono mini-
steriale ed ha senti to il bisogno di contrap-
porre il suo ant iminister ia l i smo al mio mi^ 
nisterial ismo ; quindi ha parlato di pol i t ica 
a d d o r m e n t a t r i c e ed h a detto che questo è 
un disegno di legge che non a v e v a le basi 
necessarie per produrre un buon corpo di 
insegnanti . 

O r a nei tre o q u a t t r o articol i che ri-
g u a r d a n o l ' i n s e g n a m e n t o , è stabi l i to il 
modo di r e c l u t a m e n t o degli a lunni: sono 
medici, s tudent i del quarto anno di U n i v e r -
sità, o sono d ip lomat i di una delle scuole 
medie di secondo grado, is t i tut i tecnic i , licei 
o scuole riormali. E c c o come si r e c l u t a n o 
coloro che debbono formare il corpo degli 
insegnanti , coloro che debbono p r o v v e d e r e 
a l l ' e d u c a z i o n e fisica! E questo rec lutamento 
sa onorevole P i e t r a v a l l e , come si f a ? (In-
terruzione a bassa voce del deputato Pietra-
valle). 

È la mia cordial i tà per lei che mi mette 
in condiz ione di f e r m a r m i su questo p u n t o , 
tanto più che ella ha d e t t o che noi dalla 
s tat is t ica r i c a v i a m o che a b b i a m o un nu-
mero di r i f o r m a t i superiore a quello di t u t t e 
le altre nazioni c i v i l i ; che a b b i a m o una 
q u a n t i t à di tubercolosi ed u n a q u a n t i t à di 
malati . Ora le s tat is t iche si f a n n o molto fa-
ci lmente, onorevole P i e t r a v a l l e : ognuno di 
noi può andare a r a c i m o l a r v i , con un po' di 
b u o n a v o l o n t à , i numeri che gli occorrono 
per f a r sparare i razzi e per poter sostenere 
il proprio r a g i o n a m e n t o . 
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P I E T R A V A L L E . Sono cifre della Dire-
zione generale della s ta t i s t ica . 

CAMERA, relatore. Ella corre t roppo; ed 
io non c o m b a t t o le cifre; ma, dopo q u a n t o si 
è detto, mi sarei a spe t t a to che se ne fossero 
r icavate le conseguenze, che si fosse d t t o 
dove bisognava provvedere. Ora, noi della 
Commissione, diciamo al l 'onorevole ministro 
Bava , che di un al t ro voto della Commissione 
ha già t enu to conto, acce t t ando l ' emenda-
mento d 'accordo col ministro del tesoro, che 
tenga anche conto di un secondo p u n t o di 
s tudio f a t t o dalla Commissione. E, poiché 
con piacere vedo presente l 'onorevole Celli, 
debbo dichiarare che non ho fa t to che ispi-
ra rmi alla sua relazione, perchè ho visto 
quan to senso prat ico e tecnico in essa si 
conteneva . Vorrei anzi dire con lui all 'ono-
revol Pie t raval le che s tud i pure un al t ro 
la to della questione. P iù volte è s t a to de t to , 
a proposito dell 'educazione fisica, che la 
t radiz ione italica è fo r te e vigorosa. E così 
è ; ma anche negli al tr i paesi si è f a t t o 
grande progresso e specialmente in Isvezia. 
Ebbene la Commissione, la vos t ra incompe-
tente Commissione. dice al ministro che ha 
acca t t a to il p r imo e m e n d a m e n t o , che nelle 
norme di cui all 'articolo 24 non scordi i 
progressi esteri e li eontemperi con la buona 
t rad iz ione nostra . 

Vi è l ' i s t i tu to centrale, quello di Link 
onorevole Pie t raval le , in Stokolma che in-
tegra questa d i re t t iva ch^ noi vogl iamo sia 
seguita dal Ministero del l ' i s t ruzione pub-
blica, sicuri di in terpr ta re il bisogno gene-
rale che personifica lo spiri to e la t endenza 
moderna per l 'educazione fìsica. 

In Isvezia c'è, nello spirito pubblico, la 
coscienza di questa necessità dell 'educazio-
ne fisica. Un pad re di famiglia , quan !o un 
figliuolo è malato , si preoccupa più dell 'as-
senza del figliuolo per la m a n c a t a lezione 
di educazione fisica, che della sua assenza 
per il manca to insegnamento di scienze teo-
r iche o di argoment i le t terar i . E questo 
spiri to di educazione r isponde alla pe r fe t t a 
funzione dell 'Istituto Centrale, da cui esce 
t u t t o il corpo insegnante di ques ta mater ia . 

E quale ne è il principio in formatore ? 
(Perchè poi non si t r a t t a della q u a d r a t u r a 
del circolo o della invenzione della polvere!). 
L 'educazione fìsica è problema so< iale che 
nessun consesso professionale può determi-
nare o l imi tare con una e t i che t t a di u n a 
chiesuola g re t t a di mestiere. 

Tu t t i quant i , in Pa r l amen to , abbiamo il 
dovere e dobbiamo sentire la coscienza di 

questa responsabi l i tà ; e quest i tecnicismi 
specifici d bbono essere respint i a p p u n t o in 
nome della sovrani tà che noi rappresent ia-
mo. (Bene!). E dunque, lo spirito informa-
tore di que l l ' I s t i tu to superiore s ta in c i ò : 
che nei suoi insegnament i de te rmina che 
all'anatomia, normale deve essere accoppia-
t a Vanatomia patologica ; alla fisiologia, deve 
essere accoppia ta la patologia ; ed alla gin-
nastica pedagogica la ginnastica medica. 

L'onorevole Celli fu molto lieto della re-
lazione che fu p resen ta ta al ministro Gallo 
nel 1902 dal d o t t o r Serena, il quale si recò 
a S tokolma e rese con le sue osservazioni un 
vero servizio al problema ; re lazione che 
sono dolente di non aver vis ta c i ta ta qui a 
proposi to di questo d iba t t i to ; e ne fu lieto 
per le r isul tanze. 

Ebbene, noi della Commissione, preghia-
mo l 'onorevole ministro della istruzione che 
nelle norme del l 'ar t icolo 24 tenga conto , 
a proposito della r i fo rma degli i s t i tu t i nor-
mali di ginnast ica, di organizzare la scuola 
di magistero, con d i re t t ive che r iuniscano 
in u n a sintesi armonica le t radizioni nostre 
ed il progresso f a t to da l popolo svedese. 

L ' insegnamento della g innast ica peda-
gogica, per coloro che devono d iventa re gli 
insegnant i di questa educazione fìsica, deve 
essere compagno de l l ' i n segnamen to della 
ginnast ica medica ed il t u t t o deve essere 
organizzato in modo che vi sia un controllo 
reale ed effet t ivo. Sol tanto così po t remo ave-
re p repa ra to un terreno su cui, se dovremo 
provvedere al migl ioramento di n a t u r a eco-
nomica per questo personale, che sarà t an to 
benemer i to del paese,- t roveremo che si 
conseguiranno due scopi : quello della sa-
ni tà fìsica e quello della prevenzione, della 
profilassi di t u t t e le imperfezioni , a cui 
accenna, con le sue s ta t i s t iche paurose, il 
collega Pietraval le . 

E d io credo che la Commissione, possa 
con fondamen to augurars i di vedere che la 
Camera con voto unan ime faccia cessare 
una si tuazione di cose, che è def in i t ivamente 
c o n d a n n a t a ; ed inizìi, app rovando il disegno 
di legge, il primo capitolo del libro di tes to 
del presente e del l 'avvenire della degna edu-
cazione fìsica del popolo i ta l iano. (Bene! — 
Bravo! — Approvazioni). 

T Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 

tesoro ha facol tà di p re sen ta re alcuni dise-
gni di legge. 
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C A ROANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera alcuni emenda-
menti allo stato di previsione dell'Entrata 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Parimenti mi onoro di presentare un di-
segno di legge sulle sovvenzioni alle masse 
interne dei Corpi del regio esercito ; ed un 
altro disegno di legge per aumento del li-
mite massimo delle annualità per le pen-
sioni d'autorità al personale dipendente dal 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

Prego la Camera di consentire che questi 
due disegni di legge siano dichiarati d'ur-
genza e inviati alla Commissione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
alcuni emendamenti allo stato di previsione 
dell'Entrata per l'esercizio finanziario 1909-
1910. 

Do atto pure all'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione del disegno di 
legge sulle sovvenzioni alle masse interne 
dei Corpi del regio esercito e dell'altro di-
segno di legge per aumento del limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1909-
1910. 

L'onorevole ministro chiede che questi, 
due disegni di legge siano dichiarati d'ur-
genza e trasmessi alla Commissione del bi-
lancio. 

Se non vi sono osservazioni, così s'in-
tenderà stabilito. 

(È così stabilito). 

Si r iprende la discussione dei d isegno di l e g g e 
sul l 'educazione lisien. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora all'e-
same degli articoli del disegno di legge in 
discussione. 

Do lettura dell'articolo Io della Commis-
sione: 

Art. 1. 
In ogni scuola pubblica primaria e me-

dia, maschile e femminile, è obbligatorio 
per gli alunni un corso di educazione fìsica. 

L'autorità scolastica locale, prima di con-
cedere i permessi d'apertura d'Istituti pri-
vati per l'insegnamento primario e medio, 
dovrà accertarsi che siasi convenientemente 
provveduto anche per quanto riguarda l'e-
ducazione fìsica degli alunni. 

Il Ministero e la Commissione propon-
gono che invece di dire « che siasi convenien-
temente provveduto », si dica: « che siasi 
provveduto a norma di legge ». 

CAMERA, relatore. Era l'emendamento 
Ellero-Turati. 

P R E S I D E N T E . Tanto meglio! 
Su questo articolo primo ha chiesto di 

parlare l'onorevole Greppi, che ne ha fa-
coltà. 

G R E P P I . Dopo il discorso fatto ieri dal 
ministro Rava mi era quasi acconciato a 
votare l'articolo primo, in quanto che mi 
era sembrato, dalle parole del ministro, che 
l'articolo primo non fosse che la riprodu-
zione esatta, o quasi esatta, della leggi De 
Sanctis; e siccome non intendeva che si cam-
biassero le l°ggi esistenti, ma aveva sola-
mente qualche sospetto delle modificazioni, 
non avrei avuto nessuna ragione per insi-
stere nell'opposizione. Senonchè, essendo 
ricorso a quella provvida istituzione, che 
è la biblioteca della nostra Camera, ed 
avendo letto la legge De Sanctis, vi ho tro-
vato una differenza notevole con la dizione 
della legge attuale, per quanto riflette il 
mio assunto. 

La legge De Sanctis, all'articolo primo 
dice: « L a ginnastica educativa è obbliga-
toria nelle scuole secondarie, nelle scuole 
normali e magistrali e nelle scuole elemen-
tari ». All'articolo terzo dice : « Nelle scuole 
femminili di ogni grado la ginnastica avrà 
carattere esclusivamente educativo e sarà 
regolata con norme speciali ». 

Dunque noi abbiamo già due differenze 
col presente disegno di legge : l'una che 
nella legge De Sanctis è stabilita una diffe-
renza specifica fra le scuole femminili e le 
scuole maschili; l'altra che non si parla di 
corso, di qual -corso che, bene o male, con ra-
gioni buone o cattive, ho avversato, come 
non rispondente alla materia ginnastica. Per 
cui c'è natura'mente una innovazione, che 
potrà avere influenza sui programmi e sulle 
istruzioni che il Ministero dà ai comuni; una 
innovazione che non Sarebbe più arbitraria, 
ma che sarebbe basata sopra un testo di 
legge. 

La nuova dizione della legge anzi non 
soltanto permetterebbe, ma imporrebbe 
quasi al ministro, una modificazione dei pro-
grammi vigenti d'istruzione ginnastica, che 
pure anche recentemente, nel 1904, veni-
vano dichiarati perfetti. 

Senza discuterli, per conto mio osservo 
che questi programmi, sanciti con regio de-
creto 11 aprile 1886, mantengono, in rela-
zione con la legge De Sanctis, una differenza, 
prima di tutto tra la ginnastica femminile 
e la ginnastica maschile, in secondo luogo 
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u n ' a l t r a differenza ( edanco rap iù impor t an t e ) 
f r a le scuole u rbane e le scuole rurali . 

E n t r o così ne l l ' a rgomento a cui special-
mente ha alluso il mio va lente collega ono-
revole Dal Verme; perchè, è inuti le che lo 
r ipet iamo; noi non comba t t i amo la ginna-
stica, anzi crediamo di a t t ua r l a con maggiore 
successo di altri; ma vogliamo che non ci 
sia una g innas t ica unica, bensì u n a specia-
lizzazione a seconda delle var ie condizioni 
di luogo e, ancor più, u n a specializzazione 
t r a la g innas t ica delle scuole u rbane e quella 
delle scuole rura l i . 

Le scuole rura l i r ichiedono una diffe-
renza di t r a t t a m e n t o , mentre questa legge 
accenna ad un t r a t t a m e n t o unico; ed ap-
punto , dai p rogrammi del 1886, oppor tuna-
men te ho r i levato che si parla delle scuole 
ru ra l i e di alcuni bisogni speciali degli abi-
t a n t i dei comuni rural i . I p rogrammi , o 
a lmeno le istruzioni annesse ai programmi, 
d icono che l ' a lunno delle scuole rural i è 
più for te , è più agile del l 'a lunno delle 
scuole urbane , e quindi è meno necessario 
per questa par te , spingerlo agli esercizi del 
corpo : viceversa poi è più goffo, e quindi 
ci vogliono metodi e is truzioni speciali per 
completare l 'e lemento fisico del l 'a lunno delle 
scuole rural i in modo diverso di quel che 
non sia necessario per completare l 'educa-
zione fìsica del l ' a lunno delle scuole urbane . 

Invece con questo mantel lo di uni tà , che 
s tabi l i te con la presente legge, t u t t e queste 
differenze impor t an t i scompaiono. 

Dunque , per abbreviare , dico semplice-
m e n t e che, in quest 'ordine di idee, non vo-
te rò nè l 'ar t icolo primo, nè l 'ar t icolo 4, nè 
l 'ar t icolo 5 e nemmeno l 'ar t icolo 6, che non 
avevo esaminato bene, ma della cui scon- | 
veni ' nza mi ha persuaso l 'osservazione f a t t a 
dal l 'onorevole Cornaggia, cioè, che esso e-
sige un nuovo f abb r i ca to alla Minerva per 
met te rv i delle car te che nessuno esaminerà, j 
perchè s a r anno a migliaia i quinta l i di j 
•carta cos t i tuen t i queste relazioni per ogni 
anno . ; 

Ma poiché irli articoli sa ranno approva t i 
egua lmen te , perchè come hanno de t to altri 
orator i , se la legge ha una pa r t e ca t t iva , 
ha anche u n a par te buona , alla quale non 
possiamo r inunciare , così noi che ci siamo 
maggiormente occupat i di questa quest ione, 
abb iamo pensato di procurarci un rifugio al-
l 'a r t icolo 24 con un ordine del giorno chè, 
senza compromet te re 1' esito della legge, po-
t r à mos t ra re quali sono le nostre opinioni. 

LNaturalmente non anticipo quello che qual- I 

cuno di rà su ques t 'o rd ine del giorno, ma 
in t an to non vo te rò questo pr imo articolo, 
pur m a n t e n e n d o la speranza che, sia pure 
in via ind i re t ta , il Ministero convenga con 
noi a lmeno in par te ; e ne diremo le ragioni 
all 'art icolo 2L 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , l 'e-
m e n d a m e n t o da lei proposto insieme con 
l 'onorevole Ellero è s t a to acce t t a to dalla 
Commissione e da l Minis tero; quindi la sua 
iscrizione su questo artieolo non ha più 
ragion d'essere. 

T U R A T I . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Metto d u n q u e a pa r t i t o 

l 'ar t icolo 1° con la modificazione di fo rma 
di cui ho da to l e t tu ra . 

{È approvato). 
Art . 2. 

. L 'educazione fìsica comprende: la ginna-
stica p rop r i amen te de t ta , i giuochi ginnici, 
il t iro a segno, il canto corale e gli a l t r i eser-
cizi educat ivi a t t i a rinvigorire il corpo ed 
a fo rmare il cara t te re . 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . In fondo ques to è un 

art icolo, il quale non fa che definire... 
P I E T R AVALLE. Appun to , onorevole 

signor Pres iden te , perchè si t r a t t a di una 
definizione er ra ta ho chiesto di par lare . 

P R E S I D E N T E . L' hanno già spiegata 
anche gli a l t r i ! (Si ride). Ma parli pure . 

P I E T R A V A L L E . Innanz i t u t t o a me 
impor t a r i spondere brevemente al lungo di-
scorso del mio onorevole amico Cambra, di-
scorso tessuto esclusivamente di u n a pole-
mica, r ivol ta a me, che ebbi il to r to nel mio 
discorso di ieri di r ivolgere un saluto fer-
vido al suo ingegno ed alla sua g rande com-
pe tenza di giurista, ma di affermare la sua 
incompetenza nel discutere di una legge, 
ma te r i a t a di discipline biologiche. Ho vo-
lu to accennare, e lo r ipeto, che a me sem-
bra, che, quando si t r a t t a di leggi, le quali , 
anziché essere d 'o rd ine*pre t t amen te giuri-
dico, sono veri e propri pos tu la t i di sp cialì 
scienze t r ado t t i in articoli di legge, i rela-
tor i debbano essere nella condizione di sa-
perle p ienamente in te rpre ta re . Questo ho 
voluto dire e non in tendevo m e n o m a m e n t e 
di voler recare il più lon tano sfregio.. . 

CAMERA, relatore. Mai più ! Ma che sfre-
gio ! 

P I E T R A VALLE. .. .nè dispiacere al l 'a-
mico mio Camera . Vedremo nella discus-
sione degli art icoli quan to le mie parole 
possano avere f o n d a m e n t o . Questo pr imo 
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articolo che dice « l 'educaziane fìsica com-
prende la ginnastica, propr iamente det ta , 
i giuochi ginnici, il tiro a segno, il canto 
corale e gli altri esercizi educativi a t t i a 
rinvigorire il corpo ed a formare il carat-
tere », dimostra proprio quella incompetenza 
della Commissione, alla quale io ieri ho vo-
luto accennare, poiché, onorevoli colleghi, 
vi sono errori grossolani. 

L'educazione fìsica non comprende sola-
mente gli esercizi fisici, m a comprende an-
che t an t e altre discipline, t an t i altri biso-
gni, t an te al tre necessità degli ordinamenti 
scolastici, ai [quali ieri ho accennato nel 
breve discorso t enu to nella discussione ge-
nerale. Basta rilevare che, qui si dice che 
la educazione fisica comprende la ginna-
stica medica, propr iamente de t ta , ed i 
giuochi ginnici, per rilevare per lo meno un 
dannoso pleonasmo, ^perchè -non si t r a t t a 
che di esercizi fisici. Quindi bas ta semplice-
mente dire che l 'educazione fìsica è costi-
tu i t a dagli esercizi fisici per aver detto tu t to , 
senza ripetizioni, che non 'possono essere 
tollerabili in ¡una legge di questo genere. 
Ripeto quello che dissi ieri : che non mi 
sembra a posto il r icordare il tiro a segno 
in questo articolo 2, perchè nessun tecnico, 
nessun cultore di discipline inerenti alla 
materia, ha mai potuto considerare il tiro 
a segno come facente par te fdegli esercizi 
fisici, che si comprendono nella educazione 
fisica propr iamente det ta . 

Per queste ragioni penso che l 'articolo 
debba, essere modificato così : -« L'insegna-
mento della educazione fìsica negli asili e 
nelle scuole primarie e secondarie consiste 
nella esecuzione di quei giuochi ed eser-
cizi ginnastici, che promuovano l 'armonico 
sviluppo di t u t t e le funzioni del corpo e 
ne preservino la sanità ». • 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ed 
.onorevole relatore, accet tano questa modi-
ficazione1? — 

^RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non posso accet tare la proposta dell 'o-
norevole Pietravalle, perchè la definizione 
dell'articolo è quella, che si adopera sempre 
in leggi di tale na tura . È una indicazione. 
Il contenuto, più vasto, che l 'onorevole 
Pietravalle assegna a questo campo, esce 
fuori dalla competenza della legge. Le nor-
me speciali debbono entrare nei programmi; 
ma qui noi dobbiamo porre un limito massi-
mo, e dire quale deve essere questa educa-
zione fìsica. 

Lo ringrazio delle spiegazioni, che egli 

mi ha dato, ma non posso accet tare la sua 
proposta. 

P R E S I D E N T E . La Commissione! 
CAMERA, relatore. Neanche la Commis-

sione l 'accetta. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pietraval le , 

non posso neppure mettere a par t i to la 
sua proposta, perchè doveva essere presen-
t a t a pr ima. Adesso occorreva, per poterla 
mettere in votazione, il viatico del ministro 
e del relatore! Ma anche questo manca. (Si 
ride). 

Non essendovi altre osservazioni, met to 
a par t i to l 'articolo 2. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Nelle scuole elementari è dest inata alla 
educazione fìsica non meno di mezz'ora per 
giorno in ciascuna classe. 

Per le scuole medie nella formazione degli 
orari si provvede in modo che, senza au-
mentare l 'a t tuale numero complessivo delle 
ore set t imanali r ispetto a t u t t e le discipline, 
compresa la ginnastica, ne siano riservate 
alla educazione fìsica almeno tre, in ciascuna 
classe, da ripartirsi oppor tunamente f ra i 
giorni di scuola. 

All 'aumento d'orario per l 'educazione fi-
sica nelle scuole medie, in confronto all 'at-
tuale, si procede a mano a mano che sia 
p rovveduto alla nomina degli insegnanti 
mediante i concorsi di cui negli articoli 15 
e 20, e giusta le norme di at tuazione di cui 
all 'articolo 24-. 

Il r ipar to degli alunni per l 'educazione 
fìsica può farsi indipendentemente dalla for-
mazione delle classi per le altre discipline 
purché ogni squadra ginnastica non oltre-
passi i 40 alunni. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Non meno di una volta al mese, gli 
alunni delle scuole elementari superiori e 
delle scuole medie faranno passeggiate gin 
nast iche, aventi anche interesse storico, 
scientifico ed artistico. 

Sono obbligati a parteciparvi l ' insegnante 
di educazione fisic^ e quelli delle al tre di-, 
scipline, per le quali la passeggiata ha spe-; 
ciale interesse. 

A questo articolo l 'onorevole Bissolati 
presenta i due seguenti emendament i : 

Nel primo comma, sopprimere, le parole: 
aventi anche interesse storico, scientifico ed 
artistico. 
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Nel secondo comma, sopprimere le parole: 
e quelli delle altre discipline per le quali la 
passeggiata ha speciale interesse. 

(Il deputato Bissolati non è presente). 

Non essendo presente l'onorevole Bisso-
lati, questi emendamenti si intendono riti-
rati. 

Nessun'altro chiedendo di parlare pongo 
a partito l'articolo 4 testé letto. 

(È approvato). 

Art. 5. 

-Nessun alunno delle scuole primarie su-
periori e medie può essere promosso da 
uno ad altro anno di corno e nessuno può 
conseguire la licenza o altro attestato finale 

• se non abbia riportato la nota di frequenza, 
di profitto e di buona condotta nell'educa-
zione fìsica, in conformità delle norme di 
attuazione di cui nell'articolo 24. 

Le stesse norme determineranno i casi 
di esenzione da siffatti obblighi per gli 
alunni delle scuole primarie e medie, escluse 
le normali, nonché i criteri di valutazione 
del profìtto. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Alla fine di ogni anno l'insegnante di 
educazione fìsica compila una relazione sul-
l'andamento dei corsi e sul profìtto degli 
alunni. 

Le relazioni, con le osservazioni del capo 
di ciascun Istituto, sono trasmesse, a mezzo 

^dei provveditori agli studi, al Ministero 
della pubblica istruzione 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAVA, ministre dell'istruzione pubblica. 

Proporrei di dire, nel s< condo comma: « sono 
riassunte e trasmesse », perchè così real-
mente si fa ; poiché ho sentito dire che 
può nascere il dubbio che si debbano man-
dare tante migliaia di relazioni, è bene che 
si dica esplicitamente nella legge che sono 
riassunte e trasmesse dai provveditori. 

CAMERA, relatore. La Commissione ac-
cetta questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 6 coll'emendamento proposto dall'ono-
revole ministro della istruzione e accettato 
dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Ogni edifìcio scolastico, nel quale siano 
scuole medie, deve essere provveduto di 
una palestra coperta e di una annessa area 
scoperta ad uso di campo di giuochi. 

Per gli edifìci esistenti, la palestra e l'an-
nesso campo di giuochi possono anche es-
sere distaccati dalla scuola, purché a breve 
distanza. 

Fermo restando l'obbligo ai comuni, o 
agli altri enti tenuti per legge a sommini-
strare i locali scolastici e il materiale non 
scientifico, di provvedere le palestre e i 
campi di giuochi, coi relativi arredamenti, 
i mutui contemplati dall'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1900, n. 260, saranno con-
cessi anche per la costruzione deile pale-
stre e dei campi di giuochi di cui al comma 
precedente, rimanendo però inalterato l'o-
nere annuo non maggiore di lire 25,000 a 
carico dello Stato, per concorso al paga-
mento degli interessi sui mutui. 

A questo articolo l'onorevole Casalini ed 
altri deputati hanno presentato il seguente 
emendamento : 

Al 3° comma, alle parole: rimanendo però 
inalterato, ecc., sostituire: aumentando, a 
tale scopo, l'onere attuale di lire 25.000 di 
altre lire 25,000, a carico dello Stato, per 
concorso al pagamento degli interessi sui 
mutui. 

Casalini, Turati, Ellero, Samog-
gia, Celli, Casciani, Brunelli, 
Pescetti, Faustini, Mancini 
Ettore, Giulietti, Murri, Gre-
gorio Valle, Rampoldi, Agnini, 
Beltrami, De Felice-Giuffrida, 
Milana. 

L'onorevole Casalini ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

CASALINI. Sopra questo articolo 7 si è 
già fatta, da parte dei colleghi, una discus-
sione abbastanza ampia, a cui hanno ri-
sposto e l'onorevole ministro e l'onorevole 
relatore; quindi non ripeterò argomenti 
da altri svolti, ma dirò semplicemente brevi 
parole a difesa dell'emendamento che ho 
presentato. 

Con l'articolo 7 si stabilisce l'obbligo di 
provvedere anche ai locali necessari per la 
educazione fìsica; e, naturalmente, questo 
obbligo è fatto ai comuni e agli altri enti 
che oggi, per le leggi precedenti, hanno 
l'obbligo di provvedere ai locali scolastici. 
Per far fronte a questo obbligo tassativo, 
si propone che la medesima somma, che era 
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già stata destinata e accantonata per tutt i 
quanti gli edifìci scolastici, venga esbesa 
anche a questo particolare scopo. 

I n altre parole si adopera la medesima 
somma per due scopi diversi, per due scopi 
che si sommano. 

Che ne nascerà? Ne nascerà questa con-
seguenza che, o i comuni si troveranno nella 
necessità di far fronte essi direttamente a 
queste spese, o queste spese non verranno 
fa t te e quindi non verrà sodisfatto l'ob-
bligo tassativo contenuto nel primo comma 
dell'articolo 7. 

Nell 'un caso noi avremo trascuranza di 
applicazione della legge, nel secondo caso 
avremo maggiori oneri caricati sopra i co-
muni. 

Mi pare che tanto l 'una che l 'altra ipo-
tesi non siano assolutamente accettabil i per-
chè, se noi facciamo delle leggi, le leggi 
stesse dovrebbero avere la più ampia ap-
plicazione. E neppure la seconda ipotesi mi 
pare attendibile, perchè, secondo il mio modo 
di vedere, è ormai giunto il tempo di non 
fare più delle leggi di interesse generale ca-
ricando l'onere di queste spese ai comuni, 
i quali sono già sovraccarichi di spese con-
tinue. 

Anche di recente l'onorevole ministro 
delPinterno ha presentato dei provvedi-
menti d'indole tr ibutaria , e ancora una 
volta questi provvedimenti (che discute-
remo poi, a suo tempo) vengono a mettere 
maggiori inceppi ai problemi tributari dei 
comuni. Quindi mi permetto di insistere 
vivamente a che sia accet ta to il mio or-
dine d 1 giorno, il quale ha voluto mante-
nersi in un limite assolutamente ristretto. 

I l mio ordine del giorno dice: Voi ac-
collate ai comuni delle spese nuove ; voi 
dovete allargare la dotazione che c'ò già 
at tualmente in bilancio per la legge del 
luglio 1900. 

E a me pare che questa mia domanda 
sia s tata quasi implicitamente accolta dal-
l'onorevole ministro dell'istruzione, quando 
ieri fece un atto di meraviglia in seguito 
ad una mia interruzione con la quale di-
cevo che rimaneva fissata la somma di 
25,000 lire una volta tanto , somma che si 
sarebbe riprodotta poi in tutt i i successivi 
bilanci senza venire in ntssun modo au-
mentata. A me pare che la risposta e il 
desiderio di informarsi, espresso ieri dal-
l'onorevole ministro, abbiano voluto dir que-
sto : che realmente anch'egli riconosce in-
sufficiente la somma per far fronte agli ob-
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blighi che poi con l 'at tuale legge impo-
niamo ai comuni. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho chie-

sto di parlare allo scopo di chiarire un equi-
voco. 

I l mio collega onorevole Rava ieri, ed 
oggi l 'onorevole relatore, hanno già dato 
quelle spiegazioni che avrei potuto dare io 
su questo tema. Ma una frase del discorso 
del collega onorevole Casalinimi fa sorgere 
il dubbio che ancora ci sia un equivoco. Si 
parla di nuovi oneri importi ai comuni. Qui, 
in questo articolo non c'è nessun onere 
nuovo. 

Nell'articolo 7 si dichiara che le agevo-
lezze di cui godono i comuni con i prestiti 
di favore a mitissimo interesse per gli edi-
fìci scolastici sono estese anche alla costru-
zione delle palestre. 

La critica, se ho bene inteso, dell'onore-
vole Casalini, riguarda i l imiti. 

L'onorevole Casalini dubita, se non erro, 
che una volta stanziata la somma di 25,000 
lire nel pri no bilancio, poniamo in quello 
del prossimo esercizio, non abbia più ad 
accrescersi, e quindi non ci sia la possibilità 
di fare anno per anno altri mutui con gli 
stessi favori, vale a dire con interesse mi-
t iss imo; interesse mitissimo perchè con-
corre per il resto lo S ta to . Ora, questo 
non è. 

Le 25 mila lire sono per ciascun eserci-
zio : così si è fatto e così si fa per tutt i gli 
altri mutui di favore fa t t i col concorso del 
bilancio del Ministero dell'interno p°r le 
opere igieniche", col concorso del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per le opere 
pubbliche e col concorso del Ministero del-
l ' istruzione per gli edifici scolastici. Quindi 
questa somma di 25 mila lire, come spie-
gava ieri il mio collega dell'istruzione e come 
ribadì oggi l 'onorevole relatore, basta già, 
per interessi, a servire una grossa somma 
di capitali, che si va accrescendo ogni anno. 

Questa spiegazione pare a me sia suffi-
ciente per persuadere l'onorevole Casalini 
che l ' a r t i co lo può essere approvato così 
come è. Ma se mai questa spiegazione non 
bastasse, vorrei fare all'onorevole Casalini 
ed alla Camera una proposta anche più sem-
plifìcativa. 

Ho il piacere di annunziare alla Camera 
che il mio collega ministro della pubblica 
istruzione presenterà fra pochissimi giorni 

— 4307 
— DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE 

un disegno di legge, già approvato dal Con-
siglio dei ministri, per introdurre maggiori 
agevolezze di quelle che oggi vigono per 
mutui da farsi ai comuni per edifìci scola-
stici. Sarà in quel diseguo di legge clie si potrà 
porre il limite, la somma da stanziarsi ogni 
anno; e posso anche aggiungere che nel dise-
gno di legge si aumenta notevolmente il 
limite attuale. Cosicché- qui si può benissi-
mo sopprimere quello che riguarda lo stan-
ziamento. Si può lasciare cioè che l 'ultimo j 
comma dica: 

« Fermo restando l'obbligo ai comuni, o 
agli altri enti tenuti per legge a sommini-
strare i locali scolastici e il materiale non 
scientifico, di provvedere le palestre e i 
campi di giuochi, coi relativi arredamenti , 
i mutui contemplati dall 'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1900, n. 260, saranno con-
cessi anche per la costruzione delle palestre 
e dei campi di giuochi di cui al comma pre-
cedente ». 

Quindi si possono sopprimere le parole 
« rimanendo però inalterato l'onere annuo 
non maggiore di lire 25,000 a carico dello 
Stato , per concorso al pagamento degli in-
teressi sui mutui ». 

E questo perchè nel disegno di legge, cui 
ho accennato, si stabilisce un limite mag-
giore del presente, e si stabilisce complessi-
vamente per tutt i gli edifìci scolastici delle 
scuole elementari e medie. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Casalini, dopo 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro del 
tesoro, insiste nel suo emendamento ? 

C A S A L I N I . Udite le spiegazioni date 
dall'onorevole ministro, consento a ritirare 
il mio emendamento, accettando che si sop-
primano dall'ultimo comma le parole: « ri-

^ manendo però inalterato, ecc. » fino alla fine. 
P R E S I D E N T E . Dunque l 'articolo 7, di 

cui è s ta ta data lettura, deve finire con la 
f rase : «di cui al comma precedente» ; e 
vanno soppresse tutte le altre parole che 
seguono. Sta bene così, onorevole ministro 
dalla istruzione ? 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Con queste modifica-
zioni, e nessun altro chiedendo di parlare, 
metto a partito l 'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Escluse tut te le ore che, per esercita-
zioni della scolaresca, siano necessarie a 
giudizio del capo dell' istituto e del l ' inse-
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gnante di educazione fìsica, le palestre delle 
scuole medie possono esser concesse dal mu-
nicipio anche per le esercitazioni di società 
ginnastiche ed altre sportive. 

A questo articolo l'onorevole .Moschini 
propone il seguente emendamento: 

Alle parole: possono esser ' concesse dal 
municipio anche, sostituire: saranno con-
cesse dal municipio. 

L'onorevole Moschini ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

MOSCHINI . Lo scopo del mio emenda-
mento mi pare evidente. Se non erro, l'in-
tenzione del proponente il presente disegno 
di legge, all 'articolo 8, è quella di obbligare 
i municipi a concedere le palestre anche a 
società ginnastiche e sportive ; e questo con 
l ' intento lodevole di far sì che questi edi-
fìci destinati a'ila educazione fìsica non deb-
bano servire soltanio ai giovani allievi delle 
scuole, ma possano servire anche ai giovani 
che, pur non essendo più allievi delle scuo-
le, intendano sviluppare la loro att ività fì-
sica e la loro istruzione ginnastica, che pos-
sano avere cominciato ad apprendere nelle 
scuole medesime. Però, se questo è l ' intento 
del proponente il disegno di legge, secondo 
me, devesi rendere obbligatorio ai comuni 
il concedere queste palestre, campi di giuo-
co, alle società ginnastiche sportive che ne 
facciano richiesta. 

Se si lascia la facoltà come è stabilita 
nell'articolo 8, molte volte le autorità co-
munali potranno, negare, anche per sem-
plice pregiudizio o capriccio, la concessione 
di queste palestre alle società ginnastiche e 
sportive ; e questo non può esser l ' intento 
del proponente il disegno di legge, il quale 
mira precisamente a rendere sempre più dif-
fuse le discipline ginnastiche tanto più che 
con esso, come abbiamo visto, si provvede, 
per quanto fino ad un certo punto, alla dif-
fusione della ginnastica. 

Perciò ho creduto opportuno proporre 
l 'emendamento ; esso è così semplice, che 
confido sarà accettato dal ministro e ad 
ogni modo la Camera vorrà fargli buon viso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

R A V A , ministro dell' istruzione pubblio®. 
Sono dolente di non potere accettare l ' e -
mendamento proposto dall'onorevole M o -
schini che so tanto amante della istruzione 
fisica, e propugnatore dei buoni principi di 
qutsto ramo dell' insegnamento. E non 
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posso accettarlo perchè non mi è dato di 
invadere le funzioni, i diritti e quasi direi 
la proprietà dei comuni pei loro edifici sco-
lastici, quando nella legge si mette la fa-
coltà della concessione, credo si debba fare 
fidanza sul buon volere dei comuni stessi. 

Il disegno di legge non è nemmeno pro-
posto di concerto col ministro dell'interno 
ed io non ho davvero la facoltà di ordinare ai 
eomuni la concessione delle loro palestre e 
delle loro sale alle società ginnastiche che 
possono formarsi in ogni città e talvolta pos-
sono essere anche in contesa tra di loro. Mi ( 

pare che il comune il quale ha sostenuto j 
gran parte della spesa - salvo l'aiuto che 
gli viene dallo Stato con la contribuzione 
al minor pagamento degli interessi - debba 
avere, nei limiti di legge, la libera dispo-
sizione dei suoi locali; si potrà quindi spin-
gerlo mediante la legge alla concessione, ma 
non certo ordinargliela : si tratterebbe di 
una vera imposizione ai comuni, certo sgra-
dita, e da essa dobbiamo guardarci. Non si 
usa da noi. 

f R E S I D E N T E . Onorevole Mosohini, in-
siste nel suo emendamento? 

MOSCHINI. Debbo fare osservare, dopo 
o quanto ha detto il ministro, che l'ar-
ticolo 8 mi sembra superfluo perchè niente 
vieta ai comuni stessi di dare i propri lo-
cali a società ginnastiche e sportive, e non 
c'è davvero bisogno che la legge stabilisca 
tale facoltà... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Moschini, 
ella deve dire se insiste o no, 

MOSCHINI. Onorevole Presidente, sto 
appunto spiegando le ragioni per le quali 
credo.di dover insistere: probabilmente l'e-
mendamento non sarà approvato, ma per me 
è questione di logica: niente vieta, diceva, 
ai comuni di poter concedere i propri locali 
anche ad altri scop-', ma se si vuole che le 
palestre e i campi di gioco abbiano a servire 
efficacemente per lo sviluppo della ginna-
stica, anche all'infuori della istruzione della 
scuola, mi sembra che la concessione debba 
esser resa obbligatoria. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAYA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Debbo dare una spiegazione all'onorevole 

Moschini. Nel nostro diritto scolastico è 
stabilito che l'edificio della scuola deve ser-
vire solo alla scuola e alle funzioni della 
scuola. 

Perciò un provveditore agli studi po-
trebbe, in fondo, impedire che i comuni 
adoperino i locali ad altri scopi. Ora questo 
articolo non è affatto inutile perchè per-
mette ai comuni di concedere i locali sco-
lastici senza che alcuno possa vietarlo o 
fare rimostranze; ciò potrebbe anche acca-
dere, ma in tal caso, se vi fosse il reclamo, 
darei gli ordini opportuni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Moschini. in-
siste nel suo emendamento ? 

MOSCHINI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, pongo a partito l'articolo 8. 
(È approvato). 

Art. 9. 
Nelle Università e negli Istituii supe-

riori è impartito nel modo proposto dalla 
rispettiva facoltà di medicina un corso se-
mestrale di educazione fisica. 

Devono iscriversi a tale corso, e fre-
quentarlo, gli studenti universitari che aspi-
rano al diploma d'insegnante nelle scuole 
medie, per qualsiasi disciplina. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Le scuole normali di ginnastica di Roma, 
Torino e Napoli sono trasformate dal 1° ot-
tobre 1909 in istituti di magistero per l'a-
bilitazione all'insegnamento dell'educazione 
fisica nelle scuole medie, così maschili come 
femminili. 

I locali e gli arredamenti di tali istituti 
sono a carico dei rispettivi comuni. 

II ruolo organico del personale e i re-
lativi stipendi sono determinati dalla ta-
bella A annessa alla presente legge. 

Salvo le disposizioni della tabella stessa 
per il personale attualmente in servizio, gli 
uffici di ruolo negli istituti di magistero 
per l'educazione fisica non sono cumulabili 
con altri di ruolo. Alle cattedre di ruolo si 
provvede per concorso. 

Si dia lettura della tabella annessa aL 
disegno di legge. 
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D I BOVASENDA, segretario, legge. 

Tabella A. 

Ruolo organico del personale di ciascuno degli Istituti di magistero 
per 1 'educazione fisica. 

Preside 

Professore di ginnastica teorica, ti-
rocinio e comando 

Professore di fisiologia ed igiene . 

Professore di metodologia, storia ed 
estetica applicate all'educazione 
fìsica 

Professore di anatomia 

Professore di ginnastica pratica e 
giuochi (uomo) 

Prof rssore di ginnastica pratica e 
giuochi (donna) 

Professore di scherma 

Professore di canto . 

Incaricato di tiro a segno e tecnica 
militare 

Incaricato di voga e nuoto . . . . 

L. 

S t i p e n d i o 

S t r a o r d i n a r i o O r d i n a r i o 

2,500 

2,500 

2,500 

» 

1,700 

1,700 

1,500 

1,200 

13,600 

3,000 

3,000 

3,000 

• 

2,000 

2,000 

1,800 

1,500 

16,300 

R e t r i b u z i o n e 

p e r i n c a r i c o 

fuori r u o l o 

1,000 

1,000 

800 

800 

3,600 

Personale amministrativo e di servizio. 

• S t i p e n d i o 

¡Segretario L. 1,200 
Bidello-custode, con alloggio » 800 
Bidella » 800 

L. 2,800 
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A V V E R T E N Z E . 

L ' ufficio di preside è affidato di triennio in triennio dal ministro 
della pubblica istruzione a un professore ordinario a lire 3,000; o in man-
canza, a uno straordinario a lire 2,500. 

Gli straordinari sono promossi ordinari con le norme della legge 8 aprile 
1906, n. 142 

A far tempo dall 'applicazione della presente legge gli stipendi degli ordi-
nàri saranno aumentat i di un decimo al termine di un sessennio di effettivo 
servizio, e di un secondo decimo al termine di un altro sessennio. 

Quelli degli attuali stipendiati, che rimangono in servizio, qualora già 
godano aumenti sessennali li conservano transitoriamente, ma l 'ammon-
tare di essi sarà dedotto da quello degli aumenti sul nuovo stipendio, a mano 
a mano che essi matureranno. 

Al personale amministrativo e di servizio si applicano per gli aumenti 
sessennali le norme ordinarie per gli impiegati e uscieri. 

L ' insegnamento del canto può essere affidato a un professore della ma-
teria d'altro istituto locale, con retribuzione annua di lire 1,200. 

L'ufficio di segretario può essere affidato per incarico, con retribuzione 
annua di lire 900. 

Disposizioni transitorie. 

Gli attuali insegnanti di ginnastica teorica e di ginnastica teorico pra-
t ica con incarico della direzione delle scuole di E o m a e di Torino assumono, 
con grado e stipendio d'ordinario, l ' insegnamento di ginnastica teorica, t i 
rocinio e comando nei rispettivi Ist i tut i . 

L 'a t tua le insegnante di ginnastica teorico-pratica con incarico della di-
rezione della scuola normale di Napoli assume nel locale Is t i tuto , con grado 
e stipendio d'ordinario l ' insegnamento di ginnastica pratica e giuochi, con-
servando in più ad personam la differenza fra tale stipendio e quello che ora 
percepisce, e conservando ad honorem il titolo di direttrice. 

L 'a t tuale insegnante di ginnastica pratica della scuola di Roma assume 
nell ' Ist i tuto della ci t tà stessa, con grado e stipendio d'ordinario, l'insegna-
mento di ginnastica pratica e giuochi. 

Gli a t tual i insegnanti di ruolo di anatomia, fisiologia ed igiene conservano 
con lo stipendio di cui sono ora provveduti il solo insegnamento di anatomia. 

Gli at tual i insegnanti di ruolo di pedagogia e storia della ginnastica, che 
cumulano altro ufficio, assumono con lo stipendio di lire 1,500 l ' insegnamento 
di metodologia, storia ed estetica applicate all 'educazione fìsica. Se non 
cumulano altro ufficio, lo assumono con grado e stipendio di ordinario, 

Gli attuali insegnanti di ruolo di canto, se cumulano altro ufficio, con-
servano l ' insegnamento del canto con stipendio ad yersonam di lire 1,200. 
Se non cumulano altro ufficio, lo conservano con grado e stipendio di ordi-
nario. 

Le attuali maestre assistenti delle scuole di Napoli e Torino fanno pas-
saggio all'ufficio di segretarie negli Is t i tut i delle ci t tà medesime. 
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P R E S I D E N T E . Avverto gli onorevoli 
colleghi che il testo di questo articolo 10 
deve essere così modificato : 

-Nella prima parte dove dice « le scuole 
normali di ginnastica di Roma, Torino e Na-
poli sono trasformate dal I o ottobre 1909, ecc. » 
si deve sostituire 1910 a 1909. 

Poi al terzo comma: « I l ruolo organico 
del personale e relativi stipendi sono deter-
minati dalla tabella .á.... » dopo la parola 
stipendi si deve aggiungere « ed assegni ». 

Infine nel quarto comma dopo la parola 
« disposizioni » deve aggiungersi « transi-
torie ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Casa-
lini. 

CASALINI. Desidero parlare sulle av-
vertenze e sulle disposizioni transitorie, che 
sono intimamente connesse con questo ar-
ticolo 10. Anzitutto osservo che, secondo le 
avvertenze, l'ufficio di presidente sarebbe 
affidato, di triennio in triennio, dal mini-
stro della pubblica istruzione a un profes-
sore ordinario. Ma non si specifica quale 
sarà questi. 

Ora io fo osservare che la legge che stia-
mo discutendo ha una finalità determinata 
ed un carattere suo specifico. Mi parrebbe 
quindi opportuno che il suo indirizzo fosse 
costante e fosse sempre in quella direttiva, 
che è data dalla natura della legge. Quindi 
io vorrei che fosse data la preferenza per 
l'incarico di preside al professore di ginna-
stica teorica. 

Chiedo all'onorevole ministro se abbia 
difficoltà ad accettare questo mio emenda-
mento, nel senso almeno che questo incarico, 
debba, possibilmente, essere dato all'inse-
gnante di ginnastica teorica se proprio non 
se ne vuole fare tassativo obbligo al mi-
nistro. 

Un secondo rilievo voglio fare a propo-
sito di quanto riguarda i professori di fisio-
logia e di igiene e i professori di anatomia. 
La tabella A, annessa al presente disegno 
di legge, stabilisce lo stipendio di 2,500 per 
lo straordinario e di 3,000 lire per il pro-
fessore ordinario di fisiologia e d'igiene, e 
stabilisce semplicemente un posto di inca-
ricato pel professore di anatomia con un as-
segno di lire 1,000. 

Io non riesco a comprendere la ragione 
di questa profonda differenza e chiedo al-
l'onorevole ministro qualche spiegazione. 
Mi sembra che in un insegnamento di que-
sto genere, l 'anatomia abbia altrettanta im-
portanza della fisiologia e dell'igiene, e se 
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fino ad ora non si è fatta alcuna differenza 
di trattamento fra questi insegnanti non 
riesco a comprendere come per l'avvenire 
si debba costituire in una così grande infe-
riorità dal punto divista morale ed.econo-
mico una materia, che ha tanta importanza 
nell'insegnamento della ginnastica. 

Una terza osservazione debbo fare per 
quanto riguarda l'ultima parte delle dispo-
sizioni transitorie, che dice: le attuali mae-
stre assistenti delle scuole di Napoli e To-
rino fanno passaggio all'ufficio di segretarie 
negli Ist i tuti delle città medesime. A questo 
nuovo posto di segretarie è assegnato uno 
stipendio annuo di lire 1,200. 

Orbene io osservo che queste maestre 
assistenti furono nominate nell ' Istituto di 
Torino e di Napoli dietro regolari concorsi, 
presentando determinati titoli. Ognuno com-
prende come sia realmente una menomazione 
della loro dignità morale il collocarle in un 
posto di segretarie, per il quale certamente 
sarebbero bastati titoli molto inferiori a 
quelli che esse hanno dovuto presentare 
pel concorso a maestre assistenti. 

Comprendo che per attuare la nuova or-
ganizzazione voluta dalla legge non sia pos-
sibile mantenere tutti al loro posto, ma 
poiché a queste maestre furono richiesti 
titoli speciali e superiori, credo che ad esse 
debba essere concesso ad personam un as-
segno che sia come il riconoscimento mo-
rale dei loro titoli e della più alta capacità 
che hanno dovuto dimostrare. 

Mi pare che queste tre domande sieno 
accoglibili, perchè stanno perfettamente nei 
limiti dell'articolo che discutiamo e sono 
ispirate da evidenti ragioni di opportunità 
e di giustizia. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 10 gli 
onorevoli Turati, Gregorio Valle, Rampoldi, 
De Felice-Giuffrida, Milana, Negrotto, Teso 
propongono il seguente emendamento: 

Al 1° comma sostituire : 
« Le scuole normali di ginnastica di Roma, 

Torino e Napoli sono temporaneamente 
chiuse - fermi restando i diritti acquisiti 
dal rispettivo personale. - È istituito in loro 
vece in Roma, od in altra maggiore città 
ch£ sia più disposta ad assecondare la pre-
sente istituzione governativa, un Istituto 
di magistero per l'abilitazione all'insegna 
mento della educazione fìsica nelle scuole 
medie, comprendente due Sezioni: maschile 
e femminile ». 

Onorevole Turati vuole dar ragione di 
questo suo emendamento1? 

- 4312 — _ _ 
DISCUSSIONI — 
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T U R A T I . Non dubiti sarò brevissimo. 
Mi pare di aver capito dalle parole del-

l'onorevole ministro che egli è contrario e, 
poiché non posso sperare che il mio emen-
damento sia approvato quando il Governo 
vi è contrario, così non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valle. 

V A L L E . Pochissime parole per asso-
ciarmi a quanto ha detto il collega Qasa-
lini relativamente alla distinzione che si fa 
tra il professore di anatomia e il professore 
di fisiologia ed igiene. 

Essendo tutta la ginnastica essenzial-
mente fondata sull'anatomia, e sullo stu-
dio ed applicazione della meccanica umana, 
per determinare se non altro i limiti di 
possibilità muscolare ed articolare per gli 
esercizi fisici, non comprendo come questa 
scienza debba essere posta in seconda li-
nea, mentre in prima linea sono poste le 
altre due scienze che si possono imparare 
a tavolino, al contrario dell'anatomia che 
va studiata sui preparati e sui cadaveri, 
anche per poter conoscere tutte quelle ano-
malie scheletriche e muscolari che si pos-
sano trovare nell'organismo umano, e faci-
litare così l'insegnante nella applicazione 
degli esercizi sui differenti organismi dei 
suoi allievi. Ora io non voglio portare delle 
perturbazioni al bilancio, ma dico soltanto, 
dal momento che si è tanto parlato di scuola 
sved se, di scuola germanica e di altre, per-
chè non prendiamo esempio da queste na-
zioni e diamo all'insegnamento dell'anato-
mia il posto che le compete? 

Quindi mi limito a proporre che si inver-
tano i termini della tabella A dando al-
l'insegnante di anatomia lo stipendio e 
l'assegnazione a ruolo fissato per quello di 
fisiologia ed igiene e viceversa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole? ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Tre osservazioni ha fatto l'onorevole Ca-
nalini, in una delle quali - quella riguardante 
1 professori di anatonia - ha espresso lo stesso 
concetto che ha ripetuto ora l'onorevole Gre-
gorio Valle. In primo luogo ha domandato 
perchè un qualsiasi professore ordinario 
debba essere preside degli istituti e non 
piuttosto il professore ordinario di una data 
materia. 

Onorevole Casalini, ¿'esperienza ci ha di-
mostrato che l'ufficio di presidenza in ogni 
ordine di scuole, è un ufficio che richiede 
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attitudini speciali e che non è conveniente 
riunirlo ad una cattedra prestabilita. E sem-
pre bene scegliere per capo quello tra i pro-
fessori che ha le maggiori attitudini per so-
stenere convenientemente, autorevolmente, 
questo ufficio. 

In secondo luogo egli osserva: perchè il 
professore di fisiologia ed igiene è rimune-
rato con 3,000 lire e quello di anatomia 
deve avere una semplice retribuzione per 
incarico di lire 1,000? 

Questa stessa osservazione ha fatto l'o-
norevole Valle. Per questa ragione appunto, 
per l'importanza e specialità dell'insegna-
mento di anatomia, che gli onorevoli Valle 
e Casalini hanno dimostrato alla Camera. 
Per insegnare anatomia occorrono profes-
sori valorosi di vasta dottrina, magari che 
insegnino nelle Università. E sono quelli che 
possano avere un incarico in queste scuole. 
I l corso poi è annuale, e nelle altre materie è 
biennale. 

Questa materia fu lungamente studiata 
anche in Senato, perchè i colleghi ricor-
dano che la legge fu votata dalla Camera e 
passò al Senato, e si è riconosciuto oppor-
tuno che, per 1' importanza che gli onore-
voli colleghi hanno accennato, si debba dare 
l'incarico di questa materia ad una persona 
che già abbia per sè una lunga esperienza 
ed una lunga preparazione di studi sul ca-
davere, nei laboratori, ecc. 

Ecco la ragione per cui, data l ' impor-
tanza della cosa, si cerca di avere un inse-
gnante superiore che potasse per incarico 
attendere a questa materia. (Interruzioni). 
Anche nelle facoltà alcuni degli insegna-
menti sono tenuti per incarico sempre. 

L'onorevole Casalini ha fatto anche un'os-
servazione per le maestre assistenti. Vi sono 
le maestre assistenti, e saranno state nomi-
nate per concorso come egli dice: esse non 
perdono alcuno dei loro diritti o dei loro 
emolumenti. Ma questo ufficio di assistenza, 
che era quasi ufficio di sorvegliante, in una 
scuola superiore perde di importanza. Ed ag-
giungo pure che oggi già fanno da segretarie, 
che non è ufficio di poco conto. Quindi noi 
le manteniamo nel grado, nel titolo e nello 
stipendio e nell' ufficio di s gretarie. L ' uf-
ficio di assistente, in quel senso, non occoire 
più, dal momento che si eleva questa scuola. 

P R E S I D E N T E . Non vi è nessuna pro-
posta formale. Però, onorevole ministro, 
deve dirq ufficio di preside o di presidente ? 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Di preside. 
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P I E T E A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I E TE AVALLE. Io credevo di potere 

sull 'articolo 11 dire quanto si è già det to 
dai colleghi Valle e Casalini circa l ' insegna-
mento del l 'anatomia, della fisiologia e del-
l ' ig iene. E giova una spiegazione che il mi-
nistro ha voluto favorire su questo argo-
mento. 

Onorevole ministro, crede ella in materia 
che sia molto p ' ù impor tan te l ' insegnamento 
dell ' igiene anziché quello della ana tomia e 
della fisiologia ? 

E A VA, ministro dell'istruzione pubblica. 
No. 

P I E T E A V A L L E . Ancora una domanda . 
Crede che se per incarico po t rà conferire 
l ' i n segnamento dell' igiene a chi abbia una 
singolare competenza scientifica e quindi 
possa appar tenere all' istruzione superiore, 
possa t rovare insegnanti di fisiologia e di 
igiene in un ' a l t r a categoria di professori 
che non siano essi pure appar tenen t i alla 
istruzione superiore ì Corto la sua risposta 
non potrà essere che questa che cioè nel-
l 'uno o nell 'altro caso bisogna rivolgersi a 
coloro che appar tengono al corpo degli in-
segnanti t i tolari o dei liberi- docenti univer-
sitari. 

Così p o s t a l a questione bisogna risolverla 
esclusivamente con questo criterio di ordine 
s t re t tamente scientifico. Per l ' insegnamento 
della istruzione fisica la materia fondamen-
tale è l ' ana tomia e con essa la fisiologia. 
Bas ta ricordare che t u t t o il vero moderno 
r innovamento della educazione fìsica in I t a -
lia è dovuto alla fisiologia. Bas ta ricordare 
soltanto Mosso. Ora ana tomia e fisiologia 
sono due materie che si possono associare 
e fondere in un solo insegnamento ed affi-
dare ad un solo insegnante. 

Quindi ut i lmente e razionalmente ed ef-
ficacemente bisogna conservare nella tabella 
il posto ordinario di insegnamento dell 'a-
natomia e della fisiologia. 

Ma per quanto r iguarda l ' insegnamento 
della educazione fìsica l 'igiene non può che 
limitarsi , ed io posso dirlo perchè sono mo-
destissimo cultore di questa disciplina, a 
quelle poche nozioni che r iguardano l'igiene 
della scuola, essendo per il resto completa-
mente es t ranea a t u t to l 'altro bagaglio 
scientifico che è necessario per l 'insegna-
mento dell 'educazione fìsica. 

E ciò è t an to vero che mentre in una 
pr ima ant ica edizione di questa legge si era 
persino commesso lo sproposito di volere 

far teucre negli i s t i tu t i superiori di igiene 
dell 'universi tà corsi di educazione fìsica, 
oppor tunamente in questo disegno di legge 
si è tol to questo grave errore, questa vera 
sciocchezza che si era volu ta scrivere in 
quel primo proget to. 

Sicché, ammesso che l'igiene è una ma-
teria del t u t t o secondaria, per quanto ri-
guarda l ' insegnamento della educazione fi-
sica, ne viene la conseguenza che essa potrà 
e dovrà essere conferi ta per incarico straor-
dinario e con un modesto compenso. 

Perciò mi associo comple tamente alle 
giuste osservazioni del collega Casalini, ri-
badi te dal collega Valle, che ha così vasta, 
grande e r ispettabile esperienza in materia . 

P E E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
la pubblica istruzione ha facol tà di par-
larp. 

EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Io non potrei che ripetere all 'onorevole 
P ie t ra valle quello che ho de t to prima. 

Anche per la materia fondamenta le di 
cui egli par lava, si può ricorrere a profes-
sori universi-tani affidando loro l ' incarico di 
quest ' insegnamento. I n tu t t i gli altri casi 
si provvederà p r concorso. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi alcuna 
proposta al l ' infuori di quella dell 'onorevole 
Turat i , che l 'ha r i t i ra ta , met to a par t i to 
l 'articolo 10, con la tabella annessa e con le 
modificazioni delle quali venne da t a let-
tura . 

(È approvato). 
Art . 11. 

I l diploma di abil i tazione all ' insegna-
mento dell 'educazione fìsica nelle scuole 
medie è rilasciato esclusivamente dagli isti-
tu t i di magistero di cui nel precedente ar-
ticolo. 

Per essere iscritto in det t i is t i tut i è ne-
cessario aver conseguita la licenza liceale, 
d ' is t i tuto tecnico o di scuola normale; aver 
superato un esame di ginnastica prat ica, 
e aver subito una visita medica che accerti 
la sana costituzione del l 'aspirante . 

I corsi del l ' I s t i tu to si compiono in due 
anni, e comprendono : 

1° nozioni di ana tomia ; 
2° fisiologia ed igiene, appl icate all 'edu-

cazione fìsica ; 
3° metodolagia, storia ed estetica, ap-

plicate all 'educazione fìsica ; 
4° ginnastica teorica e prat ica e giuochi 

ginnici ; 
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5° scherma, tiro a segno e tecnica mi' 
litare, voga e nuoto ; 

6° canto corale. 
(È approvato). 

Art. 12. 

I laureati e gli studenti regolarmente 
iscritti al quarto anno di Università o I s t i tuto 
superiore, che abbiano superato gli esami 
universitari di fisiologia, anatomia, igiene, 
sono ammessi all 'esame di abilitazione negli 
istituti di magistero per l'educazione fìsica, 
con dispensa dalle prove in quelle materie 
nelle quali abbiano conseguito l 'approva-
zione all 'Università. 

Gli abilitati entro l 'anno scolastico 1908-
1909 all ' insegnamento della ginnastica nelle 
scuole medie, che posseggono i titoli di cul-
tura di cui al precedente articolo, possono, 
durante un quinquennio, presentarsi all'e-
same per il conseguimento del nuovo di-
ploma di abilitazione istituito con la pre-
sente legge, con dispensa dal frequentare il 
corso. 

Qualora essi da un triennio si trovino in 
servizio quàii insegnanti di ginnastica in 
scuole medie governative o pareggiate, pos-
sono aspirare al conseguimento del diploma 
stesso per titoli,, ¡secondo le norme di attua-
zione di cui nell 'articolo 24 della presente 
legge. 

Gli abilitati entro l 'anno 1908-909 po-
tranno essere ammessi all 'esame pel con-
ferimento del nuovo diploma, anche se non 
posseggano la licenza di una scuola media 
di secondo grado, qualora la Giunta del 
Consiglio superiore giudichi sufficienti al-
l'uopo i loro titoli; o qualora, pr ma del-
l'esame, superino presso una regia scuola 
normale le prove d'italiano e di scienze na-
turali, secondo i programmi per la licenza 
della scuola stessa. 

CAMERA, relatore. All 'ultimo capoverso 
di questo articolo si deve dire: a tutto Vanno 
1909 1910, invece che entro Vanno 1908-909. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 12 così 
modificato, 

(È approvato). 

t Art. 13. 
Agli effetti dell 'articolo 1 delle leggi 8 a-

prile 1906, nn. 141 e 142, gl'istituti costru-
zione classica, quelli d'istruzione tecnica e 
nautica, le scuole normali e le complemen-
tari autonome si considerano, per quanto 

riguarda l ' insegnamento dell'educazione fi-
sica, dello stesso ordine e grado. 

In quest'articolo si deve togliere la pa-
rola: autonome. 

C A M E R A , relatore. S ta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, pongo a partito questo articolo così 
modificato. 

[È approvato). 

Art. 14. 

Gli ins°gnanti di educazione fisica delle 
scuole medie, nominati per concorso ban-
dito dopo la promulgazione della presente 
legge, apparterranno alla categori t A del 
terzo ordine di ruoli, di cui alle tabelle A 
e B annesse alla legge 8 aprile *1906, nu-
mero 142. 

L'obbligo dell'orario settimanale sarà per 
essi di 15 ore; la retribuzione per ogni ora 
impart i ta oltre tale l imite sarà di lire 75 an-
nue, e le ore settimanali d'insegnamento 
non potranno essere, in nessun caso, più 
di 30. 

Per ogni altro effetto di legge gli inse-
gnanti di educazione fisica sono equiparati 
a quelli delle altre materie dello stesso or-
dine di ruoli. 

A quest 'articolo è s tata proposta la se-
guente aggiunta: 

Dopo il 1° comma, aggiungere : 
Gli insegnanti di educazione fisica delle 

scuole medie e normali, in servizio all 'atto 
della promulgazione * della presente legge, 
saranno assegnati alla categoria A del I IL 
ordine di ruoli della legge 8 aprile 1906, 
n. 142. 

Turati , Celli, Casciani, Ellero, 
Casalini, Giulietti , Cabrini, 
Pescetti ,Murri , Mancini Ettore, 
Chimienti, Bel trami , Chiesa 
Pietro, Bentini , Di Sant 'Ono-
frio, Brunelli, Trapanese, Agni-
ni, Rondani, Faustini , Samog-
gia, Valle Gregorio, Di Marzo, 
Montresor, Mezzanotte, Pi-
stoia, Ferrarmi, Nuvoloni, Pa-
cetti , Pavia, Riccio, Miliani, 
Fani , Scalori, D'Oria, R a m -
poldi, Candiani , De Fel ice-
Giuffrida, Milana, Negrotto, 
Teso. 

E proprio un'aggiunta od una modifica-
zióne ? 
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T U R A T I . È un'aggiunta; diventerebbe 
il secondo comma. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, ha 
facoltà di parlare. 

T U R A T I . Non rientrerò, parlando su 
quest'articolo, nella discussione generale ; 
non ripeterò, su questa parte, così importan-

„ te, anzi essenziale della legge, osservazioni 
già fatte ed a cui hanno risposto, in qualche 
modo, il ministro ed il relatore; mi limi-
terò, da un lato, a rispondere brevemente 
alle controsservazioni fattemi dall'onorevole 
ministro, e, dall'altro lato, a proporre un 
emendamento all'emendamento, che mi pare 
dovrebbe superare anche le difficoltà op-
poste alla prima forma. 

L'onorevole, Rava ha accennato, nel suo 
discorso, ad un dissenso esistente tra inse-
gnanti di ginnastica; ed ha lasciato sup-
porre che la tesi da noi sostenuta a favore 
della parificazione dei vecchi ai nuovi, a fa-
vore dell'unicità di categoria, e contro il dua-
lismo delle due classi, rappresentasse soltanto 
l'interesse di alcuni professori, non di tutti. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non avevo questa intenzione. 

T U R A T I . Non aveva questa intenzione? 
Tanto meglio: una parte del mio discorso 
è caduta. Così, però, avevo interpretato il 
suo pensiero... 

Qualche differenza veramente ci f u : chè 
alcuni, i più intransigenti, dicevano: non vo-
gliamo la legge, piuttosto che avere una legge 
così monca; ed altri dicevano: alla peggio 
ci rassegniamo. Del resto, gli emendamenti 
presentati nel Congresso di Firenze sono de-
siderati da tutti gli insegnanti di ginnastica, 
come furono raccomandati unanimemente 
da tutti quanti gli insegnanti medi. 

Uno di tali emendamenti è appunto que-
sto di cui stiamo parlando. Io non ricordo, 
proprio, onorevole Rava, se, nel disegno di 
legge Lucchini, a cui tanti deputati appo-
sero la firma, e fra i tanti io pure, ci fosse 
una disposizione analoga a questa che ab-
biamo dinanzi. Certamente riconosco, da i 
leale cavaliere, che ella ha avuto una bril- J 
lante replica quando alle mie osserva-
zioni opponeva una mia antica firma ; ella 

sa benissimo, però, come diversa sia la re-
sponsabilità d'un ministro proponente, che 
ha studiato la materia d' un disegno di 
legge, in tutti i particolari, da quella che 
contrae il deputato, apponendo fra cento 
altri la sua firma ad un disegno di legge di 

iniziativa parlamentare, di cui accetta lo 
spirito informatore... 

RAVA, ministro dell'istruzione •pubblica. 
Perfettamente, lo riconosco. Ho ricordato 
la cosa come un precedente. 

T U R A T I . Io sono sistematicamente av-
versario delle firme concesse per favore, per 
cortesia; ma, in questo caso, non credo che 
la mia firma m'impegnasse fino al punto di 
significare che io avessi sviscerato a fondo, 
in ogni minimo particolare, la legge. Quindi 
l'obiezione era brillante; ma non mi pare 
molto concludente. 

Ma, poiché il ministro ha insistito nel 
voler giustificare la differenza di tratta-
mento fra i vecchi ed i" nuovi professori, in 
base a differenze di cultura e di titoli, io 
sarei anche disposto, se il ministro ed il re-
latore consentissero in tal caso ad accet-
tarlo, a modificare l'emendamento nel senso 
di ammettere alla categoria A del terzo or-
dine di ruoli della legge 8 aprile 1906 sullo 
stato economico soltanto quei professori la 
cui coltura risultasse eguale a quella che 
avranno i futuri insegnanti. 

In altri termini, pei professori che non 
abbiano fatto la scuola di magistero, che, 
al loro tempo, non c' era, come dissi ieri ; 
se a voi risulta che i titoli che possiedono 
sono equipollenti a quelli di coloro che 
avranno fatto la scuola di magistero, vi 
pare giusto metterli in condizione infe-
riore unicamente perchè hanno una certa 
anzianità, perchè hanno una maggiore pra-
tica, perchè hanno dato una maggiore opera 
alla ginnastica, perchè hanno il torto di 
essere nati prima? Veramente questo mi par-
rebbe un colmo di assurdità e mi parrebbe 
rivelare il sofisma che, sotto il pretesto di 
una differenza di coltura, dissimula un 
semplice motivo fiscale, una lesineria per 
ragioni solamente finanziarie. In questo 
senso, ripeto, in via subordinata, rassicu-
rato anche dal fatto cui accennavo ieri di 
quella tale statistica del professore Bruno 
da cui appare che una gran parte degli in-
segnanti (non nego che ve ne saranno alcuni 
che appartengono alla classe degli asini) 
posseggono titoli sufficienti per meritare quel 
famoso stipendio delle 1,600 lire, sarei di-
sposto, dico, senza temere di scontentare 
troppa gente o di fare opera veramente in-
giusta, a limitare il provvedimento a coloro 
che possiedono il titolo di coltura generale 
per essere ammessi alla scuola di magistero 
(articolo 11) cioè licenza liceale, o licenza 



hhmhhhhbhhhbhh 

Atti Parlamentari — 4317 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXÌII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 NOVEMBRE 1 9 0 9 

4 ' i s t i t u to tecnico o di scuola normale, ri-
tenendo che quanto all 'esperimento pratioo 
possa ritenersi implici tamente dato con tant i 
anni di insegnamento. 

Io quindi modificherei il mio emenda-
mento introducendovi fra le parole « pre-
sente legge » e « saranno assegnati » le se-
guenti parole : « che posseggono il titolo di 
coltura generale richiesto per l 'ammissione 
all' is t i tuto di magistero di cui agli articoli 
10 e 11, oppure i titoli giudicati equipollenti 
per i fini didatt ici dalla Giunta del Consiglio 
superiore ». 

Mi pare che, r idotto l ' emendamento in 
questi termini così ragionevoli, ogni obie-
zione dovrebbe sparire, se non si voglia 
proprio creare una differenza di t r a t t amen to 
in odio alla anzianità, in odio alla esperienza, 
alla pratica, al merito, ed a t u t t o favore dei 
nuovi venuti . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

B A V A , ministro dell'istruzione pubblica,. 
L'onorevole Turat i ha ricordato la risposta 
mia d'ieri e l 'accenno che feci al disegno di 
legge del 1907 che por tava la firma di pa-
recchi nostri colleghi. Ma l 'onorevole Tu-
rat i sa bene che nelle mie parole c'era sol-
tanto il desiderio di fare un 'onesta scherma 
oratoria con lui, che ha t an to acume e t an to 
spirito, e magari anche il desiderio di far ve-
dere a lai e all 'onorevole Pie t raval le , - i l quale 
afferma che non abbiamo studiato le cose, 
che avevamo invece s tudiato anche i prece-
denti ed i desideri dei 120 colleghi che ave-
vano presentato quel disegno di legge. Tale 
disegno era f a t to bene, e non posso dire che 
non fosse f a t to bene io, che l 'ho trasfuso in 
parte nel mio. Questa dunque fu la par te 
diremo polemica del discorso. Ora vengo alla 
proposta dell 'onorevole Turat i . 

Egli ha in animo ed in cuore di difendere 
gli interessi degli insegnanti a t tual i . Io ho 
spiegato ieri alla Camera quali sono le con-
dizioni dei professori che insegnano attual-
mente. I l loro desiderio di avere gli stessi 
dirit t i , di essere considerati alla pari dei 
professori delle scuole normali, che già erano 
s tat i favorit i dal Par lamento nella legge 
del 1906, è ora accolto. Essi hanno ugua-
glianza di doveri e di dirit t i coi professori 
che erano entrat i nella legge dello s ta to 
giuridico e dello s tato economico. Ed inoltre, 
siccome quelli appar tenevano ad una certa 
ùl t ima categoria D, che conteneva solamente 
loro e malamente li t r a t t a v a , così li porto 

t u t t i nella categoria superiore, aumentando 
lo stipendio anche a coloro che avevano a-
vuto l 'aumento nel 1906. Dunque, onorevole 
Tura t i , nessuna differenza di diritto, nessuna 
differenza di categoria e di estimazione. Vi 
è solo una piccola differenza di stipendio. 

La differenza di stipendio, a par i tà di 
grado, a par i tà di funzione, è de terminata 
da due coefficienti : gli at tuali insegnanti , 
quelli che chiameremo vecchi, hanno un 
orario minore ed hanno il dir i t to di man-
tenere gli insegnamenti , che oggi hanno, in 
altri is t i tut i ; ai nuovi questo dir i t to di 
cumuli non è mantenuto , e l 'orario è per 
essi più lungo. 

Quale è la condizione di f a t to ? Degli at-
tuali 450 professori, 71 hanno oggi t re scuole; 
126 hanno due scuole dove dànno l'inse-
gnamento. Dunque, con la legge che si pro-
pone e che la Camera sta discutendo, quelli 
che hanno tre scuole avranno per una di 
esse invece di 600 lire come hanno adesso, 
1100 lire di stipendio, e poiché hanno altre 
due scuole, avranno altre 1000 lire ciascuno, 
quindi la loro condizione non è t rascurata cer-
tamente . Veniamo all 'altra categoria. 1126 
insegnanti a t tua l i con due scuole, avranno 
per una di esse lire 1100 invece di 600; e 
per la seconda conservano altre lire 500, e 
talvolta 600; onde, in totale, percepiranno 
dalle lire 1600 alle 1700 con un orario di 16 
ore, mentre i nuovi insegnanti, con 15 ore 
d'obbligo d'orario, ne avranno 1600. E que-
sto la Camera deve tener presente per com-
prendere il valore dei reclami. Vede dunque, 
onorevole Turat i , che già più della metà è 
contenta ta . 4 

Onorevole Turat i , andiamo innanzi. Nelle 
prime ammissioni alla nuova categoria, eco-
nomicamente un poco meglio favori ta come 
stipendio, lascio 40 posti per gli a t tua l i in-
segnanti , quindi sono altri 40 che vanno 
a posto. E nei successivi concorsi lascio 
per essi un terzo dei posti. E ogni anno ne 
va un certo numero a riposo. 

Ella ha r icordato, onorevole Turat i , una 
classe che, io non definisco certo; sono t u t t i 
brava gente: ne resterà forse qualcuno, con 
questo sistema, in quella classe ult ima, 
ma probabi lmente sarà qualcuno che non 
ha i t i toli equipollenti che dovrebbe avere 
o ha un altro ufficio. 

Essi hanno l ' aumento , mantengono l'in-
segnamento, possono insegnare in due isti-
tut i , ed anche in tre, ed hanno 40 posti 
subito riservati , ed un terzo dei posti suc-
cessivamente. Dunque, onorevole Tura t i , 
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non facciamo qui una critica che può dire 
chi considera la cosa in astrat to, ma esami-
niamo bene le cose; e quando le anatomiz-
ziamo, vediamo che non ha ragione di essere 
la critica. Tutt i i buoni, t u t t i coloro che 
hanno la possibilità di farsi valere, tro-
vano la porta aperta. Al contrario, con 
questi equipollenti, con questi passaggi 
straordinari, con questi titoli da esaminarsi 
dal Consiglio superiore, che una volta può 
dir di sì ed una volta può dir di no, noi 
portiamo un per turbamento nella scuola, 
che ha tanto bisogno di vivere tranquilla 
e di farsi considerare serenamente. Io credo 
quindi che meglio facciamo adot tando il 
sistema che è stato studiato e pensato, 
e approvato già qui e al Senato. {Bene!) 

Eppoi l 'onorevole Turati, che ha tan to 
valore e t an ta esperienza, sa che anche il mi-
nistro, quando può favorire i suoi dipen-
denti, coloro che formanol 'amministrazione, 
è sempre felice; quando non li favorisce, è 
perchè non può farlo per la sua responsabi-
lità, pei mezzi negati, o per sentimento dei 
suoi doveri. 

Quindi a me duole molto, ma non posso 
accettare la sua proposta. 

E proprio me ne dolgo perchè pare op-
posizione, mentre non è che il risultato 
necessario, dopo di avere s tudiato tu t t e le 
possibili soluzioni del problema, mi dolgo di 
non riescire a quelle che piacevano, perchè 
si presentavano apparentemente più buone 
e benefiche, e che piacciono ora all'amico 
Turat i . 

CAMERA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D È N T E . Scusi,onorevole Camera, 

vi è un emendamento presentato adesso con 
dieci firme dagli onorevoli Di Stefano, Cu-
trufelli, Rat tone, Della Pietra , Pietravalle, 
Ciccarone, Montemartini, Romussi, Buo-
nanno, Pagani-Cesa. 

Ne do le t tu ra : 
« Gli insegnanti di ginnastica che da un 

decennio si trovano in servizio nelle scuole 
governative e che hanno disimpegnato lo-
devolmente il loro ufficio potranno conse-
guire per titoli il nuovo diploma di abili-
tazione ed essere assegnati alla categoria A, 
quando posseggano la licenza ginnasiale e 
sia loro favorevole il parere di una Commis-
sione all 'uopo nominata dal ministro. 

« Oltre i punti del diploma rilasciato 
dalle at tuali scuole normali di ginnastica, 
la Commissione terrà conto dell'insegna-
mento negli isti tuti pubblici, dei resultati 
dei concorsi sostenuti, e delle pubblicazioni 
fa t te sulla educazione fìsica ». 

Onorevole Di Stefano, questo suo emen-
damento chiede ancora di più. L'onorevole 
Turati si accontentava di meno. Ad ogni 
modo, parli pure. 

DI STEFANO. No, onorevole Presidente, 
presentai questo emendamento aggiuntivo 
in sostituzione di quello proposto dall'ono-
revole Turati , appunto perchè stimo che 
esso abbia una portata molto minore. Di 
fa t t i il mio emendamento tende a far eso-
nerare dal nuovo esame per ottenere il di-
ploma di abilitazione gli insegnanti di gin-
nastica, i quali hanno non solo alcuni anni 
d'insegnamento senza nessun titolo di studio, 
ma che hanno IO anni d'insegnamento, con-
giunti al titolo di studio, costituito dalla 
licenza ginnasiale e congiunti anche ad una 
prova della cultura sulla materia della edu-
zione fisica, offerta per mezzo di speciali 
pubblicazioni. Così questi insegnanti non 
solo hanno dimostrato colla pratica decen-
nale le loro at t i tudini allo inseguamento, 
ma hanno, altresì, dimostrato di essersi te-
nuti al corrente dei progressi in materia di 
educazione fìsica e dì esserci occupati di que-
sto grave problema, portando anche essi il 
loro contributo alla soluzione del problema 
stesso. 

Quindi, affinchè possano questi inse-
gnanti conseguire il diploma di abilitazione 
senza esami, l 'articolo da me proposto ri-
chiede, anzitutto, che abbiano un decennio 
di servizio ; in secondo luogo la licenza gin-
nasiale, poi che abbiano fa t to dei concorsi 
e che questi concorsi siano risultati loro fa-
vorevoli ; infine che abbiano pubblicazioni 
sulla materia. 

Come si vede dai requisiti, sopra enume-
rati, la disposizione da me proposta e da 
altri colleghi appoggiata richiede sufficienti 
garanzie perchè gl ' insegnanti siano dispen-
sati dal nuovo esame. Con questa disposi-
zione non si vuole che chiunque abbia dieci 
anni d ' insegnamento possa conseguire il 
nuovo diploma senza l 'esame prescritto dalla 
nuova legge, ma solo coloro i quali, oltre il 
servizio, hanno meriti riconosciuti special-
mente, possono essere dispensati dall 'esame. 
Qiiesto mi pare giusto ed equo. Un decen-
nio di insegnamento deve bastare per di-
mostrare l 'a t t i tudine del maestro all'inse-
gnamento. E, dall 'al tra parte, i concorsi, 
gli studi, le pubblicazioni, che egli ha fa t to 
dimostreranno la sua -cultura e dimostre-
ranno che egli si è tenuto al corrente di 
quello che si è pubblicato in questa ma-
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teria così delicata e così importante per la 
educazione e lo sviluppo dei giovani. 

Io spero che, sia per una ragione di equità, 
sia anche perchè questo mio emendamento 
non metterebbe chiunque nella condizione 
di ottenere il nuovo diploma, ma solo af-
francherebbe dall 'esame quelli che ne sono 
meritevoli, sarà accet tato dal ministro. E 
così sarà r iparato al grave danno, che ver-
rebbe dall'onere del nuovo esame a questi 
provetti insegnanti, i quali hanno speso la. 
loro vita non solo nella pratica della educa-— 
zione, ma anche contribuendo ai progressi 
della scienza dell 'educazione fisica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Stefano, 
poiché e^la crede che il suo emendamento, 
abbia una por ta ta minore di quello dell'o-
norevole Turati , solo qualora venga re-
spinto questo, metterò a part i to il suo. 

DI STEFANO. D' accordo, onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
istruzione, vuole esprimere il suo avviso sul-
l 'emendamento dell'onorevole Di Stefano? 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Farò una soia osservazione, perchè la ri-
sposta che dovrei dare all 'onorevole Di Ste-
fano, è già compresa nelle ragioni, che, con 
mio rammarico, non mi consentono di ac-
cogliere l 'emendamento dell'onorevole Tu-
rati . 

L'onorevole Di Stefano mi propone di 
dare un diploma senza concorso a coloro,-
che hanno 10 anni di buon insegnamento 
Questo a che cosa serve ? Non serve a nulla. 
Ella però dice che serve per essere ammesso 
al concorso. 

DI STEFANO. No, per essere esentato 
EAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

C'è l'articolo 20, il quale dice che basta un 
triennio di esercizio per essere ammesso 
al concorso. (Interruzione del deputato Di 
Stefano). 

Ella vuol dare un diploma che non ha 
efficacia? Ella vuol fare ammettere ad un 
concorso dopo 10 anni, quando la legge am-
mette dopo 3. Yeda, onorevole Di Stefano, 
la legge fu studiata abbastanza coseienzio-
iamente ed io temo emendament i di questo 
genere, che perturbano l 'anima della scuola f 

quelli del diploma dopo vorranno il posto ' 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
CAMERA, relatore. Vorrei pregare l'ono-

revole Turat i di riflettere a tu t to il conge-
gno della legge. Egli propone un emenda-
mento in linea subordinata, [sostitutivo 

dell'altro emendamento da lui prima pre-
sentato. Gli faccio notare che, egli verrebbe 
a restringere l 'emendamento, che ha pre-
sentato in forma più larga ad un numero 
di casi più limitato di quelli, di cui si oc-
cupa l'articolo 12. 

Nell'articolo 12 sono segnati i casi, che 
escono dai confini di quelle restrizioni, che 
egli verrebbe a determinare, perchè oltre 
quelli, che hanno titoli, vi sono coloro, che 
hanno titoli, dichiarati [equipollenti, dalla 
Giunta del Consiglio superiore, e vi sono 
anche gli altri, in forza dell 'emendamento, 
presentato dalla Commissione ed accettato 
dal ministro, che, non avendo titoli equi-
pollenti, li sostituiscono con un piccolo e-
same supplementare, e con ciò acquistano 
posizione uguale a tu t t i gli altri, segnati 
nella categoria A. Quindi lo pregherei di 
non insistere, perchè dal punto di vista del 
numero è compreso nella categoria A un 
numero maggiore di insegnanti di quello, 
che potrebbe giovarsi delle disposizioni del 
suo emendamento. 

Per quanto riguarda l'onorevole Di Ste-
fano, alla Commissione dispiace di non po-
ter accettare il suo emendamento, che rap-
presenterebbe un vero titolo soggettivo di 
privilegio e di preferenza, che non può es-
sere inserito in questa legge. 

MURRI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
MURRI . L'onorevole ministro ha det to 

che oi sono molti insegnanti di educazione 
fìsica f ra quelli a t tua lmente in servizio che 
si avvantaggeranno dell 'insegnamento in più 
ist i tuti che non sarà permesso ai nuovi as-
sunti in servizio. Ma gli insegnanti che si 
trovano nelle sedi minori non possono con-
servare questo beneficio perchè nemmeno 
adesso lo hanno. E perciò mi sembrerebbe 
assolutamente equo accettare l ' emenda-
mento dell'onorevole Turati . 

I l ministro non può ignorare che l'agi-
tazione nella classe c'è, e che è molto dif-
fusa, e che quindi la ragione della tran-
quillità della scuola, da lui messa innanzi, 
deve appunto consigliarlo a tener conto delle 
considerazioni che gli sono s ta te esposte. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho già spiegato che in questo articolo si 
stabilisce una remunerazione a seconda del-
l 'orario e che vi è differenza di rimunera-
zione appunto perchè vi è diversità di orario 
e di facoltà di corsi, e non potrei dire altro. 

P R E S I D E N T E . Sulla prima parte di 
questo articolo 14 non vi è alcuna ecce-



Atti Parlamentari 4320 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 20 NOVEMBRE Í9Ó9 

Jione; ma l 'onorevole Tura t i ed al tr i ono-
revoli colleghi insistono riel loro emenda-
mento aggiuntivo, che r imane così formu-
la to : 

Dopo il 1° comma aggiungere : 
Gli insegnant i di educazione fìsica delle 

scuole medie e normali, in servizio a l l ' a t to 
della promulgazione della presente legge, 
che posseggano il t i tolo di coltura generale 
richiesto per l 'ammissione al l ' is t i tuto di ma-
gistero di cui agli articoli 10 e 11, oppure i 
titoli giudicati equipollenti per i fini didat-
tici dalla Giunta del Consiglio superiore, sa-
ranno assegnati alla categoria A del I I I or-
dine di ruoli della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Ciò che vuol dire che avranno una pari-
ficazione a quelli previsti dal primo comma 
dell 'articolo stesso. 

Il Ministero e la Commissione hanno di-
chiarato di non accet tare questa aggiunta. 

La me t to a par t i to . 
{Dopo prova e controprova non è appro-

vata). 
Viene ora l ' a l t ra aggiunta proposta dal-

l 'onorevole Di Stefano e della quale è già 
s t a t a da t a le t tu ra . Anche questa non è ac-
ce t t a t a nè da l Governo, nè dalla Commis-
sione. 

La m e t t o a par t i to . 
(Non è approvata). 
E d ora, non essendovi al t re osservazioni, 

met to a par t i to l 'art icolo 14 così come è 
stato proposto. 

(E1 approvato). 
Art. 15. 

Ai concorsi per insegnante di educazione 
fìsica non sono ammessi che gli abil i tat i 
a l l ' insegnamento dagli i s t i tu t i di magistero, 
di cui nell 'articolo 11, salvo in via transi-
toria, quan to dispone l 'articolo 20. 

(È approvato). 
P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
P I E T R A V A L L E . Sull 'articolo 15. 
P R E S I D E N T E . Ma se è già approvato! 

Quando vogliono parlare, favoriscano di 
iscriversi prima, o di chiedere a tempo fa-
col tà di parlare. Andiamo avan t i ! 

Art . 16. 
Nella determinazione dei ruoli organici, 

ai sensi degli articoli 2 e 11 della legge 8 a-
prile 1908, n. 142, si terrà conto che, entro 

il l imite massimo d'orario di cui all 'arti-
colo 14, debba essere affidato, sempre quando 
sia possibile, agli insegnanti di educazione 
fìsica un secondo is t i tuto o un secondo corso 
completo dello stesso i s t i tu to , con retr ibu-
zione per l 'eccedenza d 'orario. 

Si terrà pur conto che l ' insegnamento di 
educazione fìsica possa essere affidato per 
incarico nello stesso is t i tuto al professore di 
altra materia , purché forni to del diploma di 
cui all 'articolo 11 e purché non gli derivi, 
complessivamente, un orario superiore alle 
ore 28. 

Nella scuola normale femminile la inse-
gnan te del corso normale avrà l 'obbligo dello 
stesso insegnamento in quello complemen-
tare, che lo precede nella medesima scuola, 
con retr ibuzione per l 'eccedenza d'orario. 

L'onorevole Piet raval le ha facol tà di 
parlare. 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, ca-
rat ter is t ica di questo disegno di legge è 
quella di avere in t rodo t to disposizioni con 
le quali si è affermato e declamato di do-
vere organizzare l 'educazione fìsica in I t a l i a 
su questi due canoni fondamenta l i : primo, 
la creazione di un corpo d ' insegnant i di si-
cura competenza, convenientemente pa-
gati; secondo, l ' impianto delle palestre. Non 
parl iamo più di pa les t re : ormai quello che 
è nella legge è n ient 'a l t ro che una lustra . 
Abbiamo una vasta esperienza, onorevole 
relatore, proprio in base a quella legge del 
Mezzogiorno, di che cosa facciano i comuni 
ogni qualvolta si t r a t t a di impiant i di edi-
fici scolast ici . Non fanno nulla ! 

CAMERA, relatore. Onorevole Pietra-
valle, io ho sedici comuni nel mio collegio 
ed o t to hanno chiesto di applicare la legge. 

P I E T R A V A L L E . L'onorevole ministro 
della pubblica istruzione (e a proposito del 
bilancio ne riparleremo) potrà offrire la sta -
tistica desolante, selvaggia... (Oh! oh!) di 
quello che è avvenuto nel Mezzogiorno per 
quan to r iguarda l ' impianto degli edifìci sco-
lastici. Senza palestre coperte e senza campi 
di giuoco, l ' insegnamento della educazione 
fisica, proposto e offerto con questo disegno 
di legge, è una tu r lup ina tu ra . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietraval le , 
stia al l 'argomento dell 'articolo 16; non rien-
t r i nella discussione generale. 

P I E T R A V A L L E . Altra lustra è quella 
della creazione del corpo degli insegnanti . 
È successo questo, onorevoli colleghi: col-
l 'art icolo 11 si è stabili to come debbono 
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crearsi gli insegnanti nelle scuole di magi-
stero, e si è fissato che gli alunni debbono 
accedere ad esse con la licenza liceale o del-
l'istituto tecnico per compiervi due anni 
di corso. Ognuno di voi è certamente per-
suaso quanto me, onorevoli colleghi, che 
non si troverà un matto in Italia, che, 
avendo la licenza liceale o d'istituto tecnico, 
vada a frequentare per due anni una delle 
scuole di magistero di educazione fisica di 
Eoma, Napoli o Torino. Ma, appunto per-
ciò si è introdotto nella legge il corret-
tivo, il quale consiste in questo : si è insi-
nuata nella legge la possibilità che gli stu-
denti universitari iscritti nelle scuole di ma-
gistero possano conseguire l' abilitazione 
all'insegnamento dell'educazione fìsica. Su 
questo concetto si è organizzata la legge 
e si organizzerà il ruolo. Infatti , in un 
articolo precedente e che si riferisce per-
fettamente all' articolo 16 ed è l'articolo 9 
si è detto che le Facoltà di medicina nelle 
Università proporranno un corso seme-
strale di educazione fisica, come se potes-
sero (e ne avranno facoltà da questo arti-
colo) costituire questi corsi semestrali di 
educazione fisica, in modo differente da 
quel corso di educazione fìsica che5 l'onore-
vole ministro proponente ha sanzionato e 
stabilito con l'articolo 11 comprendente 
tante discipline quali sono quelle elencate 
in esso. Invece, per questa categoria di 
studenti di Università, vi sarà il privilegio 
di poter seguire un cosidetto corso di edu-
cazione fisica a sistema ridotto nelle Uni-
versità per munirsi del certificato di aver 
seguito quel corso. E per far che ? 

Per presentarsi agli esami d'abilitazione, 
concessi, onorevole ministro, dall'articolo 
12, senza frequentare alcun corso pratico 
di tirocinio nelle scuole di magistero. Sic-
ché dalla scuola universitaria di magistero 
questi giovani passeranno a presentarsi agli 
esami finali di abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole di magistero di Napoli, Eoma 
e Torino, e conseguiranno quel diploma 
che dovrebbe essere l'effetto di un corso 
teorico-pratico da espletarsi per due anni 
nelle scuole stesse. 

È tanto vero che questa sia una insidia che 
si nasconde nella legge che è destinata ad 
annullare completamente la speranza di a-
vere in Italia regolari corpi insegnanti di 
educazione fisica sufficientemente istruiti 
non solo nelle discipline teoriche, ma anche 
praticamente, che in questo articolo 16 nel 
secondo comma è detto: 
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« Si terrà pur conto che l'insegnamento 
di educazione fisica possa essere affidato per 
incarico nello stesso istituto al professore 
di altra materia, purché fornito del diploma 
di cui all'articolo 11 e purché non gli de-
rivi, complessivamente, un orario superiore 
alle ore 28 ». 

,È chiaro che sono dunque gli stessi in-
segnanti di latino, di greco, di scienze natu-
rali, ecc., che potranno nei ritagli dell'ora-
rio che ad essi concederà la propria mis-
sione e la propria funzione, insegnare edu-
cazione fisica. E continua sullo stesso tono 
l'articolo 17 del disegno di legge, dando 
facoltà al ministro di potere con decreti mi-
nisteriali provvedere a quelle vacanze dei 
posti di ruolo negli istituti per mezzo di 
incarichi da conferirsi a questa categoria di 
insegnanti. 

Non ho speranza alcuna, onorevole mi-
nistro, di vedere accolte queste mie osser-
vazioni. Semplicemente desidero che pos-
sano restare negli atti del Parlamento, per-
chè ne parleremo in altra occasione. Ma le 
dico fin d'ora che nessuno andrà ad iscri-
versi a queste famose scuole di magistero 
possedendo la licenza liceale o d'istituto, 
ma coloro che sono forniti di tali titoli pen-
seranno piuttosto ad andarsi ad inscrivere 
nelle Università a frequentare quel tale 
corso di sei mesi per avere 1 abilitazione, 
e poi chiedere l'incarico con lo Stipendio a 
sistema ridotto, che contribuirà a giovare 
specialmente alle finalità economiche che 
sono quelle che hanno inspirato il progetto 
di legge. 

. BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Risponderò brevemente all'onorevole Pie-
travalle, tanto più che egli usa una forma 
di critica alle leggi, alla quale io pur vec-
chio ormai di questa Camera, non sono abi-
tuato. Egli dice che si è declamato : parla 
di statistica selvaggia e parla sempre di lu-
stre: lustra la scuola, lustra lo stipendio, lu-
stra l'insegnamento e cosi via. (Si ride). Ma, 
onorevole Pietravalle, esaminiamo con più 
calma questo disegno di legge. E leviamo 
le lustre! Io so di risponderle, con tutto il 
rispetto che merita, e dico che non ho de-
clamato nulla. Questa è una forma di arti-
colo che fu presentata al ministro da 120 
dei suoi colleghi. Non l'ho declamata. 

Poi l'onorevole Pietravalle dice che si é 
abbandonata la costruzione delle palestre. 

- 4321 — 
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Ma l'onorevole ministro del tesoro ha detto 
ora che aggiungerà altri mezzi nella legge 
generale della costruzione degli edifìci scola-
stici jper favorirla ! 

Aggiunge poi l 'onorevole Pietravalle che 
non si è fa t to niente per il Mezzogiorno e 
parla di statist iche selvagge. Io 1-e porterò 
invece una statistica confortante, dimostran-
dole che l 'anno scorso furono dati assegni 
per sette milioni di costruzioni scolastiche, 
appunto per effet to della legge del Mezzo-
giorno. Gli è che la verità non la vogliamo 
mai dire, e specialmente per le scuole e pei 
maestri deve andare tu t to male, t u t to deve 
essere inesistente, t u t t o deve essere falso! 
Sette milioni lei li chiama statistica selvag-
gia : ebbene mi auguro per un altro anno 
una statist ica feroce, che salga a 10 milioni ! 
(Si ride). 

Questa legge mira a un insegnamento 
dato appunto con criteri che si vollero sta-
bilire dalla Camera. 

L' onorevole Pietravalle respinge poi 
quello che è il progresso della Germania, 
dell 'Austria e che è desiderato in Francia, 
cioè che siano ingegnanti di educazione fì-
sica proprio ì professori di altre materie, 
perchè così si ovvierà a quegli inconve-
nienti (diciamo la verità, come la dice l'o-
norevole Turati) a quegli inconvenienti della 
educazione fìsica come è oggi data, per cui 
avviene che un bravo uomo, svelto, pratico 
di ginnastica, come per esempio un ex ser-
gente, ma non dot to di studi, sia incaricato 
di istruire i gio vani del liceo. E questi, se il 
loro maestro non è dotto, non sa parlare 
esatto, non lo pigliano sul serio, con sca-
pito dell ' insegnamento e della disciplina. 
Oggi in Germania e in Austria ci sono pro-
fessori di latino, di storia naturale, di fì-
sica, ecc., che impartiscono, con sodisfa-
zione, l ' insegnamento dell 'educazione fìsica; 
sono seguiti con amore e le loro parole, i 
loro discorsi, i loro ammaest rament i sono 
in grado di sodisfare questi giovani che 
hanno coltura. Dunque questo per lei, ono-
revole Pietravalle, è lustra; ma per me è 
progresso perchè lo vedo fa t to in Germa-
nia, in Austria e in Francia. Prenda i ruoli 
degli insegnanti di educazione fìsica in Ger-
mania e in Austria, e vedrà che sono molti 
gli incarichi affidati ai professori di altre 
materie. 

Quindi spero che la Camera voterà que-
sta disposizione che rappresenta un pro-
gresso in t u t t e le scuole di Europa e non 
davvero una lus t ra ed un disastro in I ta l ia . 

L'onorevole Pietravalle dice poi che nes-
suno si inscriverà alla scuola di magistero 
ma se si f requenta una scuola normale per 
diventare maestri, si potrà bene fare questi 
due anni di scuola di educazione fìsica per 
diventare professori di ginnastica. 

Mi dispiace che l'onorevole Pietravalle 
interpreti la legge a rovescio ed adoperi 
formule che rappresentano forse il suo spi-
rito critico, veramente un po' eccessivo, 
ma non già la realtà espressa dagli articoli 
della legge che st iamo discutendo. 

I l dare incarichi fino al limite di 28 ore 
è un criterio determinato dalla legge del 
1906 che io debbo r ispet tare finché essa è 
legge. Del resto ha dato buoni r isultati , 
perchè ha impedito l'eccesso di lavoro de-
gli insegnanti ed ha distr ibuito equamente 
il lavoro nella scuola. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

CAMERA, relatore. Devo aggiungere una 
sola parola a quanto ha det to l 'onorevole 
ministro. 

Per l 'articolo 16 sono messi nella condi-
zione di essere insegnanti di ginnastica 
coloro che sono laureati o hanno compiuto 
il quarto anno di università ed hanno fa t to 
quel corso speciale di educazione fìsica; e 
sono precisamente coloro di cui parlano il 
De Sanctis ed il Baccelli, i quali dicono 
che nei paesi più evoluti deve insegnare la 
ginnastica quello stesso educatore che ha 
acquistato sugli alunni quell 'ascendente che 
è necessario per determinare la unicità di 
indirizzo scolastico col minimo sforzo e col 
massimo profìtto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni pongo a part i to l 'articolo 1*>. 

(È approvato). 
Art. 17. 

L'isti tuzione dei nuovi posti di ruolo, 
richiesti dagli organici di cui al precedente 
articolo, sarà f a t t a gradualmente, in relazio-
ne alla possibilità di provvedere a nuove no-
mine in conformità delle disposizioni della 
presente legge. 

Durante il periodo transitorio la determi-
nazione numerica complessiva dei posti di 
ruolcf sarà f a t t a d 'anno in anno, entro i li-
miti degli s tanziamenti in bilancio, con de-
creto reale; e si provvederà con decreto mi-
nisteriale alla distribuzione dei posti stessi 
f r a i diversi ist i tuti . 

Negli i s t i tu t i e corsi completi, ai quali 
non saranno assegnati insegnanti di ruolo, 
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si provvederà all'educazione fìsica con inca-
richi o supplenze, escluso qualsiasi comando. 

Coloro che alla promulgazione della pre-
sente legge si trovino ad insegnare quali 
comandati o incaricati in sedi di principale 
importanza possono rimanervi, cessando dal 
comando, o facendo passaggio in ruolo. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Tutti gli attuali insegnanti di ginnastica 
di ruolo appartengono alla categoria C del 
3° ordine di ruoli, di cui nelle tabelle A e B 
della legge 8 aprile 1906, n. 142, con decor-
renza dal 1° gennaio 1909. Se però la loro 
nomina è posteriore, vi apparterranno con 
decorrenza da questa. L'obbligo d'orario 
sarà per esempio di 10 ore settimanali dal 
1° gennaio 1910. 

La nomina a straordinario od ordinario 
e la promozione ad ordinario degli attuali 
insegnanti di ruolo nelle scuole classiche e 
tecniche, sono fatte secondo le norme stabi-
lite nelle disposizioni transitorie, della pre-
ietta legge. I sessenni maturati entro il 
30 giugno 1909 sono conservati. 

Nel passaggio dalla categoria D alla ca-
tegoria O delle precitate tabelle degli inse-
gnanti di ginnastica, nelle scuole normali, 
è ritenuto valido per gli effetti della promo-
zione ad ordinario e del conseguimento degli 
aumenti quinquennali e delle quote di au-
mento sessennale, di cui nell'articolo 27 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142, il periodo di tempo 
trascorso dall'applicazione di detta legge al-
l'applicazione della presente legge. Le ec-
«edenze sullo stipendio di ordinario, conse-
guite all'applicazio ne della legge 8 aprile 1906, 
a. 142, sono conservate. 

Gli incaricati fuori ruolo in un corso com-
pleto di classi ordinarie od aggiunte negli 
istituti d'istruzione media, legalmente abi-
litati, nominati con regolare decreto, che 
siano nel secondo anno d'insegnamento, e 
coloro che nei concorsi banditi nel 1907 per 
le scuole normali hanno conseguito il voto 
di almeno 6x10, ed ebbero poscia incarichi 
d'insegnamento, qualora già non abbiano 
altro ufficio di ruolo, sono dominati straor-
dinari nella categoria G del 3° ordine dei 
Tuoli con decorrenza dal 1° luglio 1909, pur-
ché il loro insegnarne .to risulti lodevole da 
regolare ispezione. 

GÌ' incaricati ed i supplenti fuori ruolo 
1 1 un corso completo di classi ordinarie ed 

aggiunte, legalmente abilitati, che siano in 
ufficio almeno dal principio dell'anno in 
corso, continueranno nell'incarico durante 
l'anno scolastico 1909-10; e saranno nomi-
nati straordinari nella categoria G del 3° or-
dine di ruoli con decorrenza dal I o luglio 1910, 
purché il loro insegnamento risulti lodevole 
da regolare ispezione. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Gli insegnanti di ruolo di cui al prece-
dente articolo, i quali cumulino più uffici 
d'insegnamento per la ginnastica, godono 
dei benefici della presente legge per quello 
solo, per il quale ora percepiscono lo sti-
pendio maggiore, ma conservano l'attuale 
stipendio relativo agli altri, compresi i ses-
senni maturati entro il 30 giugno 1909; ed 
hanno l'obbligo di sei ore in più d'insegna-
mento settimanale in corsi ordinari od ag-
giunti del medesimo o di altro istituto, se 
ora hanno ufficio di ruolo in due istituti; e 
di 12 ore in più, se ora hanno ufficio di 
ruolo in tre. 

Nell'organico per i convitti nazionali, 
approvato con la legge 7 luglio 1908, è abo-
lito il posto di maestro di ginnastica per il 
collegio di Assisi. 

L'attuale insegnante di ginnastica del 
vcollegio predetto è considerato fra gli in-
segnanti di ginnastica in tre istituti. 

Le attuali insegnanti di ginnastica delle 
scuole normali femminili conservano l'ob-
bligo d'insegnamento nel corso complemen-
tare con la retribuzione* che loro spetta, 
per la eccedenza di orario. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 
Stefano. 

DI STEFANO. Vorrei sottoporre all'at-
tenzione dell'onorevole ministro alcune os-
servazioni per sapere se egli le trova giu-
ste ed eque e se può accettarle. 

In questo articolo si prescrive per gli in-
segnanti un minimo di lezioni di obbligo 
di 10 ore; alle quali si aggiungono 6 ore. se 
invece che in un solo istituto essi insegnano 
in due istituti e 12 ore, se insegnano in tre 
istituti. Faccio notare all'onorevole mini-
stro che la disposizione non tiene conto de-
gli insegnanti anziani destinati in tre isti-
tuti. Essi sono in tutti 67, e solo 14 hanno 
una età inferiore ai 50 anni, 30 superano 
i 50 e i 60 anni. 

Ora questi insegnanti in tale età potranno 
per settimana compire le ore di lezioni che 
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risultano prescritte dall'articolo 19? Io credo 
di no, ed ecco perchè vorrei proporre al-
l'onorevole ministro di ridurre a 4 le 6 ore 
e ad 8 le 12 ore. 

Ciò mi sembra anche giusto per un'altra 
ragione. Gli insegnanti delle scuole medie, 
i quali appartengono al terzo ordine d'i 
ruolo, hanno un massimo di orario che non 
supera le 10 ore e solo pei lavori donneschi 
si assegnano 15 ore per settimana. 

Eppure essi hanno uno stipendio, che va-
ria dalle 2000 alle 4800 liré, ed il massimo di 
orario che dovrebbero fare è di 18 ore. In-
vece, i poveri maestri di ginnàstica, all'età 
di cui ho parlato, dovrebbero fare 22 ore 
di lezione per avere uno stipendio, molto, 
ma molto minore. D' altra parte essi, dal 
momento che la presente legge non rico-
nosce utile ai fini della pensione il periodo 
di servizio prestato dal 1878 al 1888, non si 
potrebbero mettere in riposo, e quindi, nella 
loro tarda età, dovrebbero fare un numero | 
di lezioni superiore alle loro forze. Finan-
ziariamente, poi, la riduzione di orario da 
me caldeggiata non porterebbe un aggravio 
di spese, perchè aumenterebbe la retribu 
zione, soltanto in misura minima, ai profes-
sori, che insegnano nelle grandi città, in cui 
la popolazione scolastica è assai numerosa, 
mentre nelle piccole non esistono insegna-
menti multipli e nelle altre città non molto 
popolose, riunendo varii istituti, si potreb-
bero fare economie, che compenserebbero 
il lieve aumento di spesa. 

Pertanto, per ragioni di equità e di giu-
stizia, spero che questa mia propostala 
quale, mentre risponde ad un sentimento 
di umanità non aggrava il bilancio dello 
Stato, sarà accettata dall'onorevole, mini-
stro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell' istruzione. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Comprendo la bontà che ispira il collega 
Di Stefano, ma la conclusione del suo di-
scorso è di ridurre l'orario di alcuni inse-
gnanti. Ora i professori che insegnano in 
tre istituti hanno discreti stipendi e, ridu-
cendo gli orari, si accrescerebbero le spese, 
perchè sarebbe necessario provvedere con 
nuovi insegnanti o con pagamento di ore 
supplementari. Non posso pertanto ac-
cettare questa modificazione. Lasciamo le 
cose come stanno, tanto più che questo 
triplice insegnamento non è poi un carico 
molto grave. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre ot-
servazioni, pongo ai voti l'articolo 19. 

(È approvato). 
Art. 20. 

Entro un anno dalla promulgazione dell» 
presente legge sarà bandito un concorso per 
40 posti fra gl'insegnanti attualmente in ser-
vizio, che alla data del bando del concors® 
stesso avranno almeno 8 anni di insegna-
mento con ufficio di ruolo. 

Ai vincitori del concorso sono applica-
bili le disposizioni dell'articolo 14 e, per or-
dine di graduatoria, è^data loro facoltà di 
scelta fra le sedi da essi occupate e le va-
canti, comprese quella di principale impor-
tanza. 

Negli anni successivi gì' insegnanti at-
tuali saranno ammessi ai concorsi, anche se 
non posseggono il titolo, di cui all' arti-
colo 11, purché abbiano non meno di tre 
anno di insegnamento con ufficio di ruolo; 
e sarà riservato ai dichiarati fra essi eleg-
gibili a posti di ruolo un terzo dei posti 
messi a concorso. 

Gli attuali insegnanti, vincitori dei con-
corsi ai sensi del presente articolo, faranno 
passaggio dalla categoria C alla categoria A 
del 3° ordine di ruoli, conservando il lor® 
grado e la loro anzianità, e, qualora la sede 
cui potranno essere assegnati , lo consenta^ 
continueranno a, godere dei' benefìci di cui 
all'articolo 19. 

È questo l'articolo concordato fra il Go-
verno e la Commissione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mon-
tresor. 

MONTRESOR. Prego l'onorevole mini-
stro di voler determinare la natura del con-
corso del quale si parla nel primo comma 
di qnesto articolo. Mi sembra che si potrebbe 
fare una specie di transazione tra il molto che 
è stato chiesto ed il poco che il ministro ha 
potuto concedere al di là dello spirito e della 
lettera della legge; considerare, cioè, che ci 
sono pochissimi, ma valorosi insegnanti che 
sono i più inoltrati negli anni, e per questi 
non parrebbe umano nè forse conveniente 
sottoporli ad un esame, alla loro età. 

Una volta che abbiano dato larghe e 
serie prove della loro attidudine didattica, 
si possono senz'altro ammettere ad un con-
corso. E ciò si potrebbe ottenere, aggiun-
gendo dopo le parole concorso per titoli 
queste altre: ovvero per esame, di modo eh« 
il ministro possa aprire il concorso per soli 
titoli ovvero per esame, in maniera che an-
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ehe questi pochi insegnanti possano acce-
dere ai concorsi. E non ho altro da dire. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
ha proposto il seguente emendamento: 

Al primo comma sostituire: 
Sono esenti dal concorso quegli inse-

gnanti che all' attuazione della legge, a-
vendo almeno otto anni d'insegnamento 
con ufficio di ruolo, posseggone la patente 
elementare e il diploma di abilitazione al-
l ' insegnamento della ginnastica. 

Onorevole Mezzanotte, ha facoltà di svol-
gerlo: mi pare però piuttosto un'aggiunta 
che un emendamento. * 

MEZZANOTTE. È singolare, dal punto 
di vista del dirit to comune, che si vogliano 
fare due categorie d'insegnanti di ginnastica; 
dal punto di vista finanziario, che abbiano 
eguali doveri e dirit t i differenti. 

La legislazione della pubblica istruzione 
ci ha abituati a queste sorprese; ma oggi 
è la nazione che discute sulla sorte di umili 
insegnanti, ai quali, mentre, secondo l'ono-
revole relatore, è affidato un officio rigene-
neratore della forza e del coraggio dei fu tur i 
italiani, è assegnata una rimunerazione di 
miseria peggio di quella ch'è assegnata agli 
altri insegnanti che pure, forse in più certi 
modi, sono designati a formare i futuri ita-
liani. 

A questi insegnanti di educazione fisica 
si chiede un documento di studi che prima 
non si chiedeva, e si assegna uno stipendio 
e una carriera ai quali non può aspirare e 
concorrere se non chi a stento conseguì 
quei titoli di studio, perchè il giovane che 
li abbia conseguiti con onore non aspirerà 
certamente a questo insegnamento di edu-
cazione fìsica che pure per l'onorevole Ca-
mera ha un così alto compito, ma ad affici 
più e più immediatamente lucrosi e di più 
alto avvenire. 

E allora, perchè sollevare una questione 
odiosa di categorie f ra vecchi e nuovi in-
segnanti, quando il loro valore morale e 
intellettuale non potrà esser troppo diffe-
ferente ? 

Si d i rà : il titolo, l 'argomento principe 
per la Minerva, com'è nella tradizione ita-
liana, sempre supinamente e meccanica-
mente burocratica. 

E sta bene per il titolo ; ma se vi sono 
insegnanti di ginnastica cui è fa t to lecito 
d'insegnare come i fu tur i a cui sarà f a t t a 
«na condizione più favorita, vuol dire che 
per titolo varrà per loro la esperienza e la 
pratica dell 'insegnamento ed i f ru t t i che se 

ne conseguono, dei quali ha notizia il Mi-
nistero per rapporti d ' ispettori e di capi di 
istituto, i quali, se non fossero quali richie-
sti dalla legge, priverebbero l ' insegnante 
del diritto d'insegnare. 

Tale pratica, e anche la conoscenza ac-
quisita, dalla teoria, se non vale di più dei 
titoli, almeno li equipara, come dovrebbe 
essere equiparato in eguali diritti chi lo è 
in eguali doveri. 

E del resto, non si è fa t to così, anche 
nell 'Amministrazione della pubblica istru-
zione, per insegnamenti di maggior conto? 

La legge 8 aprile 1906 fa forse distinzione 
fra vecchi e nuovi insegnanti, laureati , di-
plomati e abilitati ? Oggi sono egualmente 
professori ordinari, con stipendi di tre e 
di quattromila lire. 

Ed è ora necessario far questa odiosa di-
stinzione per l ' insegnamento della ginna-
stica ? 

Fosse almeno opportuno ! ma si t ra t t a 
di un esiguo numero d'insegnanti, i quali 
a mano a mano vanno a sparire per dar 
posto ai nuovi, che verranno con i loro ti-
toli come il progetto di legge richiede, se 
verranno. E rimangano allora questi vec-
chi insegnanti con i loro diritti acquis i i , ai 
quali solo ora, ch'io sappia, si pensa di pro-
porre al legislatore di recare un a t tenta to . 

Si aggiunga che, mentre il vecchio inse-
gnante, che pur ha i suoi meriti constatati , 
come si è detto, da ispezioni e da relazioni, 
mal si troverebbe a contesa di concorsi con 
i giovani freschi di studi e agguerriti in 
ogni lot ta, questi giovani, almeno nella 
pratica, si trovano meno adat t i all'insegna-
mento o abbisognano di un tirocinio a cui 
gli altri sono già rott i e avvezzi. 

Si distrugga un'odiosa e illegale dispa-
rità, dunque, e si rispettino i diritti acqui-
siti dagl'insegnanti già in ruolo. È perciò 
ch'io propongo ^alla sapienza degli onore-
vóli colleghi il mio emendamento all 'arti-
colo 20 del disegno di legge, il quale nella 
pratica si ridurrà a una disposizione tran-
sitoria. 

Una disposizione di legge che modifichi 
ad un t ra t to uno stato di cose già esistente 
è ingiusta ed inopportuna ; e pensi di starne 
lontano il legislatore, se non vuol essere 
iniquo o t i ranno. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue quest 'altro emen-
damento degli onorevoli Turati , Celli, Ca-
seiani, Ellero, Casalini, Giulietti, Cabrini, 
Pescetti , Murri, Mancini Et tore, Chimiei ti, 
Beltrami, Chiesa Pietro, Bentini, Di San-
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t 'Onofrio, Brunelli, Trapanese, Agnini, Ron-
dani, Faustini, Samoggia, Valle Gregorio, 
Di Marzo- Montresor, Mezzanotte, Pistoia, 
Ferrarmi, Nuvoloni, Pacett i , Pavia, Riccio, 
Miliani, Fani , Scalori, D'Oria, Rampoldi» 
Candiani, De Felice-Giuifrida, Milana, Fe-
grotto, Teso : ' L 

Dopo Vultimo comma, aggiungere : 
Sono riconosciuti validi pel consegui-

mento della pensione gli anni di servizio 
prestati nelle scuole governative anterior-
mente al 1888. 

Deve dire invece i « dal 7 luglio 1878 », 
mi pare, onorevole Turati ! 

TURATI . È l 'emendamento che concerne 
la vecchiaia ed i vecchi che si trascinano 
nella scuola e di cui ho già parlato ieri. Io 
ho raccomandato allora alla Camera ed al 
Governo un t ra t t amento umano verso co-
storo, un t ra t tamento che permettesse di 
sfollare la scuola dai maestri di circa se t tanta 
anni e non li obbligasse a morire sulle pa-
rallele e sui trapezi in condizioni miserevoli 
e che implicano una vera mancanza di ri-
spetto per la vecchiaia. 

Ho aggiunto, e constato che non mi fu 
assolutamente risposto, ho aggiunto alle ra-
gioni di umanità e di interesse della scuola, 
delle ragioni giuridiche. Poiché si opponeva 
che il ministro del tesoro non avrebbe po-
tu to stabilire un precedente pericoloso, ho 
fa t to una elencazione lunga e noiosa di casi 
in cui il precedente venne già stabilito dalla 
stessa legge sulle pensioni o dall 'autori tà 
giudiziaria, e precisamente a favore della 
mia tesi. E citai una filza di vecchi im-
piegati, non soltanto governativi, ma di 
amministrazioni particolari, o comunali e 
provinciali, a cui si era pur riconosciuto, 
per ragioni di evidente giustizia, equità 
ed umanità , il diritto alla pensione che si 
negherebbe invece a questi. 

Citai, fra l 'altro, il caso dell'ausiliaria 
telegrafica Patanè , alla quale, e per conse-
guenza a tu t t e le sue colleghe, fu ricono-
sciuto dal tr ibunale il diritto alla pensione, 
valutando il servizio prestato in antece-
denza alla inscrizione nei ruoli. 

Io quindi mantengo quest' ordine del 
giorno, e vorrei che non mi si costringesse 
a chiedere un appello nominale su di esso. 
Perchè mi pare proprio che, quando l 'uma-
nità, l 'interesse della scuola, e le ragioni 
tecniche e giuridiche si uniscono e colli-
mano, noi non possiamo abbandonare la 
causa unicamente per essere remissivi verso 
il diniego non motivato del Governo, o mo-

t ivato da una ragione di economia, là dove 
si t ra t terebbe di una cifra minima e in un 
caso in cui, humanitatis causa, proprio l'e-
conomia è meno invocabile. 

Consentirei, del resto, anche qui, per 
placare le suscettibilità del ministro del te-
soro, una riduzione dell 'emendamento ; e, 
mentre avevo proposto insieme ad altri 
venti o trenta colleghi, che venissero rico-
nosciuti validi al conseguimento della pen-
sione gli anni di servizio prestati nelle scuole 
governative anteriormente al 1888, mi adat-
terei ora a limitare questa estensione al 7 lu-
glio 1878, che è la da ta della legge che rese 
obbligatoria la ginnastica e che creò gli or-
ganici degli insegnanti di ginnastica. Con 
ciò si sfugge anche all 'ultima obiezione che 
mi si potrebbe fare, perchè con quella data 
la nomina di questi insegnanti potè dirsi 
effettivamente munita di tu t t i i sacramenti 
voluti per ottenere il diritto alla pensione. 

Prego ancora il Governo e prego l'ono-
revole relatore e la Camera di voler riflettere, 
prima di respingere un emendamento così 
elementarmente suggerito da ragioni di 
mente e di cuore, per l'economia di dodici-
mila lire all 'anno (se le informazioni a me 
date dal Ministero risultano esatte), t an to più 
che purtroppo questi uomini di s e t t a n t a n n i 
circa non potranno far gravare troppo a 
lungo il loro peso sull'erario. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
All'onorevole Montresor, da cui ho sen-
tito le raccomandazioni per questi vec-
chi insegnanti', debbo rispondere che oramai 
il concorso è la norma per tu t t e le ammis-
sioni nuove nelle scuole medie d ' I tal ia . Egli 
sa quanto mi è costata l'applicazione se-
rena della legge del 1906. Ed in questo 
punto la legge del 1906 ha dato veramente 
ottimi risultati. E l'onorevole Montresor 
ben comprende che questi concorsi di gin-
nastica non richiedono esami di una grande 
difficoltà, ma comprenderà ancora egli, che 
segue con tan ta passione le cose dell'inse-
gnamento, che per questa categoria di in-
segnanti non è giusto rompere le norme 
assolute det tate di recente dalla legge. Il 
concorso si deve fare. L'onorevole Mon-
tresor lo vuole ridurre solamente per ti-
toli, ma si persuaderà spero che è bene 
che l'esame si faccia conformemente a quello 
che si usa per l 'ammissione ad un altro 
insegnamento. Certo a quegli anziani del-
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l ' insegnamento, che hanno f a t t o t a n t e buone 
prove d ida t t iche , sarà usa to un r iguardo 
dai giudici. Questo è u m a n o e si comprende . 

L 'onorevole Mezzanot te ha . par la to in 
questo articolo di cose che sono s ta te già 
minutamente discusse alla Camera. 

È un discorso il suo cheè s ta to ispirato dal 
cuore: perchè egli vuole esentare da l con-
corso (e, su questo, ho già risposto all 'onore-
vole Montresor) e vor rebbe met te re nella 
categoria che ha qualche differenza di sti-
pendio, ma ha lo stesso g rado e gli stessi 
diritti e doveri, quest i insegnant i a t tua l i . 
Ma l 'onorevole Mezzanot te §a bene ormai 
che non posso accet tar lo . 

Egli, poi, r accomanda al ministro di 
t rat tar bene questi vecchi e di non peggio-
rare la posizione che essi hanno nell 'inse-
gnamento. Ma ho d imost ra to che essi per 
un I s t i tu to raddoppiano lo s t ipendio ed 
acquistano dalla legge protezioni che pr ima 
non avevano; conservano le classi aggiunte 
e l ' insegnamento che hanno in altri i s t i tut i ; 
e quindi non solo sono m a n t e n u t i nella loro 
condizione, ma ot tengono più di quello che 
l'onorevole Mezzanot te chiede: perchè hanno 
an miglioramento e restano nell 'ufficio con 
maggiore digni tà e prestigio. 

Quanto poi alla pensione, onorevole Tu-
rati, le risposi, ieri. Ella dice che non ha sen-
tito le ragioni; ma io ho accenna to le ra-
gioni che a me sono s ta te da te dal collega 
del tesoro. La ragione principale è che, da 
molti anni, o dopo di quei pochi precedent i 
che lei ha r icordato , il tesoro non ha più 
Toluto tener conto di servizi non da t i allo 
Stato; e non ha voluto , per evi tare il so-
verchio carico delle pensioni, ammet te re il 
principio- della sanator ia degli anni passat i 
ia servizio dello Sta to , senza un t i tolo di 
stabilità. Io lo avevo chiesto. 

Ma, essendo presente il ministro del te-
soro, spero che egli le dirà quelle ragioni 
Più speciali che ella desidera e che io ripe-
terei di seconda mano e con minore auto-
rità di quella del mio collega. 

CARO ANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
0ARCANO, ministro del tesoro. Non vo-

glio r imaner debitore d ' u n a r isposta al mio 
«allega e conter raneo onorevole Tura t i . 

Veramente la r isposta glie l ' h a da t a an-
t icipatamente l 'amico re la tore , onorevole 
Camera; il quale ha de t to alla Camera la 
S p o s t a che il tesoro aveva da to al quesito ; 
piierentesi alla stessa d o m a n d a con tenu ta . 

ne l l ' emendamento dell 'onorevole Tura t i . La 
Camera a v r à ud i to che la r isposta non è 
a f fa t to i n u m a n a . I l mot ivo pel quale io, 
minis t ro a t t u a l e del tesoro, non posso far 
buon viso al de t to quesito, come non lo po-
terono i miei predecessori, s egna t amen te il 
mio o t t imo amico Maiorana Angelo, il quale 
insieme col collega onorevole R a v a aveva 
presenta to questo disegno di legge che ora 
si discute, direi, quasi in seconda od in 
terza le t tu ra , essendo s t a to già app rova to 
dalla Camera e dal Senato, è che non si può 
acconsentire a r i tener validi, per la pensione, 
servizi che fu rono p res t a t i p r ima che quest i 
insegnant i di ginnast ica fossero s ta t i nomi-
na t i regolarmente con un decreto regis t ra to 
dalla Corte dei conti, ed avessero contri-
bui to, come t u t t i gli a l t r i impiegat i dello 
S t a t o contribuiscono, al fondo delle pen-
sioni, con la r i t enu ta speciale sullo sti-
pendio. 

L 'onorevole T u r a t i ha t r a t t a t o la que-
st ione con quell 'arguzia, con quel l 'umorismo 
che è una sua carat ter is t ica; e, forse, col 
suo spir i to, ha p o t u t o f a r credere che qui 
si t r a t t i d ' una quest ione di centesimi ed 
anche, come egli ha de t to , d ' una quest ione 
d ' u m a n i t à e di d i r i t to . Ma bas ta u n a sem-
plice osservazione per dimostrare alla Ca-
mera che così non è. 

Non è qui il luogo di risolvere la que-
st ione in modo incidentale . La quest ione 
r iguarda t u t t a la legge sulle pensioni; è una 
quest ione sempre aper ta e sulla quale il 
P a r l a m e n t o non passerà molto t empo che 
dovrà r i to rnare . Si può risolverla qui per 
inc iden te? Cer tamente no: invece di fare 
un a t to di giustizia e d ' u m a n i t à , si f a rebbe 
un a t to ingiusto, si f a rebbe u n a grande spe-
requazione, e si por te rebbe alla finanza 
dello S ta to un aggravio che lo stesso ono-
revole T u r a t i deve riconoscere molto ma 
molto considerevole. L 'onorevole T u r a t i che, 
pur non volendo parere, ha t u t t e le qual i tà 
per essere un valoroso uomo di Governo, 
(Ilarità e commenti) non può non considerare 
la g rav i tà delle conseguenze che por te rebbe 
l 'applicazione di questo principio da molti 
anni r iconosciuto nella nostra legislazione. 

Onorevoli colleghi, a b b i a t e la pazienza 
di udire quan t i sono gli impiegat i dello 
S ta to o meglio q u a n t e sono le categorie de-
gli impiegat i che ora servono lo S t a to o che 
l ' hanno servi to in passato e che non possono 
o non poterono computa re per la pensione 
gli anni di servizio p res ta to p r ima di essere 
collocati in ruolo; e, cioè t u t t i gli i m p i e g a t i 
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s t raordinar i delle varie amminis t raz ioni cen-
trali delle finanze, dell' in terno, del tesoro 
e via, v i a ; t u t t i gli impiegati del macina to , 
dell' Officina carte-valori , dei magazzini ; 

" tut t i gli impiegat i della tassa di fabbrica-
zione sugli spirit i , i commessi del registro, 
del lotto; il personale dei canali Cavour, ecc. 

Ora bas ta ques ta semplice enumerazione 
per f a r comprendere che si t r a t t e r ebbe di 
molti milioni e non occorre r a m m e n t a r e alla 
Camera che oggi il debito vitalizio si avvi-
cina ai 90 milioni a l l ' anno. 

Ma voglio aggiungere u n a parola circa 
l 'accenno f a t t o ai principi di u m a n i t à e di 
giustizia. 

In questo caso speciale, di cui ci occu-
p iamo, la quest ione si p resenta meno grave 
che per t u t t e le a l t re categorie di impiegat i 
che ho ci tato, perchè la massima p a r t e de-
gli insegnant i di ginnast ica provengono dal-
l 'eserci to, quasi t u t t i erano sottufficiali ed 
hanno passato parecchi anni so t to le armi: 
e la Camera sa che t u t t i gli anni passa t i in 
servizio mili tare sono uti l i per la l iquida-
zione della pensione; quindi a l l ' a t to pra-
tico t u t t i questi impiegati , anche senza 
l ' emendamen to dell 'onorevole Tura t i , meno 
casi eccezionali, hanno il vantaggio che 
gli anni di servizio pres ta t i sono loro rico-
nosciuti ut i l i per la pensione. 

Queste ragioni pare a me che bas t ino 
per d imos t ra re come non si possa così per 
incidente pregiudicare una quest ione t a n t o 
grave, nella quale t u t t i i ministri del tesoro 
e la Camera hanno sempre convenuto ; 
quindi io spero e confido che la Camera 
non vorrà acce t ta re l ' emendamen to propo-
sto dall 'onorevole Tura t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mezzanot te , 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ! 

M E Z Z A N O T T E . Debbo r ingraziare l 'ono-
revole ministro delle sue dichiarazioni e mi 
auguro che in a l t ra occasione la mia pro-
posta sia accolta; i n t an to la r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i , insi-
ste nel suo emendamento ? 

T U R A T I . Ins is t iamo e chiediamo la vo-
tazione nominale. {Commenti). 

Si t r a t t a di una d o m a n d a molto giusta, 
e l 'opporci che bisognerebbe, accogliendola, 
estendere il p rovvedimento a t a n t e al t re ca-
tegorie di impiegat i e che non si può accet-
t a r e per questa speciale considerazione, mi 
pare ve ramen te un creare i ciottoli per in-
cespicarvi. Tan to va r rebbe ricusarsi a soc-
correre un misero che muore di fame, pel 
pre tes to che non si possono soccorrere in 

pari t empo le migliaia di altri mendicanti , 
che, a questo mondo, si t rovano nel mede-
simo caso! 

P R E S I D E N T E . D u n q u e la votazione no-
minale è chiesta su l l ' aggiunta all 'art icolo 20; 
perchè t u t t e le al tre pa r t i dell 'art icolo stesso 
non incontrano opposizione. 

L ' agg iun ta proposta dal l 'onorevole Tu-
ra t i ed al t r i è la seguente : 

« Sono riconosciuti validi pel consegui-
mento della pensione gli anni di servizio 
p res ta t i nelle scuole governa t ive dal 7 lu-
glio 1878 ». 

La votazione nominale è chiesta dagli 
onorevoli : Tura t i , Morgari , Montemar t in i , 
Ciccotti , Murri, Brunelli , Canepa, Beltrami, 
Agnini, Quaglino, Chiesa E . , Trapanese , Ca-
vallari, Giuliett i , Samoggia, Bocconi, Pan-
sini, D 'Or ia , Cabrini e Milana. 

CAMERA, relatore. Sono q u a t t r o anni 
per ar r ivare ai vent icinque! (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . È inut i le f a r e al t re os-
servazioni. La Camera ha già capi to ; la 
quest ione l 'ha già spiegata il minis t ro del 
tesoro. 

Poiché l 'onorevole Tura t i insiste, si pro-
cederà alla votazione nominale . 

L ' agg iun ta dell 'onorevole Tura t i non è 
acce t t a t a nè dal Governo, nè dalla Com-
missione. 

La me t to a par t i to . Coloro che l 'appro-
vano r i sponderanno sì; coloro che non la ; 

approvano r i sponderanno no. 
Si faccia la chiama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama: 

Rispondono S ì : 
Abb ia t e — Agnini. 
Be l t rami — Bissolati — Bocconi — Bru-

nelli. 
Cabrini — Caetani — Camerini — Ca-

nepa — Carboni Vincenzo — Casalini Giuli© 
— Cavallari — Chiesa Eugenio — C i c c o t t i 
— Ciraolo — Colajanni — Credaro. 

De Fel ice-Giuffr ida — Dell 'Acqua — 
D 'Or ia . 

Faz i — Ferr i Giacomo. 
Gallini Carlo — Gaudenzi —Giulietti . 
Longinot t i . 

1 Manfred i Giuseppe — Marangoni — Meda 
— Mezzanot te — Milana — M o n t e m a r t i n i 
— Morgari — Moschini — Murri. 

Negro t to — Ni t t i . 
Or lando Salvatore — Ot tav i . 
Pans in i — P a n t a n o — Patr iz i . 

^Quagl ino. 



Atti Parlamentari 4329 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — L A SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 NOVEMBRE 1 9 0 9 

Eiccio Vincenzo. 
Samoggia — Scalori. 
Teso — Trapanese — Turati . 

Rispondono No: 

Àgnesi — Albasini — Aliberti — An-
cona — Angiulli — Aprile — Arriyabene — 
Astengo. 

Baccelli Alfredo — Basimi — Bertolini 
— Bettòlo —- Brandolin — Buonvino. 

Cacciai anza — Calissano — Calieri —• 
Calvi — Camera — Campi — Capeee-Minu-
tolo — Cappelli — Carboni-Boj — Carcano 
— Cardàni — Cascino — Casolini Antonio 
— Celesia — Ciartoso — Ciccarone — Cir-
meni — Ciuiìelli — Cocco-Ortu. — Congiu 
— Cosentini — Cottafavi — Crespi Silvio — 
Ourreno. 

Dal Verme — Dari — De Bellis — De Ce-
sare — Dell'Arenella — De Michele-Ferran-
telli — De Nicola — De Novellis — Dentice 
— De Seta — Di Palma — Di Rovasenda 
— Di Stefano — Di Trabia. 

Facta — Faelli — Falletti — Fiamberti 
— For tuna t i — Francica-Nava — Frugoni. 

Gallina Giacinto — Gallo — Gangitano 
— Giaccone — Giolitti — Giovanelli E-
doardo — Girardi — Giuliani — Greppi 
— Grippo. 

Indri . 
Laeava — Leali — Leonardi. 
Malcangi — Manfredi Manfredo — Ma-

rami — Materi — Messedaglia — Modica 
— Montù — Morando — Morelli-Gualtie-
rotti. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Orlando V. E. 
Papadopoli — Pellicano — Podestà — 

Pompilj — Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 
Bat tone — Bava — Romanin-Jacur — 

Rossi Cesare — Rossi Gaetano — Rossi 
Imigi — Euspoli. 

Sanarelli — Sanjust — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Semmola — Silj — Si-
moncelli — Solidafci-Tiburzi — Suardi. 

Tedesco — Toscanelli — Toscano. 

Sono in congedo-
Cimati — Cipri a ni - Marinelli. Danieli. 
Finocehiaro-Aprile. 
Guicciardini. 
Lucifero. 
Mirabelli. 

Sono ammalati : 
Costa Andrea — Costa-Ze-

Pavia. 
Scalini. 
Visocchi. 

Candiani 
noglio. 

Fortis. 
Rizzetti. 
Teodori. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Stoppato. 
P R E S I D E N T E . Annunzio con dispia-

cere che la Camera non si è t rovata in nu-
mero legale; e dichiaro inoltre che, non per 
riguardo a me stesso, ma per riguardo agli 
onorevoli deputati , non intendo valermi, a 
quest 'ora, della facoltà accordatami dall'ar-
ticolo 36 del regolamento : quindi, anziché 
riaprire, f ra un'ora, la seduta, intendo scio-
glierla; e così la Camera resta convocata 
senz'altro per lunedì alle 14. 

E per l 'ordine del giorno non posso, in 
questo caso, fare altro che quanto auto-
maticamente porta il regolamento. Auto-
maticamente dunque restano nell'ordine del 
giorno per lunedì quindici interrogazioni, e 
poi vi si inscriveranno quelle interpellanze 
per le quali questa sera o domani verrà pre-
sentata richiesta dagli onorevoli interpel-
lanti, per iscritto s 'intende, alla Segreteria; 
perchè ora, non potendosi deliberare, non 
potrei nemmeno darne comunicazione. Del-
l'elenco delle interpellanze da svolgersi darò, 
s ' intende, notizia al Governo. 

E d 'a l t ra parte, poiché non posso nep-
pur sapere se vi saranno interpellanze da 
svolgersi, o quante, così, automaticamente, 
(Si ride) a norma dell'articolo 121, ultimo 
capoverso, del regolamento, resta inscritta 
nell 'ordine del giorno, tu t t a la materia di 
oggi, così com'è disposta. 

La seduta termina alle ore 18.45. 

PROF. EMILIO PIOVANELI.I 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 
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